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| INTESE SU NILDE JOTTI E SPADOLINI 


Giornale di Trieste 


Si aprono le Camere 


CRAXI E DEMITA 
I duellanti în aula 


La «disputa» oggi in Parlamento 


Governi e dia stabilità al quadro politico. 


faccia da calamita al consenso. 


‘coli qui, questi due «re»: o 


J giudici di Catania han- 
nasali no confermato in appel- 
l'ergastolo a Michele e Salva- 
Ore Greco, accusati di essere i 
Mandanti dell'omicidio del giu- 
Ice Rocco Chinnici. pene au- 
cientate (da 15 a 22 anni di car- 
Cere) per Vincenzo Rabito e Pie- 
© Scarpisi, ritenuti i preparatori 
dell'attentato che costò Ja vita a 
tnnici, al portiere dello stabile 
al quale il magistrato abitava e 
Ù due uomini della sua scorta. 
falla «500» carica di esplosivo fu 
atta esplodere con un comando 
elettrico. I giudici catanesi han- 
Ri creduto alle deposizioni del li- 
Anese Ghassan sulle cui testi- 
Monianze e ritrattazioni si è mol: 
di discusso. Dei due condannati 
i: Salvatore Greco, è tuttora 
È Itante, mentre suo fratello Mi- 
ele è al centro anche del pro- 
esso che si celebra a Paleimo: 


depésito e centro vendita 


Dalle piazze, dagli schermi, dai giornali i due antagoni- 
Sti della politica italiana, Craxi e De Mita si ritrovano 
faccia.a faccia oggi nell’arena istituzionale, il Parlamen- 
to. I due leader hanno storie diverse; differente è la loro 
Cultura; non omologhe le proprie formazioni politiche. 

Inevitabile lo scontro, SÌ dirà. Eppure proprio dalla loro 
alleanza è atteso dai cittadini italiani un governo che 


Intanto in questo quadro politico i due protagonisti cer- 
Cano ii primo piano, la ribalta. L'immagine, insomma 
che prima di tutti li metta in evidenza alle loro schiere 
(gli avversari interni, si sa, sono i più temibili) e poi 


Ma non è un dualismo all’americana, l’uno di fronte al- 
l'altro con il microfono, per spiegare le proprie ragioni. 
’ piuttosto una partita a scacchi, che si vince con l’intel- 
igenza, la resistenza e l'apporto dei consiglieri. Una 
Partita a scacchi nella Quale, se vogliamo impersonifi- 
Care i due in qualche Pezzo, sono i re. E in una partita a 
SCacchi si. può dare «matto» al.re, non mangiarlo. 
ggi cominceranno a muo- 
Vere i Joro alfieri, le loro torri, i loro cavalli e le loro 
Pedine, E la scacchiera Sembra proprio uno stivale, 


Servizio alle pagine 7 e 8 
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ROMA — Vertice di maggio- 
ranza in extremis.per l'ac- 
cordo, sui nuovi presidenti 
del Senato e della Camera. 
Cominciato alle ore 20 si è 
protratto fino a tarda ora, con 
la partecipazione dei capi- 
gruppo Dc, Psi, Psdi, Pri, Pli, 
e ha sancito le scelte di cui si 
era parlato ieri: a presiedere 
Palazzo Madama va Giovan- 
ni Spadolini; a presiedere 
Montecitorio resta Nilde Jotti 
(terza volta consecutiva, an- 
che questo un record). 

La decisione è sanzionata, 
come si è detto, da una riu- 
nione dei partiti della disciol- 
ta coalizione che, intutto o.in 
parte, parteciperanno al 
nuovo. governo. Una riunione 
convocata a sorpresa pro- 
prio quando sembrava che le 
cose si mettessero al peg- 
gio, e che alla inaugurazione 
della decima legislatura i 


cinque partiti si presentasse-. 


ro ognuno per proprio conto. 
Poco prima del vertice, lo 
stesso cauto Forlani ammet- 
teva: «L'avvio della legisla- 


| tura è difficile». E Craxi riba- 


diva; «La situazione politica 
è confusa». Il vertice — svol- 


. tosi al Senato — ha portato 
“una schiarita ma solo per 


quanto riguarda la questione 
delle presidenze. La soluzio- 
ne adottata contiene una no- 
Vità: è la prima volta che la 
Dc rinuncia alla presidenza 
del Senato. 

La scelta di Spadolini e di 
Nilde Jotti è quella voluta da 
Craxi, ma il metodo adottato 
in extremis per sanzionarla 
la qualifica come decisione 
scaturita dalla volontà di una 
maggioranza «politica» nel- 
l’ambito.del.pentapartito. E 
tale resta anche con i voti del 
Pci (d'accordo) e di eventuali 
altri partiti delle opposizioni. 
Sorprendentemente anche i 
radicali si erano ieri espres- 
si per una «maggioranza po- 
litica»: questo è proprio il 
Parlamento dei colpi di sce- 
na. 

Sulla proposta del segreta- 
rio socialista (che ha fatto i 
nomi di Spadolini e Nilde Jot- 
ti durante l'assemblea degli 
eletti socialisti) si è dibanata, 
tra alti e bassi, tutta la gior- 
nata politica di ieri, con riu- 


. smentiti, poi confermati a 


Decise le presidenze 


nioni di tutti i partiti, e collo- 


oa A il presidente dei senatori de- 
qui prima annunciati, poi 


mocristiani, Mancino: «La ri- 
sposta al nostro invito ha da- 
to un risultato positivo: è sta- 
to raggiunto un primo accor- 
do sui profili istituzionali per 
andare alla votazione dei 
presidenti della Camera e 
del Senato». Aggiungeva il 
presidente dei deputati de- 
mocristiani, Martinazzoli: 
«Significa innanzi tutto l’ade- 
sione alla proposta di non 
andare alla votazione sulle 
presidenze delle Camere 
senza un accordo». Credia- 
mo — concludeva Martinaz- 
zoli — che questo sia l'esor- 
dio di un itinerario che com- 
prenda anche la formazione 
del nuovo governo con indi- 
cazioni chiare entro ii penta- 
partito». 


Quello che resta da sapere, 
a questo punto, è dunque se 
l'intesa costituisce anche 
l’avvîo di un prossimo di- 
scorso comune: sul governo 
(altra richiesta di De Mita 
che punta a una trattativa 
globale). Ma il Psi non si sen- 
te,affatto impegnato continua 
a sostenere che le due que- 
stioni sono separate. Dice 
Craxi: «Nel bottiglione vuoto 
che continua a essere agita- 
to, non ho proposto né inclu- 
sioni, né esclusioni». De Mi- 
chelis ammette che il Psi «ha 
risposto a un invito formulato 
dalla Dc» ma specifica: «Ciò 
non riguarda la formazione 
di una nuova maggioranza». 


In realtà di governo si è par- 
lato. Dando via libera alla 
candidatura di Spadolini al 
Senato, la Dc ritiene di avere 


metà. Si diceva che Craxi 6 
De Mita si sarebbero incon- 
trati di nuovo e invece il col- 
loquio è saltato. Si parlava di 
un incontro Craxi-Natta: e in- 
vece è stata la riunione con- 
giunta di deputati e senatori 
ai quali De Mita ha fatto Nina 
relazione sugli ultimi Svilup- 
pi, seguita da una riunione di 
segreteria. La conclusione è 
stata che la Dc si è detta gi- 
sposta ad appoggiare [a 
scelta di Craxi soltanto a pat- 
to che essa fosse sancita da 
una intesa di Maggioranza 
politica tra i cinque partiti, 

Non a caso, infatti, introdu- 
cendo i lavori della riunione, 
il neo-capogruppò socialista 
al Senato, Fabio Fbbri, an- 
nunciava: «Il dialogo ripren. 
de nell’ambito dei partiti del- 
la disciolta maggioranza». E 
a vertice finito la soddisfa. 
zione non mancava. Diceva 


n] 


MARCINKUS. 


Secco no 


PAGINA 


Il Vaticano 
ha respinto 
i mandati di cattura 
emessi dalla magi. 
stratura italiana nei 
confronti di Mar- 
cinkus, De Strobel 
e Mennini perché 
essi vengono Impu- 
tati per atti COmpiu- 
ti nella loro veste di 
dirigenti e ammini- 
stratori dello,Ior,. 
un.istituto; Secondo 
il Vaticano, «cen- 
trale della Chiesa» e 
come tale sottratto 
per i patti Latera. 
nensi, alla giurisdi- 
zione dello Stato 
italiano. A dare no- 
tizia della sentenza 
è il settimanale «Il 
Sabato». 


lazzo Chigi. Si è saputo che 
nel colloquio tra De Mita e 
| Craxi (avvenuto martedì se- 
ra) il segretario spcialista ha 
detto che intende cooptare 
nella maggioranza anche i 
radicali e i verdi: in tal modo 
di vero e proprio pentaparti- 
to non sì potrebbe più parla- 
re. Una situazione che 
preoccupa parecchio la Dc. 


De Mita parlando alla riunio- 
ne congiunta di deputati e 
senatori scudocrociati ha in- 
sistito sul concetto di chia- 
rezza nelle alleanze: «E' dif- 
ficile immaginare la gestione 
del Parlamento prescinden- 
do da una maggioranza poli- 
tico-programmatica». 


Il ministro Franca Fal- 
cucci ha reso noto al 
consiglio nazionale della pubbli- 
Ca Istruzione la nuova linea di 
Sviluppo per i programmi della 
Scuola del futuro. Ampio spazio 
€ Tiservato alle lingue, alle mate- 
Ne naturali e all’informatica, 
mentre si dovrebbe procedere a 
Una nuova articolazione dei pro- 
grammi di storia nell’ottica del: 
«auspicata» elevazione dell’i- È 
Struzione obbligatoria. La riela- 
Orazione di maggior spicco, se 
Non altro per la trascuratezza 
che ha sinora caratterizzato l’ap- 
Proccio alla materia, interessa 
Educazione civica, il cui raffor- 
Zamento sarà finalizzato a un 
«Insegnamento autonomo di 
€conomia e diritto». E’ stata 
Considerata l’introduzione della 
Isica in tutti i bienni per «favori- 
te una cultura informatica». 


L'ECONOMIA NON OBBEDISCE A MARX 


Anche in Jugoslavia, si produce o si fallisc 


a sua volta via libera per Pa-‘ 


Bus più carl devastazione a Rio 
RIO DEJANEIRO—Lam 


persone si sono date ad attidi 
autobus sono stati incendiati © 
lanciato pietre contro i poliziotti» 
forze di polizia con lampadif! 


etropoli brasiliana è 


_ 


"attobus pubblici Stata teatro di violenti dimostrazioni di piazza contro 
l'aumento del biglietto degli aliolenza che la Nella foto la folla ne ribalta uno). Decine di migliaia di 


edai primi pj 
ea 


distrutti, numer, Olizia ha avuto difficoltà a controllare. Una ventina di 
osi Negozi devastati e saccheggiati. | dimostranti hanno 
ltri oggetti; do degli edifici decine di impiegati hanno bombardato le 
Na trentina i feriti, un’ottantina gli arrestati 


INITALIA +3,5% NEI PREZZI 
ee, e accordo agricolo 
mentre Londra si isola 


BRUXELLES — L'accordo 
sui prezzi agricoli Cee 1987- 
88 e sulle misure di accom- 
pagnamento, maturato l'al- 
tra notte a Bruxelles e rag- 
giunto all’alba, è il primo 
frutto del' vertice europeo di 
lunedì e martedì a Bruxelles: 


Resta tuttavia la spaccatura 
‘on la Gran Bretagna, che ha 
posto il veto sull'aumento 
dei finanziamenti alla Cee, 
anche se, secondo Lutz Sta- 
venhagen, dell’ufficio del 
cancelliere Kohl, Margaret 
Thatcher dovrebbe riesami- 
nare il suo veto; quando il 
nuovo sistema di finanzia- 
mento dovrà entrare in vigo- 
re, sostiene l'esponente te- 
desco, Londra non potrà più 
opporsi. 

Comunque, il consiglio dei 
ministri dell'agricoltura dei 
Dodici è riuscito a confezio- 
nare l'intesa agricola in po- 
che ore di discussione. Le 
conclusioni del vertice ave- 
vano notevolmente semplifi- 
cato il compito dei ministri 
(per l’Italia c'era Pandolfi) 
perché i capi di governo ave- 
vano avallato un'intesa fran- 
co-tedesca sulla riforma de- 
gli «lom», gli importi moneta- 
ri compensativi, meccanismi 
finanziari della politica agri- 
cola, e avevano di fatto rin- 
viato «sine die» una decisio- 
ne sulla proposta di introdur- 
re una tassa al consumo sul- 
le materie grasse vegetali. 
Restavano dunque da defini- 
re i livelli dei prezzi e le mi- 
sure di accompagnamento 
‘per scoraggiare la produzio- 
ne di eccedenze, ilche è sta- 
to fatto in una delle più brevi 
maratone agricole della sto- 
ria comunitaria. 
Dopo:l’accordo, entreranno 
in vigore da lunedì i prezzi 
agricoli per la campagna di 
commercializzazione 1987- 
88: per l’Italia ci sarà un au- 
mento in lire del 3,5%. E’ 
questo il risultato da un lato 
della svalutazione del 4,2% 
della lira verde e dall'altro 
della diminuzione dei prezzi 
agricoli in Ecu. 

«Non è tempo di entusiasmi 
né di euforie — ha commen- 
tato il ministro Pandolfi — 
ma posso dire di essere sod- 


ifatto, visto che son E 
dr; gli obiettivi sj; Stati 
ton realismo ci eray ua 
concentrati fin dall'inizio O 
corso di UNa confer, 
Nel 0° Pandolfi ha e'enza 


nealo 


35 
deh dalla Cee n 


gati con la politica hi Vla 
ionistica del govepp. 
dr di inflazione Stinà li 
dan rudenza dalla So 
d'italia è del 42%. 11 inist È 
ha annunciato nello ste ro 
tempo che lo SCOrso AO 
perla prima 1018. Î redgi 

degli agricoltori hanno r; 
bs ‘agalire in termini rea Ris 

iettivo a 

altro obiettivo raggi 
dello di aver «dimezz ara è 
i g ha detto l0 stesso 


SUOI di novembre,” dello 
soin semplici mig Quan- 

Utione, la commiz 
ges tecise dei tagli aj Slone 
Ce? rodotti ortofrutt; 


in vigore solo e en 


L'INGHILTERRA E CONLEI 
Maggie fiera del «no» 


Anche i laburisti appoggiano la fermezza 


i A ni 
ciata dalla Thatcher è rac- 
chiusa nella sua similitu- 
dine.: «Versare nuovi fon- 
di nella politica agricola 
comunitaria equivale a 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 

LONDRA — Margaret 
Thatcher è tornata a Lon- 
dra senza palesare alcun gettare acqua in una va- 
«pentimento» per l'intran- . sca da bagno priva di tap- 
sigenza da lei dimostrata. po». 

al vertice europeo di Bru- Secondoil «Times», part 
xelles. La «lady di ferro» ners europei si sarebbero ‘ 
rimane convinta di avere. risentiti non tanto per il to- 


50%, M Il o tutelato nel miglior modo no usato dalla Thatcher, 

riparla alla Prosgj SE possibile gli interessi bri. ma perché lei ha detto 

fatona». ma tannici, «cose che essi non voglio- 
È ordo ha tuttavia . | Lastampalondinese esal- no udire». Le difficoltà in- È 
L'asta bocca amyScia- ta «lo splendido isolamen-  contrate dalla riforma del ci 
to co oitori italiani, sor& gli to» di Maggie e anche Mec sono dovute agli DE 


agri ate soddisfa; Par- 

“amen ROSLETTÀ x 
zia rggi ottenuti con i dai 
tute fone della lira Verga Va- 


L'iticolvere i nogi di Sta 


durfigente della Cojgrto il 
Pics 
Lodi tico taglio qj Otta in 
Un trgettore agricolo, «Pesa 


duttol” pa ndolti 
pandolfi de] 
atto | Coldiretti fa èVoro 
svolto, ja questo alleva 
re opnalizzata so Sordo 


e pe ra; 
Gia del aiuto 
otti. 1 
prod gonfagricoltu 


a "aj 
Pe ordo è Comp] Se 
ce 6 accettabile “AG Iva- 
Ter ificili condizionj usa 
Di volto il negoziato Cui 
si v rizzato na i ur 
i; ellapilità el Mini ino 
pandolli” 


una prospettiv, i; 


l'opposizione laborista 
condivide il diniego oppo- 
sto ai progettati aumenti 
dei contributi finanziari, 
Sotto il titolo «Il diritto alla 
fermezza», il «Times» af- 
ferma che sfortunatamen- 
te l’impopolarità è diven- 
tata la condizione neces- 
saria al progresso verso 
una riforma comunitaria». 
La Thatcher viene elogia- 
ta dall’editorialista per 
avere compiuto il.serio 
sforzo di promuovere fon- 
damentali innovazioni 
nella politica agricola del 
Mec prima di concedere ii 
Suo assenso. 

La stampa britannica regi- 
stra con stupore o addirit- 
tura con indignazione il ri- 
lievo polemico di Chirac, 
secondo cui Maggie 
avrebbe tentato di impor- 
re i criteri restrittivi della 
massaia al bilancio comu- 
nitario. La realtà denun- 


ostacoli di politica interna 
degli Stati membri; ecco 
perché una strategia di 
paziente diplomazia 
avrebbe il soio effetto di 
tenere occupati per anni 
gli eurocrati di Bruxelles 
‘senza produrre risultati À 
concreti. | limiti delie spe- 53 
se fissati al vertice di Fon- 
tainebleau sono stati alle- 
gramente dimenticati, la- 

sciando isolata la voce 

della Gran Bretagna che 
richiama alla disciplina 
delbilancio. 

Il «Daily Telegraph» cita 
un'anonima fonte britan- 

nica di Bruxelles secondo 

la quale i responsabili del- 

la gestione comunitaria 
sarebbero da tempo finiti 

in carcere per bancarotta 
fraudolenta se fossero 

stati preposti a un'indu- 

stria privata invece che al- 
l'amministrazione di con- 

tributi statali. 


DOMANI: 
LA CARTELLA 


eezeriv Wa 


Servizio di 

Paolo Rumiz 

BELGRADO — La Jugoslavia scopre l'impresa ma 
rischia l’insolvenza. Da ieri, una legge non lascia 
più scampo: o produrre o fallire. Un terremoto; per 
un paése comunista in cui le aziende, sotto l'om- 
brello protettivo dello Stato, hanno sempre avuto 
licenza di indebitarsi e di alzare i prezzi alle stelle 
producendo poco e male. Un terremoto, ma un ter- 
femoto necessario per uscire dalla bancarotta. | 
Ebbene, proprio ieri, alle gravi incognite della si. 
tuazione jugoslava si è aggiunto UN altro grave 
elemento di destabilizzazione: l'insolvenza. Uno 
spettro nuovo che si affaccia sul Paese e che ri. 
schia di mandare all’aria i suoi progetti di risana- 
mento con l’aiuto del capitale straniero. La Banca 
centrale ha diramato a tutti i creditori un telex in 
cui si ventilano gravi difficoltà per il pagamento 


» 


dei debiti inscadenza fra il 30 giugno e il 15 luglio. 
La difficoltà, dice Belgrado, è temporanea: dollari, 
Marchi e scellini sono in arrivo grazie alla stagio- 
Ne turistica e ai «rientri» degli emigranti. Ma i part- 
her commerciali sono egualmente inquieti e temo- 
no una crisi come quella dell'83, 

Inquietudine anche nella capitale jugoslava: in 
Gioco è la credibilitàstessa del Paese proprio nel 


momento in cui, pur di attirare capitali e tecnolo- ” 


gia occidentali, Belgrado pare addirittura disposta 
a rivedere il concetto stesso di impresa socialista. 
Consentendo all'imprenditore straniero che ri- 
Schia il suo capitale il controllo e la gestione del- 
l'impresa, oltre che la commercializzazione dei 
Prodotti. 

La paura dell'insolvenza offusca in queste ore gli 
stessi timori generalti dalla legge sui fallimenti, 
che pure mette in gioco — si dice — qualcosa co- 
me un milione e mezzo di posti di lavoro. Anche 


perché il fallimento appa'®, socialista, 
sommato irreale in uno sta revedono ch 
Gli economisti, a ogni M9@jigando le az; 


‘ naccia avrà il suo effett0; 9%, Del resto, sj 


un deciso salto di produttivi, gli spaz; 
za sugli stessi giornali JU? Negli uffici, sj 


recupero sono amplissitt gato su cinque. | 


Belgrado, lavora un impie cpnteismo, 


Intanto l'inflazione galoPPÉc3 è sempre la splord 


Un salasso che sta diss4ndo Una dopo, 


questo Belgrado sta i) jone controlla, 


molte aziende in amminî: 
porle di fronte a una 504 
produrre o fallire. 


ita ineludibile; a, 


la mi- 
“Nde a 


ssa; 


‘ani 
tra 
5) Per 

Un 
O “IN GETTONI D'ORO 


SETTIMANALE 
PERGIOCARE . 


gg n Gi 
Politica Giovedì 2 luglio 1981 — 
« 

LE STRATEGIE DI CRAXI 


2) 


COST LE NUOVE CAMERE 


VERDI 


Il valzer delle opzioni |Più testa, meno muscoli 


Craxi cede a Milano il posto a un disk-jockey 
Resta fuori il radicale Negri (ma sarà rotazione) 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — Registi come Gior- 
gio Strehler. Calciatori come 
Gianni Rivera. Cantautori 
come Gino Paoli. Pornostar 
come Ilona Staller. E ora an- 
che un disc-jockey: il milane- 
se Jerry Scotti. E' «onorevo- 
le» da oggi grazie alla scelta 
di Bettino Craxi di essere de- 
putato di Napoli e non più di 
Milano. E il primo dei non 
eletti a Milano, sorprenden- 
temente, è proprio il disc- 
jockey, che così Craxi pre- 
mia, lasciando a casa l’ex 
sottosegretario alla giustizia 
Antonio Carpino. 

Gol complicato gioco delle 
opzioni, che ha impegnato 
strenuamente soprattutto co- 
munisti e radicali, dalla mez- 
zanotte di ieri il decimo Par- 
lamento repubblicano è defi- 
nito. Di tutti i segretari di par- 
tito resta fuori Giovanni Ne- 
gri, radicale. Gli altri leader 
scelgono Montecitorio (Craxi 
a Napoli, De Mita a Genova, 
Nicolazzi a Roma, Altissimo 
a Verona, Almirante a Napo- 
li, Pannella e Capanna a Pa- 
lermo e solo Giovanni Spa- 
dolini resta al Senato. 

In casa liberale è stato ripe- 
scato Zanone; i socialdemo- 
cratici confermano la perdita 
di Schietroma, placato da 
promesse ministeriali. Almi- 
rante preferisce Caradonna 
a Manna. Questo, comun- 
que, il quadro completo delle 
opzioni, partito per partito. 


Democristiani. Forlani ha de- 
ciso di conservare il suo seg- 
gio alla Camera, come depu- 
tateo delle Marche. AI Sena- 
to, pertanto, andrà Giovanni 
Venturi, candidato nel colle- 
gio di Urbino e risultato pri- 
mo dei non eletti su base re- 
gionale. Il seggio alla Came- 
ra conquistato con una va- 
langa di preferenze a Firen- 
ze andrà a Bruno Stegagnini, 
deputato uscente. Ciriaco De 
Mita aveva scelto da tempo il 
seggio di deputato conqui- 
Stato a Genova (resta a casa 
il deputato uscente Alessan- 
dro Scajola) per lasciare il 
suo posto ad Avellino al ret- 
tore di Salerno Bonocore. 
Anche Franco Piga, neomini- 
stro dell’industria, ha scelto 
la Camera; il seggio al Sena- 
to andrà ad Amabile. 


Repubblicani. Giovanni Spa- 
dolini aveva deciso da tempo 
di restare senatore, nel 
«suo» collegio di Milano che 
lo conferma a palazzo Mada- 
ma dalle «politiche» del '72.1 
seggi conquistati alla Came- 
ra vanno così a Del Pennino 
(Milano) e Ravaglia (Bolo- 
gna). Chi aveva più problemi 
era Susanna Agnelli: ha fini- 
to per decidere di tornare al 


Senato, lasciando a Luigi glia. «E° un capitolo nuovo, com- sidenza della Rai. 


Firpo il seggio di deputato a 
Torino e a Italico Santoro, vi- 
cepresidente della Lega del- 
le cooperative, quello di de- 
putato a Benevento-Avelli- 
no. Resta a casa Franz Gren- 
de Stevens, l'avvocato di ca- 
sa Agnelli e presidente della 
federazione degli ordini fo- 
rensi, Né il direttore interes- 
sato, né Giovanni Agnelli 
hanno fatto drammi. 


Socialdemocratici. La «rivol- 
ta di Frosinone» non ha fatto 
cambiare idea a Franco Ni- 
colazzi. Ha deciso di optare 
per Roma, lasciando a casa 
l’ex capogruppo aL Senato, 
Dante Schietroma, primo dei 
non eletti alla Camera. A To- 
rino, così, passa Giuseppe 
Cerutti. Comunque, le ire di 
Scihietroma e del Frusinate 
sarebbero placate da alcune 
promesse di Nicolazzi: l’ex 


,senatore avrà un posto da 


ministro, oppure andrà al 
consiglio superiore della 
magistratura, se Cossiga do- 
vesse nominare Mauro Ferri 
giudice costituzionale al po- 
sto di La Pergola. Oppure 
Cossiga potrebbe decidere 
di mandare direttamente 
Schietroma alla Consulta. 
Per ora, comunque, il leader 
del Frusinate resta a casa. 


Liberali. Un solo problema, 
ma grande come una casa, 
per Renato Altissimo: optare 


PARTITI 
I nuovi 


capigruppo 


ROMA — Solo dopo la 
formazione dei gruppi 
parlamentari (comunque 
entro sette giorni) si do- 
vrà procedere alla nomi- 
na dei rispettivi presi- 
denti. Per la Dc c’é la 
conferma di Mancino al 
Senato e di Martinazzoli 
alla Camera. Per il Psi 
torna Fabio Fabbri al Se- 
nato, ma alla Camera si 
cambia: De Michelis al 
posto di Lagorio. 

Il Pci sembra orientato 
alla conferma di Spa- 
gnoli al Senato e Zan- È 
gheri alla Camera. Per il 
Msi Rastrelli al Senato, e 
conferma di Pazzaglia 
alla Camera. Per il Pri, il 
nome è quello di Batta- 
glia, a Montecitorio. 
Difficoltà tecniche per gli 
altri partiti; infatti social- 
democratici, liberali, ra- 
dicali e demoproletari, e 
anche i Verdì al Senato, 
non potranno probabil- 
mente formare gruppi 
dato che il loro numero 
di senatori non è suffi- 
ciente. 


CONTESTATO DONAT CATTIN 


I medici minacciano agitazioni 


Difficile la conclusione sul contratto - Referendum sulle Usl? 


SCIOPERI 


Luglio di disagi 
Braccia conserte. nei trasporti 


ROMA — Luglio di disagi per le migliaia di «vacanzieri» 
che vorranno raggiungere le loro mete preferite. Molte 
minacce di sciopero rischiano di aggravare ulterior- 
mente le difficoltà che ogni anno creano gli esodi di 
massa. Treni, aerei, traghetti, nessun settore dei tra- 
sporti rimarrà fuori dalla protesta dei lavoratori. 

TRENI. Le minacce di sciopero rimangono ma, per la 
Vertenza delle ferrovie, sembra profilarsi una schiarita. 
In particolare le astensioni di due ore previste per i gior- 
ni 67, 14 e 15 luglio nella fascia oraria dalle 11.30 alle 
16.30 saranno revocate. Non verranno comunque revo- 
cati gli scioperi previsti per i giorni 25 e 26 luglio, e 4 e 5 


‘agosto, 


Rimangono anche le minacce dei macchinisti che po- 
trebbero incrociare le braccia per 24 ore a partire dalle 


16 del 26 luglio. . 


AEREI. A partire da lunedì 
pac. L’agitazione si conclud 


scioperano i piloti dell’An- 
lerà il 15 luglio e bloccherà i 


voli in partenza dalle 7.30 alle 9.30 del mattino Dall’8 
luglio, invece, scenderanno in campo anche i piloti del- 
l'Appl. Lo sciopero, dalle 7.30 alle 9.30 del mattino, pro- 
seguirà anche per loro fino al 15 lualio. 


* 
per Torino, lasciando a casa 
Valerio Zanone oppure sce- 
gliere Verona, nonostante i 
patti della vigilia prevedes- 
sero altro? Altissimo ha scel- 
to di salvare Valerio Zanone, 
così come Zanone salvò il Pli 
nel ‘72. Il costo dell’opera- 
zione: le dimissioni dal parti- 
to dell’ex deputato Ferrari. 


Missini. Almirante aveva un 
dubbio: Roma o Napoli. Ha 
scelto Napoli: Angelo Manna 
resta a casa e Giulio Cara- 
donna torna a Montecitorio. 


Demoproletari. Costituito il 
gruppo alla Camera con: 
Bianca Guidetti Serara (Tori- 
no), Patrizia Annalboldi e 
Luigi Cipriani (Milano), Edo 
Ronchi (Bergamo), Gianni 
Tamino (Verona), Franco 
Russo (Roma), Giovanni 
Russo Spena (Napoli), Mario 
Capanna (Palermo). AI Se- 
nato, dove era stato eletto 
Capanna, andrà Guido Polli- 
ce, deputato usecente. 


Radicali. Per il complesso 
gioco delle opzioni — falsato 
anche dall’imprevisto suc- 
cesso di «Cicciolina» — re- 
sta fuori dal Parlamento Gio- 
vanni Negri, il segretario ra- 
dicale, che dovrebbe entrare 
solo a metà legislatura. Que- 
Sta .la compagine della rosa 
a Montecitorio: Adelaide 
Aglietta, Peppino Calderisi, 


SENATO 


Un gruppo 
inedito 

ROMA — Oggi verrà co- 
stituito al Senato un nuo- 
Vo gruppo, che si chia- 
merà «riformista-federa- 
lista» e sarà formato dai 
tre senatori radicali elet- 
ti nella recente consulta- 
zione e da due senatori 
socialisti. : 
L'articolo 14 del regola- 
mento del Senato infatti 
prevede la possibilità di 
costituire gruppi con me- 
no di dieci senatori pur- 
ché questi rappresenti- 
no partiti organizzati nel 
paese che abbiano pre- 
sentato propri candidati 
in almeno 15 regioni e 
siano stati eletti in alme- 
no cinque regioni. 

A dare la notizia della 
costituzione del nuovo 
gruppo è stato il senato- 
re socialista Franco Ca- 
stiglione, il quale ha 
spiegato che «il prestito 
di due senatori socialisti 
ai radicali per consenti- 
re loro di formare un 
gruppo era previsto... 


ROMA — Riemerge la ten- 
Sione nel settore della sanità 
e si profilano nuove azioni 
sindacali da parte dei medici 
autonomi. Venerdì prossimo, 
a meno di ulteriori sorprese, 
la Corte dei conti dovrebbe 
registrarè il contratto della 
sanità; «ma la situazione ge- 
nerale peggiora di giorno in 
giorno e nulla è stato fatto 
concretamente per migliora- 
re l'assistenza. La colpa è 
anzitutto della classe politica 
che non interviene come do- 
Vrebbe, e del ministro della 
sanità in primo luogo». 

La denuncia è di Aristide Pa- 
ci, segretario nazionale del- 
l’Anao Simp, il quale nel cor- 
so di una conferenza stampa 
Svoltasi ieri a Roma, nel fare 
Îl punto sullo stato giuridico 
del contratto della sanità, ha 
parlato di «menefreghismo 
totale» per i problemi del set- 
tore e di «incerto futuro» per 
molti reparti ospedalieri ita- 
liani. 

Paci ha chiesto che Donat 


SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Pensione «reversibile» ai separati 


ROMA — Dopo le due «rivo- 
luzionarie» decisioni prese 
di recente dalla magistratura 
ordinaria sugli effetti della 
separazione legale — da 
una parte l’'avvicendamento 
semestrale dei coniugi sepa- 
rati nella casa lasciata ai figli 
e dall'altra la permanenza di 
entrambi nella stessa casa 
idealmente divisa — inter- 
verrà tra poco nella stessa 
materia anche la Corte costi- 
tuzionale, stavolta per quan- 
to riguarda gli aspetti econo- 
mici della separazione. 

Una delle cause discusse ie- 
ri a palazzo della Consulta 
riguardava infatti la possibi- 
lità che la morte di un «sepa- 


rato» dia al coniuge supersi- 
ste il diritto alla pensione di 
riversibilità anche se la se- 
parazione è stata pronuncia- 
ta per sua colpa. Finora tale 
diritto è stato escluso da una 
serie di leggi, ma la Corte 
dovrà stabilire se ciò sia 
compatibile con alcune nor- 
me costituzionali, specie do- 


po la riforma del diritto di fa- , 


miglia avvenuta nel 1975 e la 
formale scomparsa della 
«colpa» quale causa di sepa- 
razione legale. 

La Corte si è già pronunciata 
negativamente su questo 
problema nel 1980, ma esso 
le è stato riproposto sotto 
Nuovi aspetti dal pretore di 


Genova e dalla Corte di cas- 
sazione a istanza di due don- 
ne che, rimaste vedove dopo 
la separazione legale pro. 
nunciata per loro colpa, ri- 
Vendicano tuttavia la pensio- 
ne che sarebbe spettata loro 
in assenza di separazione 
per colpa. 


L'esclusione della pensione 
di reversibilità per il coniuge 
sopravvissuto e separato 
per sua colpa è prevista dal 
decreto luogotenenziale nu- 
mero uno/1945, e dalle leggi 
n. 1338/1962, n. 1357/1962 e 
n. 153/1969, che violerebbe- 
ro il principio costituzionale 
dell’uguaglianza giuridica 


Luigi D'Amato, Adele Faccio, 
Mauro Meilini, Domenico 
Modugno, Marco Pannella, 
Francesco Rutelli (confer- 
mato capogruppo), llona 
Staller, Sergio Stanzani Ghe- 
dini, Massimo Teodori, Emi- 
lio Vesce, Bruno Zevi. A pa- 
lazzo Madama: Franco Cor- 
leone, Gianfranco Spadac- 
cia, Lorenzo Strik Liovera. A 
metà legislatura, come di 
consuetudine, entreranno il 
generale Ambrogio Viviani, 
Renée Andriani, Angelo 
Bandineili, Emma Bonino, 
Roberto Cicciomessere, Ma- 
ria Tersesa Di Lascia, Gio- 
vanni Negri e Marco Tara- 
dash. 


Verdi. Non c'erano problemi 
di opzioni. Alla Camera sie- 
deranno: Sergio Adreis, 
Franca Bassi, Michele Boa- 
to, Gianluigi Ceruti, Laura 
Cima, Anna Donati, Rosa Fi- 
lippini, Gloria Grosso, Gian- 
ni Lanzinger, Gianni Mattioli, 
Annamaria Procacci, Gian- 
carlo Savoldi, Massimo Sca- 
lia. AI Senato: Pierluigi Sirto- 
ri, Marco Boato: 


Socialisti. Craxi sceglie Na- 
poli e dà via libera a Rotiroti 
(primo dei non eletti a Roma) 
e a Jerry Scotti (a Milano), il 
disc-jockey televisivo arriva- 
to sorprendentemente a ri- 
dosso degli eletti. A Napoli 
resta a casa l’ex sottosegre- 
tario alla giustizia Anonio 
Carpino. Claudio Martelli 
preferisce Palermo a Manto- 
Va: qui passa l'ex senatore 
Noci, in Sicilia è Saladino 
che fa le spese della scelta. 
Francesco Forte sceglie il 
Senato e alla Camera pren- 
de il suo posto Pierluigi Pol- 
verari; anche Zanella prefe- 
risce palazzo Madama la- 
sciando il seggio alla Came- 
ra a Sergio Vazzoler (la scel- 
ta penalizza l'ex capogruppo 
Spano). il lucano Savini, in- 
vece, sceglie la Camera e 
manda Fierri al Senato. 


Comunisti. Avevano i mag- 
giori problemi di scelta. Nat- 
ta lascia il posto di Milano a 
Felissari e quello di Roma a 
Silvino Recchia. Ha preferito 
la.Liguria natia. Giolitti la- 
scia\a Quercioli (Milano), 
mentre Strehlercede un seg- 
gio a Cristina Bevilacqua a 
Milano. La Jotti lascia il seg- 
gio di Pisa a Milziade Capyrili; 
Occhetto quello di Firenze a 
Rosaura Minozzi; Volponî 
quello marchigiano a Massi- 
mo Pocetti; Folena e Ceder- 
na lasciano spazio a Bolo- 
gna a Barbera e Giorgio 
Ghezzi. L'ex sindaco di Ro- 
ma, Vetere, sceglie il Senato 
e lascia il posto di deputato a 
Leda Colombini, mentre Ste- 
fano Rodotà consente il ripe- 
scaggio di Mariella Grama- 


Cattin non venga riconfer- 
mato come titolare del mini- 
stero della sanità. «In un re- 
cente incontro, abbiamo 
chiesto al ministro di mante- 
nere fede al decreto sul ruo- 
lo medico. Gi ha risposto che 
non poteva onorarlo. Noi ci 
‘auguriamo che non venga ri- 
confermato e che questo im- 
pegno sia onorato da un al- 
tro ministro della Repubbli- 
ca». Paci ha poi affermato 
che i sindacati dei medici 
pubblici assumeranno «tutte 
le iniziative per denunciare 
la grave situazione dell’assi- 
stenza sanitaria: l'arma mi- 
gliore sembra essere quella 
del referendum sulle USI, già 
prospettata nel corso della 
Vertenza sindacale». ll 9 lu- 
glio si riuniranno i dieci sin- 
dacati confederati, di cui lo 
stesso Paci è coordinatore. 
Il leader dei medici pubblici 
ha parlato dei rapporti «mol- 
to difficili» con il ministro del- 
la sanità, il quale spesso —e 
Specialmente in questi giorni 


tra i cittadini. Secondo le or- 
dinanze rimesse alla Corte, 
infatti, si discrimina tra co- 
Niugi separati prima e dopo 
la riforma del diritto di fami- 
glia, che non preclude ai se- 
condi la riforma del diritto di 
famiglia, che non preclude ai 
secondi il diritto alla pensio- 
he di reversibilità avendo so- 
stituito la «colpa» con l’«ad- 
debito» della separazione. Si 
discrimina il coniuge sepa- 
rato per colpa rispetto a 
quello divorziato, cui può es- 
sere riconosciuto il diritto a 
Una quota di detta pensione; 
si attribuisce un trattamento 
privilegiato ai vedovi di di- 
pendenti statali 


La parola d’ordine del nuovo corso: «Dare l'esempio» 
Pieno appoggio alle candidature di Jotti e Spadolini 


ROBUSTO ASSENSO | 


Nicolazzi in sella 
Gli oppositori disertano il voto 


ROMA — Critiche, accu- 
se, censure si sono acca- 
vallate ieri seconda e ulti- 
ma gionata di lavori del Cc 
socialdemocratico — nei 
discorsi degli oppositori 
del segretario. Ma Nico- 
lazzi, al termine, ha avuto 
i numeri dalla sua, come 
peraltro era già scontato. 
Anche perché tra i vari 
punti di frizione coi quali 
Si era trovato a dover fare 
i conti, uno e di non poco 
rilievo — era intanto spa- 
rito: l'ex presidente dei 


senatori del Psdi aveva: 


acconsentito a «sacrificar- 
si» consentendo al segre- 
tario di farsi eleggere a 
Roma in cambio di non 
precisate promesse che 
però sembrano essere di 
rilievo. 

«Un posto di ministro — 
ha confessato lo stesso 
Schietroma dopo un collo- 
quio con Nicolazzi — se il 
Psdi andrà al governo e la 
promessa che la federa- 
zione di Frosinone, al 
prossimo voto, i candidati 
se li sceglierà da sè»... 
Schietroma in riga, dun- 


que (con le truppe ciocia- 
re pronte a rientrare in 
maggioranza dopo le ma- 
nifestazioni dei giorni 
scorsi), e robusta maggio- 
ranza per il segretario, 
confortato peraltro anche. 
dagli interventi a sua dife- 
sa del suo vice Ciocia e 
dell’ex ministro Vizzini. 
Una garanzia numerica 
che ha indotto Nicolazzi a 
insistere nuovamente sul- 
la sua linea: quella dell’al- 
ternativa riformista il cui 
primo passo concreto de- 
V'essere, a suo modo di 
vedere, quello costituito 
dalla creazione di «una 
commissione mista col Psi 
per la stesura di un pro- 
gramma di governo». Non 
che con i socialisti, a ogni 
caso, siano tutte rose e 
fiori. Nicolazzi, ma anche 
Ciocia e Vizzini, hanno 
battuto a lungo il tasto del- 
la non subalternità e anco- 
ra più a lungo quello della 
necessità di trovare il mo- 
do in cui bloccare gli esodi 
che dal sole nascente si 
realizzano a favore del 
garofano, 


QUALE DP 


ROMA — Giovanni Russo 
Spena raccoglie dalle ma- 
ni di Mario Capanna il te- 
stimone della staffetta co- 
me nuovo segretario di 
Democrazia proletaria e 
annuncia ché il partito, an- 
che se cambia leader, non 
cambia linea politica. Così 
la segretaria di Giovanni 
Russo Spena inizia con 
una polemica: bersaglio 
l'insospettabile «Il Manife- 
sto», il quotidiano più vici- 
no alle posizioni di Dp, 
che si è permesso di avan- 
zare il.dubbio che il cam- 
bio della‘guardia al verti- 
ce del partito sia stato det- 
tato anche da contrasti po- 
litici. «Nulla di tutto questo 
— si affanna a spiegare il 
nuovo segretario — ma 
semplicemente la voglia 
di Mario Capanna di conti- 
nuare solo in Parlamento 
la sua battaglia che farà 
tremare le vene ai polsi ai 
politici lorsignori». 

Sempre di più, con Gio- 
vanni Russo Spena come 
con Mario Capanna, Dp si 
sente coscienza critica 
della sinistra. «La sinistra 


— rifiuta perfino gli incontri, 
delegandoli al suo «inviato 
speciale», Danilo Morini. Ma 
una critica è stata indirizzata 
anche alla Dc, partito al qua- 
le appartiene Donat Cattin. 
Nell'immediata vigilia delle 
votazioni, il segretario politi- 
co De Mita aveva ricevuto i 
sindacati dei medici pubbli- 
ci, assicurando che il testo 
del decreto sul ruolo medico 
e sulle incompatibilità sareb- 
be stato rielaborato. «Invece 
— ha detto Paci — venerdì 
scorso è stato ripresentato il 
decreto, nel quale figurano 
le incompatibilità, ma non il 
ruolo medico. E compare al- 
tresì un'altra perla : quei pri- 
mari che erano in servizio al 
30 aprile del 1974 potranno 
andare in pensione a 70 an- 
ni, mentre gli altri a 65. 

Sulle dichiarazioni del lea- 
der dell'Anaao Sinp, Danilo 
Morini, vicecapo gabinetto 
del ministero della sanità, ha 
detto che «Paci fa politica, 
più che fare sindacalismo». 


Nonostante la natura «anche 
alimentare» della pensione 
si dà rilievo a un elemento — 
la colpa — non contemplato 
dalle norme generali in ma- 
teria di alimenti; si attribui- 
sce rilievo a un fatto inter- 
personale quale la colpa del- 
la separazione tuttavia 
estraneo alla natura previ- 
denziale della pensione. Sa- 
rebbe violato anche il princi- 
pio costituzionale della pari- 
tà tra i coniugi quando la 
«colpa» che ha provocato la 
separazione legale è solo 
quella della moglie che non 
ha seguito il marito nella re- 
sidenza da lui unilateral- 
mente fissata. 


«Coscienza critica» 


Il programma col nuovo segretario 


è arrivata nuda alla meta 
— dice il nuovo segretario 
— perché manca di un 
progetto, di un modello al- 
ternativo di società». 
E così Dp lancia un proget- 
to politico per l'immediato 
futuro che vede anche la 
nascita di un «comitato 
per la difesa proporziona- 
le». Proprio così. Mentre 
molti pensano di riforma- 
re la legge elettorale per 
dare ai cittadini la possibi- 
lità di scegliere anche il 
governo, Dp si preparava 
invece a battersi a oltran- 
za per la difesa della tanto 
bistrattata proporzionale. 
Altro impegno è quello 
per la revisione del Con- 
cordato, in realtà vecchio 
solo di due anni, anzi per 
l'abrogazione «tout court» 
dell'articolo 7 della Costi- 
tuzione che riguarda la re- 
golamentazione dei rap- 
porti fra Stato e Chiesa at- 
traverso un accordo con- 
cordatario: e in primo luo- 
go lotta alle intese per l’in- 
segnamento della religio- 
he cattolica nelle scuole. 
[f.n] 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Coerente nella sua 
disponibilità a creare «stabi- 
lità e buon governo», magari 
già entro il mese di luglio 
«che é sì il mese della crisi, 
ma anche della soluzione 
delle crisi», Bettino Craxi — 
nella riunione che gli eletti 
socialisti in Parlamento han- 
no tenuto ieri mattina in un 
salone a due passi da piazza 
del Popolo — ha introdotto 
un elemento di novità nei 
metodi che il Garofano si ri- 
promette di seguire nella de- 
cima legislatura. Niente più 
guantoni, niente più politica 
delle spallate, a quel che si è 
capito e che è trapelato da 
bocche non sempre cucite. 
La parola d'ordine diviene: 
esempio. Da diffondere iut- 
t'attorno come si conviene a 
un partito che vuole davvero 
divenire «decisivo» nelle 
sorti del Paese. 

Esempio, dunque. Da fornire 
con la pacatezza dei toni, 
con la disponibilità a discute- 
re di tutto con tutti. Ma anche 
e soprattutto con «la traspa- 
renza» degli atti, tanto a li- 
vello centrale che periferico. 
Craxi infatti — un po' a sor- 
presa — nel suo breve di- 
scorsino introduttivo (una 
decina di minuti e poco più) 
ha fatto cenno alla necessità 
di correggere «quanto non è 
andato per il meglio». E, in 
termini piuttosto secchi, ha 
indicato la necessità di una 
«miglior selezione e distri- 
buzione delle responsabili- 
tà», nonché l'importanza di 
«correttezza e condotta tra- 
Sparente degli amministrato- 
ri». Ricavandone anche con- 
vinti applausi. 

Un giro di boa impegnativo 
nel suo complesso, comun- 
que. Dalla politica muscola- 
re alla politica di responsabi- 
lità. Amato, Martelli, Lago- 
rio, De Michelis, Acquaviva 
hanno tutti annuito convinti. 
Qualcuno cercava tra i 94 de- 
putati e i 45 senatori neoelet- 
ti o rieletti il volto di Signori- 
le. Ancora scotta nel Psî Ja 
vicenda di Rocco Trane (che 
proprio ieri ha chiesto al par- 
tito di sospenderlo fino a che 
non sia provata tutta la sua 
estraneità alle accuse). E 
proprio la vicenda che ha 
coinvolto l'esponente puglie- 
se legato all'ex ministro dei 
Trasporti (le cui quotazioni 
oggi paiono sensibilmente in 
ribasso) sembra aver dato la 
Stura a una sorta di processo 
autocritico che Craxi ha 
avallato, che Formica spin- 
9e, che altri sostengono sen- 
za troppe esitazioni. 


«Con questa sono tre», dice Pertini 


plessivo, che si apre» ha an- 
nunciato ancora Craxi (fa- 
cendo sapere che a giorni 
sarà convocata l'assemblea 
nazionale del Psi in modo da 
eleggere la nuova direzio- 
ne). Capitolo comprensivo di 
grande correttezza, a quanto 
pare. E che, alle prime righe, 
ha trovato scritti quattro no- 
mi: quelli di Nilde Jotti, di 
Giovanni Spadolini, di Gian- 
ni De Michelis e di Fabio 
Fabbri. | nomi cioè di coloro 
che per Craxi possono anda- 
re a rivestire i ruoli di presi- 
denti alla Camera, al Senato, 
al gruppo socialista di Mon- 
tecitorio e a quello di palaz- 
zo Madama. 

| secondi due non hanno sol- 
levato turbamenti o polemi- 
che (in serata Fabbri ha avu- 
to 44 voti su 44, De Michelis 
66 sì su 85 schede). Ma ancor 
meno resistenze hanno sol- 
levato quelli della esponente 
comunista e del segretario 
repubblicano, che Craxi ha 


detto potevano contare sul ‘ 


«pieno sostegno socialista» 
(la Jotti) e «sul particolare fa- 
vore del Psi» (Spadolini). 

In realtà un'eccezione l'ha 
posta il solito Mancini che, 
garbatamente, ha fatto 0s- 
servare come in un periodo 
in cui si discute se sette anni 


non siano troppi per il Quiri- > 


nale, la Jotti — se la legisla- 
tura avrà regolare termine 
— accumulerebbe ben 13 
anni di presidenza a Monte- 
citerio. Ma il segretario l'ha 
dissuaso dall'insistere. Pri- 
vatamente gli avrebbe fatto 
capire che una preferenza 
accordata a Napolitano (co- 
me forse Mancini avrebbe 
preferito) sarebbe stata una 
scudisciata in faccia al nuo- 


vo gruppo dirigente del Pci, 


Piena approvazione alla li- 
nea esposta da Craxi ha poi 
voluto esprimere Valdo Spini 
che si è augurato il massimo 
dell'unità anche nel partito. 
Tema questo che, conclusa 
la riunione tra abbracci e fe- 
steggiamenti per i neoeletti, 
si é ridiscusso in una saletta 
riservata. Colloguio confi- 
denziale tra Craxi, Formica; 
De Michelis, Manca e Lago- 
rio. Oggetto, naturalmente, il 
governo (il Psi sarebbe favo- 
revole a far entrare dei tecni- 
ci, tra cuò Reviglio, Vassalli, 
Amato). 

Ma anche il partito. Craxi 
vorrebbe dedicarsi alla sua 
rifondazione e al fianco po- 
trebbe avere oltre a Martelli 
anche lo stesso Formica. Ul- 
timo colloquio riservato, a 
pranzo, quello di Craxi con 
Manca: obiettivo del segre- 
tario — da quel che è trape- 
lato — farlo restare alla pre- 


Esordio 
in «bici» 


ROMA — Per la prima | 
seduta della decima le- 
gislatura i 15 parlamen- 
tari «verdi» arriveranno 
a Montecitorio e a palaz- 
zo Madama a piedi o in 
bicicletta. Lo ha prean- 
nunciato l'on. Gianni 
Mattioli, da ieri capo- 
gruppo degli eletti nelle 
Liste verdi alla Camera, 
durante una conferenza 
stampa all'aperto in un 
caffè di piazza Monteci- 
torio. 


«Con questo gesto — ha 
aggiunto la vicepresi- 
dente del gruppo, Rosa 
Filippini — vogliamo:ri- 
chiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica e 
dei politici sul problema 
dell’inquinamento urba- 
no e in particolare delle 
piazze occupate dai par- 
cheggi come quella di 
Montecitorio». 

La conferenza stampa, 
presenti 13 dei 15 neoe- 
letti, ha fatto seguito alia 
prima riunione congiun- 
ta dei deputati e dei se- 
natori delle Liste verdi. 
«Nell'incontro — ha det- 
to Mattioli — abbiamo ri- 
badito i punti del decalo- 
go verde che impegne- 
ranno i parlamentari ih 
apertura di legislatura: 
energia, nuova occupa 
zione, agricoltura, revi- 
sione del piano dei 190 
mila miliardi per le ope- 
re pubbliche, pace e pro- 
blemi del sottosviluppo, 
legge sulla valutazione 
di impatto:ambientale, 
disciplina dei detersivi e 
dei rifiuti, diritti civili, sa- 
lute e qualità della vita, 
oltre ai più tradizionali 
temi ambientalisti dei 
parchi, della caccia, de- 
gli zoo e della vivisezio- 
ne. 

Il sen. Marco Boato ha 
poi precisato che depu- 
tati e senatori «verdi» la- 
voreranno con iniziative 
congiunte nel corso del- 
la legislatura. Per la Ca- 
mera — ha aggiunto — 
si è deciso di chiedere la 
deroga per la costituzio- 
ne del gruppo, alla cui 
presidenza è stato nomi- 
nato con incarico annua- 
le Gianni Mattioli. Per il 
“Senato;-Piergiorgio Sir- 
tori e lo stesso Boato 
prenderanno contatto 
per la costituzione di un 
gruppo comprendente 
gli eletti di Dp, del Pr e 
quelli delle liste miste 
socialiste, socialdemo- 
cratiche, radicali e verdi 
ed eventualmente del 
Partito sardo d'azione. 
Nella riunione — ha ag- 
giunto Mattioli — sì è af- 
froritato il problema del- 
le presidenze del Senato 
e della Camera. 


che oggi presiederà il Senato 


PERTINI. «Vediamo un po’ se 
si mettono d'accordo». San- 
dro Pertini, che oggi presie- 
derà la prima seduta del Se- 
nato quale senatore più an- 
ziano, essendo indisposta 
Camilla Ravera, commenta 
così la situazione politica 
Nell'immediata vigilia dell’a- 
Pertura della decima legisla- 
tura. «Quello di domani po- 
meriggio — ha detto ieri — è 
un semplice adempimento 
burocratico. Quanto a me, 
con quest'ultima presidenza 
posso dire di aver ricoperto 
le tre massime cariche dello 
Stato; oltre alla presidenza 
della repubblica sono stato 
infatti per due legislature 
presidente della Camera». E 
le candidature per le nuove 
presidenze? «Non ho seguito 
bene la questione, ma credo 
che alla fine Craxi e De Mita 
si metteranno d'accordo. E' 
una soluzione inevitabile». 

MASSARI. «Nicolazzi vor- 
rebbe arrestare le fughe dal 
Psdi innalzando una specie 


di muro di Berlino, a guardia 
del quale ci dovrebbero es- 
sere i fucilieri di Craxi». Con 
queste parole il deputato so- 
cialdemocratico milanese 
Renato Massari, della mino- 
ranza interna, ha commenta- 
to il minacciato passaggio di 


. 1800 dei 13 mila iscritti mila- 


nesi dal Psdi al Psi. 

DE MITA. «Dove li hai lasciati 
gli altri trentotto?» Così il se- 
gretario della Dc Ciriaco De 
Mita si è rivolto sorridendo al 
ministro Giulio Andreotti, al 
quale si era avvicinato per 
un saluto al termine dell’as- 
semblea dei gruppi parla- 
mentari del partito svoltasi 
ieri mattina a Montecitorio. E 
la battuta di risposta di An- 
dreotti é stata fulminea: 
«Non siamo 39, siamo 40. In- 
fatti nel tuo discorso hai det- 
to le stesse cose che erano 
nel documento dei 39». E ri- 
volto ai giornalisti Andreotti 
ha soggiunto: «Il cosiddetto 
manifesto dei 39 è un docu- 
mento di una straordinaria 


ROMA — E finalmente 
l'onorevole Ilona Staller 
e' entrata a Montecito- 
rio, ma la sua prima 
comparsa è stata sobria 
e tutto è filato nel massi- 
mo della tranquillità. La 
«notizia» del giorno, in- 
somma, è questa: non ci 
sono stati clamori, non si 
sono avute esibizioni né 
<osée» da parte della 
Staller, né di «pruderie» 
da parte di-chicchessia. 

Cicciolina è stata a Mon- 
tecitorio per l'assemblea 
dei deputati radicali. Poi, 
circondata dai colleghi 
di gruppo, è andata alla 
«bouvette» per consu- 


ILONA ALLA CAMERA 
In punta di piedi... 


Bertuzzi: «Non sei una stupida» 


mare uno spuntino. In- 
dossava un abito bianco, 
attillato, non scollato; sul 
petto un crocefisso e un 
«cornetto» d'oro («per 
chi non mi vuole bene»). 

«Farò la parlamentare 
seria», ha assicurato 
nuovamente. 

Era affiancata dall’on. 
Alberto Bertuzzi, che le 
ha detto: «La bellezza è 
caduca, perciò devi pen- 
sare a non recitare, maa 
sentire nella coscienza 
che ora sei deputata. Do- 
vrai sbalordire i colleghi, 
ne trarrai grandi soddi- 
sfazioni, perchè non sei 
una stupida». 


ortodossia». A sua volta 
«Siamo due, non trentano- 
Ve» ha sorriso De Mita strin- 
gendo la mano a Roberto 
Formigoni, leader di Comu- 
nione e liberazione e promo- 
tore del documento dei 39 
sulla linea del partito. 
PANNELLA. «Quando Achille 
Occhetto rivolge il suo invito 
per un'alternativa program- 
matica alle forze cattoliche e 
laiche per il progresso, mi 
sembra usi un linguaggio 
Che evoca una strategia vec- 
chia di trent'anni». Così il 
leader radicale Marco Pan- 
nella polemizza con il nuovo 
vicesegretario unico del Pci. 
«Il primo progresso da fare, 
in primo luogo da parte del 
Pci, è quello di essere coe- 
rentemente laico, rifiutando 
a chi in politica si qualifica 
come cattolico’ qualsiasi 
attenzione che non sia pole- 
mica». 

MANCINO. «E' una vera e 
propria anomalia, perché si 
limita ingiustamente l’e- 


Spressione del voto in ragio- 
ne di una semplice differen- 
za anagrafica, e l'anomalia è 
tanto più evidente in quanto 
gli organi elettivi per i quali 
Questa differenza viene san- 
cita sono chiamati a svolge- 
re funzioni costituzionali 
identiche». Si tratta della ne- 
gazione del voto per il Sena- 
to ai giovani fra i 18 e j 25 
anni che pure votano per la 
Camera; negazione che Ni- 
cola Mancino, presidente dei 
senatori della Dc, contesta. 
FERRARA. «Non si tratta di 
un'improvvisa reazione 
emotiva a fronte sconfitta 
elettorale ma una scelta che 
da tempo si andava determi- 
nando in me come esigenza 
autentica e forte». Così l’on; 
Giovanni Ferrara, della sini- 
stra indipendente, motiva la 
sua richiesta d'iscrizione al 
Pci. «Nel Psi dal 1946 all’81; 
nella sinistra indipendente 
dall'83 e ora nel Pci, quello 
che cerco è la lotta per lo svi- 
luppo della democrazia». 
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Attualità 


«TIMES»: UN ULSTER BALCANICO 


Il Kosovo guarda all’Albania 


Preoccupati i dirigenti jugoslavi dopo la sec 


E 


Alla sua età ha imbracciato il fucile per difendere i, 


Poveri averi da possibili rappresaglie o minacce. 


VENEZIA 


Recupero 
Arsenale 


VENEZIA — Il prof. Ro- 
Mano chirivi, docente 
all'Istituto di architettura 

enezia, ha concluso 
lo studio che gli era stato 
commissionato da Fiaf 


To preoccupato. Pareti 
le cadono, muri corrosj 
dalla salsedine, tettj 
Crollati in oltre la meta 
-delcomplesso. Chirivi ri. 
Nato comunque fattibile 
N'operazione di restau- 
‘0 che dovrà però riguar. 
Arel’intero complesso, 
Secondo lo studio, lo 
qPecchio d'acqua do. 
Tebbe ospitare una dar. 
Sena per i turisti e un 
Porticciolo per le barche 
cel Veneziani. Gli spazi 
‘OPerti dell'Arsenale, in. 
ce, potrebbero essere 
inilizzati per un Centro 
‘ernazionale Sulle arti 
Utemporanee collega. 
n Via computer coni 
de Qgiori Musei del mon. 
pPa° per un Museo sul. 
qua, dalle prime 
giocchine acquatiche ai 
— OTNI nostri. 


Sulla base dello studio 
tie! Prof. Chirivi, le quat. 
Società che lo hanno 
no Missionato dovran. 
no pra confermare 0 me. 
tor iNteresse manifesta. 
ser il recupero del va. 
to x-Omplesso. Il comita. 
del he si sta OCCUPando 
l'abbandono dell’Ar. 
Nale da parte della 
taglia militare ha frat. 
ble® incontrato un pro. 
d Ma: le cento famiglie 
di QUlitari (per un totale 
risi, Ifca 500 persone) che 
r ‘Ar dono all’interno del. 
conio nale si sono dette 
trarie al loro proget. 
200 trasferimento nella 
@ di Mestre. 


Servizio di 
Marco Goldoni 


Fra i tanti problemi che la vi- 
cina Repubblica jugoslava 
deve affrontare dopo la mor- 
te di Tito (inflazione sul 120 
per cento, debito estero in- 
torno ai 20 miliardi di dollari, 
rivalità tra le sei repubbliche 
e le due province autonome. 
che la compongono, e da ul- 
timo anche gli scioperi con- 
tro il blocco dei salari decre- 
tato nel giugno '86), quello 
del Kosovo è certamente il 
più grave e il più urgente. 
Giorni fa, il Comitato centra- 
le della Lega dei comunisti 
(il partito unico) vi ha dedica- 
to un plenum straordinario, 
conclusosi però senza deci- 
sioni di rilievo, cioè con un 
documento nel quale si rac- 
comanda al governo di pro- 
cedere «nello spirito dell'au- 
togestione», operando per 
«la fratellanza e l'unità». C'è 
solo una frecciata-in direzio- 
ne di Tirana, accusata di 
«esportare lo.sciovinismo al- 
banese presente negli scritti 
antijugoslavi di Henver Hox- 
ha». 

Questo «fair play» mal dissi- 
mula, tuttavia, le preoccupa- 
zioni della dirigenza jugosla- 
va: mentre il Comitato cen- 
trale si riuniva, iserbi e i 
montenegrini del Kosovo, 
esasperati dalle continue di- 
scriminazioni operate nei lo- 
ro confronti dalle autorità lo- 
cali (soprattutto dai tribunali) 
avevano effettuato la secon- 
da «marcia su Belgrado» nel 
volgere di poco più di un an- 
no e premevano ai cancelli 
del Parlamento per essere 
ricevuti. 

Intanto, come già il premier 
Branko Mikulic in occasione 


dell’ondata di scioperi del. 


marzo scorso, gli ambienti 
militari ventilano la possibili- 
tà di far ricorso alla forza e 
‘chiamano questa volta in 
causa precise ragioni strate- 
giche (il Kosovo dista appe- 
na 80 chilometri dalla Bulga- 
ria, e'la vicina Albania, dopo 
la rottura con l'Est pro-sovie- 
tico del 1961, ha mantenuto 
in vigore un solo trattato: 
quello con Sofia). L'ammira- 
glio Petar Simic, nel corso 
della riunione della Lega, ha 
dichiarato che «nella difficile 
situazione del Kosovo, il no- 
do principale è sempre il 
problema della sua difesa». 
Ma è vero che il Kosovo mar- 
cia verso la secessione dalla 
Jugoslavia per erigersi a 
Stato autonomo e confluire 
nella contigua Albania? 

E' un'’eventualità che a Bel- 
grado non viene scartata a 
priori, dato il vigore del na- 
zionalismo irredentista. La 
prima ribellione degli alba- 
nesi del Kosovo risale alla 
primavera '81: gli studenti 
scesero in piazza e affronta- 
rono polizia ed esercito. Ci 


o morti e feriti, i) 
op trale stanziò aj 
di, stornandoli come 3 
dalle repubbliche più 
(Slovenia e Croazia) e si dios 
de piglio a UNa moderata 
epurazione ne. AUadri locali. 
Ma il malcon ento Non era 
domato; pirsolo tempora- 
neamente sopito e Prendeva 
strade più MERATE 'àddop- 
i ) } esti 
PIaVAli no di DOSChITe, 

‘ |e profanazionj di si 

di monuUMENtI © 1g gi. 
“minazioni anti-slave j i 
‘ali. In forza di E 


gover- 


empre 
Agiate 


blema della Ju 
€ o pace di trAStormaeo 
) parte del paese jp Ù 
io Libano» (Il «Times, ci 
ca aveva definito jj K i 
n Ulster balcanicosi 
così bruscamenji 
dr'attualità, 299 9ENdO tut. 
to il peso 99! altri; gua; 


suo 
che affliggon® la federazio. 


tornav 


joni del Caso «Ko, 

o complesse e sn 
in Modo perverso 
Ne alte che mettono a re 
a jo. il «mosaico Ta 


@Ue, Unita- 
fruito dal Marescja]. 


O nel secondo dor. 
Matra le PIÙ evidenti 


guerra: 


Si 


na pattuglia di milit 


GUTTUSO, IL GIALLO DELL'ANNO È 
Si sta forse per chiude'€ il primo capitolo 


ma la parola «fine» 


Servizio di 


Beatrice Bertuccioli 
ROMA — E’ stato il giallo 


dell’anno, una storia infinita 


ricca di clamorosi colpi di 
scena. Sul caso Guttuso sta 


ora per calare definitiva- 


mente il sipario? Si sta pro- 
babilmente per chiudere un 


capitolo, quello che riguarda 


la vicenda penale, ma la pa- 
rola fine è ancora lontana. 


Il procuratore aggiunto della 


Repubblica di Roma, Mario 
Bruno, ha consegnato al giu- 
dice istruttore Francesco 
Monastero il'fascicolo del- 
l'inchiesta sugli ultimi cento 
giorni del pittore di Baghe- 
ria, scomparso il 18 gennaio 
scorso. Bruno avrebbe chie- 
sto l'archiviazione del proce- 
dimento, non avendo riscon- 
trato azioni penalmente per- 
seguibili. Il giudice istruttore 
dovrà ora esaminare gli atti, 
ma è molto probabile che la 
richiesta del procuratore ag- 
giunto venga accolta. 

Si chiuderà così un fronte, 
uno dei tanti del caso Guttu- 
so: il fronte dell’istruttoria 
penale, messa in moto nel 
febbraio '87 da una denuncia 
di Mario Appignani (il «ca- 
vallo pazzo» spesso alla ri- 
balta della cronaca per le 
sue «imprese»), avvallata 
dalle dichiarazioni di Giam- 
piero Dotti, nipote di Mimise 
Guttuso, e di Marta Marzotto, 
la donna amata:da Guttuso 


+ per vent'anni; la sua modella 


prediletta, la sua musa ado- 
rata, una presenza ricorren- 
te, quasi ossessiva, nei suoi 
quadri. 

Dopo la morte improvvisa di 
Mimise il 5 ottobre '86, il por- 
tone di palazzo del Grillo, re- 
sidenza di Guttuso, si era 
chiuso per molti e anche per 
lei, l'amata «Martina». «Non 
crederò mai alla sua conver- 
sione, non crederò mai che 
non volesse più vedermi», 
aveva dichiarato disperata e 
combattiva l’esuberante 
contessa. 

Come lei, anche Giampiero 


Dotti e altri amici di Guttuso 
nutrivano dei sospetti su 
quei giorni. Il pittore, grave- 
mente malato di cancro, era 
lucido e libero nelle proprie 
azioni o la sua volontà era 
fiaccata dal male e condizio- 
nata, pilotata da altri? | dub- 
bi, i sospetti, si addensavano 
soprattutto intorno a Fabio 
Carapezza, il segretario fe- 
dele divenuto figlio adottivo 
di Guttuso subito dopo la 
morte di Mimise, con una 
prassi da alcuni giudicata 
troppo celere quindi sospet- 
ta. Interrogativi e ombre che 
si tramutarono in una comu- 


Il Museo delle Pentole 


MILANO — Non si può dir 
che Rozzano ha dedicato alle. 
umili, e la pentola, a quanto 
svolge un ruolo pratico e P' 

giorni di'un soeMipiare speciale Mo 
famosa gastronoma e scritti 
dialetto veneto, serviva aPP 
richiedevano dolce e pro! 
cucina popolare del Rinas 


un: 
cimento. 


è ancora 


iudiziaria } 
È ne giu ia invi 
nicazioNe za, sospetaviata 


ati quindi ag È 
S80n0, testimoni: DEI 
decil' gi personalità ra 


sfilata © ‘Bufalini, dg 
a »d 
areotti 2 otti, da Taty SAP®- 


Il ti 
gno 4 ngelini che on 
ignor N° > Sompat- 
SONE, mene sio 
Gut jucido e brillante fi 


me di sempre. qu'4, il 
©) e 

Guttuso «Ai loro 

j si SONO Con 5 

IAC i Dotti, della pEPosti 

dita porone ito 

ghe estenuanti SepOSIZIONI, 


tri fon- 


e I x !ginalità e di curiosità il museo 
Oria è fatta anche delle cose 

ino estetico. ij ni Iuesto museo, ha svolto e 
Useo si è arricchito in questi 

gi 1500 (nella foto) done della 
“La ola: «Stufador» in 

nio a sslulare,, Fato one di 

Una precisa testimonianza della 


j può scoprire j 


ice Stella Donatj 


i 
gata cottura. E° 


v'è il calcolo «antiserbo» dei 
nazionalisti croati e macedo- 


ni. \ 
Sinché il serbo Rankovie ri- 
mase il braccio destro di Tito 
e resse il ministero dell'in- 
terno, l'autonomia del Koso- 
vo venne tenuta sotto con- 
trollo, anche con.metodi re- 
pressivi. Ma quando Ranko- 
vic fu emarginato e nei paîtiti 
croato e macedone si affer- 
marono Tripalo e Crven- 
kovski, l'autonomia fù inco- 
raggiata, sino ad abolire 
l’obbligo dell’insegnamento 
del serbo-croato. 

Se Tito intendeva fare del 
Kosovo una vetrina del plu- 
ralismo federalista a contat- 
to con il vetero-stalinismo 
degli albanesi di Tirana (la 
vicina repubblica aveva 
mantenuto la sua condanna 
del titoismo anche dopo il 
viaggio pacificatore di Kru- 
scev a Belgrado e quello di 
Tito a Pechino), Tripalo e 
Crvenkovski pensavano in- 
vece in termini grettamente 
nazionalistici: nel loro calco- 
lo, il Kosovo (e magari, più 
tardi, la ricca Vojvodina, 
considerata il granaio della 
Jugoslavia) avrebbe potuto 
rivendicare una semi-indi- 
pendenza, ridimensionando 
in tal modo, anche politica- 
mente, il peso della Serbia. 
Anche se il disegno croato- 
macedone non si è realizza- 
to, la Serbia è venuta ugual- 
mente a scapitarne perché il 
rappresentante del Kosovo 


- 


onda «marcia su Belgrado» 


si è visto spalancare le porte 
di tutte le presidenze, com- 
presa quella massima di ca- 
po dello Stato, come se anzi- 
ché una provincia autonoma 
rappresentasse una delle sei 
repubbliche della federazio- 
ne. 

Un'altra ragione della crisi, 
forse più corposa, è l'avvita- 
mento dell’autogestione, os- 
sia il'vero e proprio fallimen- 
to di una delle due travature 
ideologiche di Kardelj. Co- 


piata in ritardo dai cinesi (e 


da alcuni paesi dell'Est euro- 


peo eiadesso persino dai 
russi) l’autogestione, ossia 
la facoltà di stabilire piani 


settoriali e di ripartire gli uti- 


li, concessa alle singole 
aziende, si è scontrata sem- 
pre più duramente con le di- 
rettive del piano, scontando 
anche gli effetti negativi del- 
la crisi mondiale. 

La caduta del dinaro e le mi- 
sure di austerità imposte dal 
Fondo monetario internazio- 
nale hanno inevitabilmente 
inciso di più sulle economie 
regionali più deboli. Col ri- 
sultato che il Kosovo, da ve- 
trina della prosperità che do- 
veva diventare, non ha molte 
ragioni di vanto da ostentare 
nei confronti della più pove- 
ra e austera «madrepatria» 
albanese. li 
Certo, l’opzione repressiva è 
grave. e pericolosa. E la diri- 
genza jugoslava farà di tutto 
per non ricorrervi. Una carta 
da giocare sarà la visita di 


CÈ 


ari jugoslavi in perlustrazione nel Kosovo. 


lontana 


di Lucia Vindigni, lei (benché 
‘amica cara di vecchia data) 
bandita da palazzo del Gril- 
lo. 

Il procuratore aggiunto Ma- 
rio Bruno. (che volle perso- 
nalmente ascoltare Andreot- 
ti e prese, quindi, le redini 
dell’inchiesta fino ad allora 
condotta dai giudici Antonio 
Marini e Davide lori) ha dato 
ragione a Carapezza e ai 
tanti testimoni eccellenti sfi- 
lati in suo favore. 

Ma anche se questo capitolo 
del caso Guttuso si chiude, 
altri ne rimangono' aperti. 
Prima di tutti quello avviato. 


NA 


in sede civile da Dotti, per il 
disconoscimento dell'ado- 
zione di Fabio Carapezza. 
Pochi giorni fa, il 24 giugno, 
si è tenuta la seconda udien- 
za: gli avvocati di Dotti han- 
no.ripetuto la richiesta di ve- 
dere il fascicolo dell’adozio- 
ne, a tutt'oggi per loro inarri- 
vabile «oggetto misterioso». 


L'avvocato Pescatori ha 
chiesto che vengano sentiti 
altri testimoni (non ascoltati 
in sede penale); Andrea Dot- 
ti, l'attore Ben Gazzara, ami- 
co di Guttuso, e ancora alcu- 
ni medici tra cui il neurologo 
Bollea e l'infermiera che as- 
sisteva Guttuso e la moglie 
negli ultimi mesi.-Ha chiesto 
inoltre la perizia sulle cartel- 
le cliniche, sulle analisi, sul- 
le Tac. Il 20 novembre il tri- 
bunale si pronuncerà sul- 
l'ammissibilità della causa. 


«Ci stiamo battendo e la par- 
tita è ancora tutta aperta», 
sottolinea.l’avvocato Pesca- 
tori. «Certo — aggiunge — è 
una causa difficile, tanto più 
che si svolge nello stesso tri- 
bunale e nella stessa sezio- 
ne che hanno provveduto al- 
l'adozione». 


E ancora su un altro fronte, si 
muove la vicenda del «figlio 
segreto», Antonello Cuzzani- 
ti. La domanda di discono- 
scimento della paternità 
Cuzzaniti verrà quasi certa- 
mente accolta: per la senten- 
za bisognerà comunque at- 
tendere i primi di novembre. 


(| 
ACQUEDOTTO. Le dramma- 


tiche conseguenze che  ulte- 


riori dissesti nella galleria 
Pavoncelli avrebbero sul- 
l'approvvigionamento idri- 
co-potabile della Puglia, del- 
la Basilicata, dell’Alta Irpi- 
nia, sono state.sottolineate 
dal presidente dell'acque- 
dotto pugliese, Emilio La- 
grotta, in un telegramma in- 
viato ai ministri per il bilan- 


cio Goria e per la protezione 


civile Zamberletti. 
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75 SZ) 
SERENO VARIABILE NUVOLOSO: PIOGGIA NEBBIA 
MARE CALMO asssssa MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sulla parte 
meridionale del Medi- 
terraneo centrale è 
presente una debole 
circolazione depres- 
sionaria associata:a' 
condizioni di instabili- 
tà. 

Temperatura: presso- 
ché stazionaria. 

Venti: deboli di direzio- 
ne variabile al Nord, 
deboli orientali con 
temporanei rinforzi al 
Centro-Sud. 

Mari: mossi lo Jonio e 
l'Adriatico meridiona- 
le. Poco mossi o quasi 
calmi i restanti mari. 


Tempo previsto: sulle 

regioni meridionali della penisola, su quelle centrali e sulia Sicilia gene- 
talmente poco nuvoloso con locali addensamenti associati a occasiona- 
li precipitazioni temporalesche più frequenti nelle zone interne durante 
le ore più calde. Sulle restanti regioni sereno o poco nuvoloso. Foschie 
nelle zone pianeggianti del Nord durante le ore notturne. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 14, 23; Beirut 
21,29; Belgrado 19, 32; Berlino 15, 27; Bruxelles 8, 24; Budapest 19, 31; 
Buenos Aires 10, 18; Il Cairo 23, 39; Chicago 18, 25; Copenaghen 15, 28; 
Dublino 10, 17; Francoforte 20, 32; Ginevra 16, 30; L'Avana n.p., 24; Hel- 
sinki 11, 17; Hong Kong 29, 33; Honolulu 23,31; Islamabad 24, 43; Istan- 
bul 20, 30; Giakarta 23, 30: Gerusalemme 21, 30; Johannesburg 3, 20; 
Kiev 20, 28; Lima 14, 20; Lisbona 19, 33; Londra 14, 22; Los Angeles 15, 
24; Madrid 30, 36; Manila 24, 31; Nuova Delhi 33, 41; New York 21, 33; 
Nicosia 25, 38; Oslo 11, 22; Parigi 16, 27; Pechino 19, 28; San Francisco 
12, 16; San Juan 24, 30; Santiago 3, 13; San Paolo 11, n.p.; Seul 29, 30; 
Singapore 23, 29; Stoccolma 16, 20;Tokio 29, 32; Toronto 18, 26; Vancou- 
ver 17, 29; Vienna 19, 30; Varsavia 19, 29. 
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Audisio: la posta italiana o 
che piace anche a Tokyo 


| giapponesi sono notoriamente molto esigenti in fatto di quali- 
tà, specie nel settore elimentare; in questo paese, ogni prodot- 
to, prima di essere immesso sul mercato, viene sottoposto ai 
più rigorosi controlli. % 

La pasta Audisio. di Fossano (Cuneo) è tra queste poche. Da 
sempre Audisio utilizza, nel processo produttivo, i migliori gra- 
ni duri per ottenere semole ad alto tasso di proteine vegetali, 
acqua purissima. di sorgente; per l'essicazione del prodotto, 
ricorre poi alla tecnologia più sofisticata. 

Oggi Audisio, da oltre 5 anni importato in Giappone da Kinsho, 
con un volume dì esportazione che ha raggiunto ora varie mi- 
gliaia di quintali, ha una ragione di più per essere fiero del suo .. 
prodotto? E' stato da poco inaugurato a Tokyo un nuovo risto- 
rante italiano: si chiama Audisio. 

E' il primo di una serie di locali per i tanti giapponesi che sem- 
pre più apprezzano la cucina italiana e in particolare la Marca 
Audisio. i 
Questa nuova e importantissima operazione commerciale si 
deva-alla Nissin, il più grande produttore giapponese di pasta, 
che vanta un fatturato netto di oltre un miliardo di dollari 


Interni 


OMICIDIO CHINNICI 


I Greco: ergastolo — 


Michele Greco, «il Papa», impassibile assist 


Confermata in appello la condanna 


TT 


condanna all’ergastolo. (Tel. Ansa) 


in tutto il Basso Varesotto. 


banche svizzere. 


RAPINA RECORD —. 
Assalto al portavalute: 7 miliardi 


Bloccato con le armi un furgone blindato nel Varesotto 


VARESE — Oltre sette miliardi di lire sono 
stati presi ieri da sei banditi armati che 
hanno assaltato un furgone blindato all’al- 
tezza dello svincolo autostradale di Orig- 
gio (Varese). | rapinatori, a bordo di due 
vetture, hanno bloccato il furgone, appar- 
tenente a una ditta privata, e secondo le 
prime notizie si sono impossessati del bot- 
tino dopo una breve sparatoria. 

Non ci sarebbero feriti. Polizia e carabi- 
nieri stanno dando la caccia ai rapinatori 


La rapina è avvenuta nel primo pomerig- 
gio sull’autostrada Milano-Como, all’al- 
tezza di Origgio. Un furgone blindato della 
ditta «Sefi-trasporto valori» con a bordo 
tre guardie giurate, proveniente da Mila- 
no, è stato raggiunto da due automobili, 
una «Thema» blu e una «Delta hf» grigià, 
sulle quali si trovavano in tutto sei banditi 
armati, tutti con il volto;coperto. 

Secondo una prima ricostruzione, dalle 
auto sono stati sparati dei colpi contro le 
gomme del furgone che è stato costretto a 
fermarsi. A questo punto i banditi sono 
usciti dalle loro auto e, tenendo le guardie 
sotto la minaccia delle armi, hanno aperto 
il furgone e si sono impossessati di denaro 
per almeno sette miliardi di lire, prove- 
nienti da banche milanesi e destinati a 


| malviventi sono poi fuggiti sulle loro auto 
in direzione di Como. Per coprirsi la fuga, 


le alla lettura della sentenza che lo 


detonatore. _ 


valori; quindi, 


rezza. 


hanno applicato ai vetri del furgone alcuni 
candelotti di esplosivo, risultati poi senza 


Secondo la ricosiruzione della rapina for- 
nita dalla polizia stradale di Busto Arsizio 
che è intervenuta sul posto con i carabi- 
nieri, isei banditi a bordo delle due vetture 
hanno dapprima tallonato il furgone porta- 
mentre una delle due auto si 
è messa di traverso sulla strada per bloc- 
care il traffico proveniente da Milano, l’al- 
tra ha speronato il furgone. 


| malviventi a questo punto hanno sparato 
alle gomme del mezzo blindato con una 
mitraglietta, bloccandolo definitivamente. 
I banditi, scesi dalle auto, si sono suddivisi 
i compiti: alcuni hanno tenuto a distanza 
gli automobilisti bloccati lungo l’autostra- 
da, mentre gli altri hanno aperto il fuoco 
sul furgone per costringere le tre guardie 
giurate che erano all’interno a uscire. | tre 
dipendenti della ditta portavalori «Sefi» di 
Milano, Luigi Magazzé di 30 anni, di Mila- 
no, Ivan Carenzi di 29 anni, di Busto Garol- 
fo, e Mario Sommariva di 40 anni, di Roz- 
zano, sono scesi dal furgone e hanno con- 
segnato le chiavi dello sportello di sicu- 


1 malviventi si sono così impossessati dei 
sette miliardi di lire destinate a banche 
svizzere per le operazioni di cambio dei 
turisti elvetici. 


Michele Greco, detto «il Papa» e suo fratello 
Salvatore, «il Senatore» sono stati condannati 
all’ergastolo perché ritenuti mandanti 
dell’uccisione del giudice Rocco Chinnici.. 
Aumentate le condanne per Vincenza Rabito e 
Piero Scarpisi (22 anni anziché 15) che 
aiutarono la preparazione dell’attentato. 


CATANIA — La Corte d’assi- 
se d'appello di Catania ha 
confermato la condanna al- 
l'ergastolo per Michele Gre- 
co «il papa» eil fratello Sal- 
vatore «il senatore» ricono- 
sciuti colpevoli di essere i 
mandanti della strage di via 
Pipitone Federico, compiuta 
a Palermo il :29 luglio 1983, 
per uccidere il consigliere 
istruttore Rocco Chinnici. 

E’ stata pure confermata, la 
‘condanna a 22 anni per Vin- 
cenzo Rabito e Pietro Scarpi- 
si, accusati di avere avuto. a 
che fare con la preparazione 
dell'attentato. In via Pipitone 
Federico fu fatta esplodere 
con un radiocomando un'uti- 
litaria imbottita di tritolo, 
proprio nel momento in cui il 
magistrato usciva di casa. 
L'esplosione investì in pieno 
Rocco Chinnici, il portiere 
dello stabile nel quale il ma- 
gistrato abitava, e due uomi- 
ni della sua scorta. 


Le indagini e il conseguente 
processo furono affidati, per 
competenza territoriale, alla 
magistratura di Caltanisset- 
ta. La sentenza di appello dei 
giudici nisseni veniva annul- 
lata dalla Corte di cassazio- 
ne che rimetteva il processo 
ai giudici di secondo grado 
di Catania i quali però non si 
sono discostati dal prece- 
dente verdetto. Il processo è 
stato caratterizzato dall’e- 
nigmatica figura del libanese 
Bou Chebel Ghassan, un 
trafficante che faceva il dop- 


‘ piogioco. 


Ghassan, in effetti, alcuni 
giorni prima dell’attentato 
mise in guardia la.questura 
di Palermo, ma anziché 
quello di Chinnici fece altri 
nomi. Nelle ultime settimane 
il libanese ha alternato una 
serie di conferme e di smen- 
tite riguardo alle sue rivela- 
zioni sulla responsabilità de- 
gli imputati e, da ultimo, la 
Corte d'assise d’appello re- 
vocava il decreto di citazione 
di Ghassan emesso:in prece- 
denza. ; 

La sentenza è stata emessa 
alle 13.10, dopo 94 ore'di ca- 
mera di consiglio, e ha rece- 
pito integralmente le richie- 
ste del sostituto procuratore 
generale. | giudici della Cor- 
te d'assise d'appello di Cata- 
nia, presieduta da Giacomo 
Grassi, hanno quindi confer- 
mato la precedente sentenza 
della Corte d'assise d’appel- 


lo di Caltanissetta (14 giugno 
1985), annullata dalla Corte 
di cassazione per difetto di 
motivazione. 

Anche in primo grado i fratel- 
li Greco erano stati condan- 
nati all'ergastolo mentre Ra- 
bito e Scarpisi a 15 anni di 
reclusione ciascuno. | fratelli 
Greco sono stati ritenuti i 
mandanti della strage, com- 
piuta utilizzando una Fiat 
«500» imbottita di tritolo fatta 
esplodere con un'radioco- 
mando in via Pipitone Fede- 
rico mentre il magistrato 
usciva dal portone della sua 
abitazione. Rabito e Scarpi- 
si, secondo l’accusa, avreb- 
bero.fatto parte del.comman- 
do che attuò la strage. 

«E' un'ingiustizia, è impossi- 
bile...» ha ripetuto più volte 
Michele Greco al termine 
della lettura del dispositivo 
della sentenza. Prima che la 
Corte si rititasse in camera 
di consiglio Greco aveva 
chiesto e ottenuto di parlare: 
aveva fornito ai giudici un 
breve profilo di sé stesso, 
uomo timoroso di Dio, legato 
alla moglie e al figlio, senza 
nulla da rimproverarsi nel 
proprio passato, titolare di 
una buona posizione econo- 
mica ricevuta in eredità e 
consolidata con onesto lavo- 
ro. 


no però le accuse del libane- 
se Bou Chebel Ghassan. Era 
stato compito dei difensori di 
tutti gli imputati tentare di 
demolirle durante il proces- 
so; mentre alle ultime battu- 
te lo stesso Ghassan aveva, 
per iscritto, ritratto ancora 
una volta. 

Ilcollegio di difesa aveva so- 
stenuto l’inattendibilità di un 
testimone che era stato con- 
fidente di vari «servizi» e va- 
ri corpi di polizia —in Italiae 
all’estero. che sarebbe 
caduto in'molteplici contrad- 
dizioni. Ma alle ritrattazioni 
di Ghassan i giudici di Cata- 
nia non hanno evidentemen- 
te attribuito peso diverso da 
quello assegnatogli, in sede 


‘di replica, dal sostituto pro- 


curatore generale. 

Il libanese avrebbe, cioè, 
scelto la ritrattazione per 
«protagonismo giudiziario» 
nel tentativo di ottenere una 
scarcerazione anticipata. 
Ghassan sta scontando, in- 
fatti, condanne per traffico di 
stupefacenti e reati comuni. 


Contro questo profilo c'era 


RAPPORTO 
Identikit 

di questa 
Italia 

che frana 


Servizio di 
Beatrice Bertolucci 


ROMA — Nell’Italia dei disa- 

*stri occupano un posto di ri- 
lievo le frane, responsabili di 
tragedie come quelle del 
Vaiont nel 1963 e della Val di 
Fiemme nel 1985. Lentamen- 
te ma senza sosta l’Italia 
continua a franare, dalle Alpi 
allo stretto di Messina. Su 
questo pericolo che minac- 
cia il 20 per cento del territo- 
rio nazionale richiama ora 
l’attenzione il Mfd (Movi- 
mento federativo democrati- 
co), un'organizzazione nata 
nel '78 per dare voce e soste- 
gno alle esigenze dei cittadi- 
ni e che dall’80 si occupa an- 
che di protezione civile. 


Il Mfd'ha condotto un censi-. 


mento da cui risulta che lun- 
go tutto il nostro paese sono 
disseminate 4.062 frane, cir- 
ca il doppio di quelle che 
erano state rilevate dall’A- 
nas nel ’63 (allora ne furono 
calcolate, ma solo sulla stra- 
da, 2685). L'indagine, avvia- 
ta nel luglio ’86, è stata com- 
pletata in 66 province colli- 
narie montane, pari al 75% 
di tutte le province collinari e 
montane italiane: ha preso in 
esame 5.530 comuni, pari a 
una superficie di 210.714 chi- 
lometri quadrati. 
Costantemente seguito da 
una commissione nazionale 
di protezione civile presie- 
duta dal professor Enzo Bo- 
schi, presidente dell'istituto 
nazionale di geofisica, ilcen- 
simento è stato possibile 
grazie alla collaborazione di 
circa 33 mila cittadini: 6.542 
informatori qualificati tra cui 
tecnici locali (35%), sindaci 
(20%), assessori e funziona- 
ri comunali, ma anche parro- 
ci, guardie forestali, contadi- 
ni, commercianti, pensiona- 
ti, impiegati, casalinghe. 
«Grazie a questa rete popo- 
lare di informazione — sotto- 
linea Raffaella Milano, coor- 
dinatrice nazionale dell’in- 
dagine — abbiamo potuto 
mettere a punto un quadro 
estremamente preciso e det- 
tagliato delle frane in Italia, 
minuzioso come mai. . 

Per ogni frana è stato stilato 
una sorta di minuzioso iden- 
tikit: ubicazione, posizione 
rispetto ai nuclei urbani, in- 
sediamenti presenti nella zo- 
na, anno dell'ultimo evento 
franoso, interventi eseguiti. 
Dai dati emerge che la densi- 
ta delle frane è particolar- 
mente elevata soprattutto in 
due aree geografiche: la fa- 
scia montuosa che costeggia 
il Mar Ligure e il Nord Tirre- 
no e che comprende le pro- 
vince di Imperia, Savona, La 
Spezia, Massa Carrara e 
Lucca'e le province confi- 
nanti di Asti e Piacenza una 
seconda area a Sud della 
Campania, in Molise e Cala- 
bria. 


FRIULI 
Ustionati 
con acido 
solforico 


due operai 


UDINE — Due operai della 
ditta «Lem» di Cervignano 
del Friuli — Ezio Rigonat, 56 
anni, di Gorizia, e Carlo 
Ulian, 50 anni di Cervignano 
— sono rimasti gravemente 
ustionati in un incidente sul 
lavoro accaduto alia Chimi- 
ca del Friuli di Torviscosa. 

I due stavano effettuando al- 
cune operazioni di manuten- 
zione agli impianti, quando 
— per cause ancora in corso 
diaccertamento — sono stati 
investiti da una quantità im- 
precisata di acido solforico 
diluito. 


Rigonat e Ulian hanno ripor-. 
tato ustioni sparse su tutto il 
corpo e sono'stati trasportati 
all'ospedale di Udine, dove 
sono stati accolti in prognosi 
riservata. 


Secondo Paolo Ventani, re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne della Chimica del 
Friuli, l'incidente è avvenuto 
a impianti fermi. 


la causa — sempre secondo 
Ventani — dovrebbe essere 
addebitata a un grumo di aci- 
do solforico concentrato, che 
si sarebbe depositato sopra 
la valvola nelle operazioni di 
pulitura del:serbatoio. 
«Quando gli operai hanno al- 
lentato e poi tolto la valvola 
— ha conciuso — sono stati 
investiti dall’acido solforico 
che non era fuoriuscito in 
precedenza». 


TIRRENO 


‘Dopo 21 mesi 


recuperato 
il cadavere 
di un sub 


ROMA — I sommozzatori 
della, Marina militare hanno 
recuperato il cadavere del 
giovane sub Francesco Sga- 
raglia; rimasto per 21 mesi 
sul fondo del mare, a una 
profondità di 72 metri, al lar- 
go delle «Formiche di Gros- 
seto». Per tentare di recupe- 
rare il cadavere, nei giorni 
scorsi, era morto un som- 
mozzatore dei vigili del fuo- 
co, 

ll recupero del cadavere è 
stato fatto dai sommozzatori 
dell’«Anteo», una nave ap- 
poggio per operazioni su- 
bacquee. Alcuni giorni fa, in- 
fatti, i familiari di Sgaraglia 
avevano chiesto l’intervento 
della Marina militare. 

L’unità che è intervenuta era 
in trasferimento dalla Spezia 
all’isola di Ustica, dove il 5 
luglio prenderà parte alla 
rassegna internazionale del- 
le attività subacquee. Le 
operazioni di ricerca della 
salma sono cominciate alle 8 
con l’impiego del «velivolo 
televisivo» «Pluto». 


MORO-TER 
Avvocati 

sotto accusa: 
abbondono 

di difesa 

ROMA — Una quarantina di 
avvocati difensori degli im- 
putati nel processo «Moro- 
Ter», in corso all’aula bun- 
keridi Rebibbia, sono stati 
deferiti per abbandono di di- 
fesa alla sezione istruttoria 
della corte d’appello e:al 
consiglio dell'Ordine di Ro- 
ma, su disposizione del pre- 
sidente della corte d’assise 
giudicante, dott. Sergio Sori- 
chilli. 

La clamorosa decisione di 
natura disciplinare è stata 
presa dopo che per molte 
udienze numerosi legali non 
si erano presentati al dibatti- 
mento e in particolare nel 
corso dell'ultima, allorché 
nessun difensore di tre dei 
sei collegi di difesa regolar- 


mente costituiti era presente 
inaula. 


1180 imputati vengono infatti 
assistiti da gruppi di legali 
suddivisi in sei collegi e, per 
ogni udienza, basta la pre- 
senza di almeno un avvocato 
per ogni collegio per garanti- 
re la loro difesa. 


L'iniziativa del presidente 
della corte d'assise è giunta 
dopo che in. altre occasioni 
— riscontrata l'assenza di 
numerosi legali (o la loro 
comparsa a udienza già da 
tempo iniziata) — era stato 
già disposto il deferimento al 
consiglio dell'Ordine, senza 
che venisse adottato alcun 
provvedimento. 


Se il procedimento discipli- 
nare che ora verrà avviato 
dalla sezione istruttoria do- 
vesse portare all’accerta- 
mento della violazione con- 
testata, gli avvocati rischia- 
no la sospensione della pro- 
fessione per un periodo 
compreso tra i due e i sei 
mesi. Contro tale decisione è 
ammesso poi il ricorso in 
Cassazione. 


Il dibattimento intanto è stato 
sospeso e rinviato al 7 luglio 
prossimo, mentre sono già 
stati nominati alcuni difenso- 
ri d'ufficio. 


IL PROCESSO A VENEZIA 


La P2 dietro Peleano? 


VENEZIA — Dietro le pre- 
sunte deviazioni alle indagi- 
ni sulla strage di Peteano o 
almeno dietro una parte rile- 
Vvante di esse ci sarebbe sta- 
ta la loggia massonica P2, lo 
ha affermato ieri davanti alla 
corte di assise di Venezia, 
nell'aula bunker di Mestre, il 
pubblico ministero Gabriele 
Ferrari, nella settima udien- 
za della sua requisitoria nel 
processo sulla strage che 
costò la vita a tre carabinieri 
il 31 maggio 1972. 

Ferrari ha parlato di una «re- 
gia occulta a livello politico» 
condotta da Licio Gelli per 
mezzo di un presunto «adep- 
to della loggia», il generale 
Giovanni Battista Palumbo, 
allora comandante della di- 
visione carabinieri «Pastren- 
go». 

Era stato proprio Palumbo a 
ordinare all’allora colonello 
Dino Mingarelli di assumere 
personalmente la direzione 
delle indagini su Peteano: e 
che un comandante di legio- 
ne come Mingarelli diriges- 
se in prima persona le inda- 
gini — ha notato Ferrari —è 
un fatto senza precedenti. Le 
coperture dei veri responsa- 
bili dell'attentato, secondo 
Ferrari, sarebbero state ri- 
cercate già nei tempi imme- 
diatamente successivi all'at- 
tentato, perché la scoperta 
dei reali autori avrebbe potu- 
to «mandare a monte la logi- 
ca politica della loggia mas- 
sonica» che era quella di ar- 
rivare al potere mettendo gli 
appartenenti alla P2 nei posti 
chiave dello Stato. 

La requisitoria di Ferrari, 
che si concluderà presumi- 
bilmente venerdì prossimo, 
era cominciata il 23 giugno 
scorso. Fin dall'inizio il Pm 
aveva osservato che questo 
processo, scomodo anche a 
distanza di 15 anni dalla stra- 
ge, vede «coalizzati e uniti 
nella congiura di non far sco- 
prire la verità tutti i poteri 
dello Stato». «Abbiamo av- 
vertito costantemente — 


‘aveva detto Ferrari — l'onni- 
presenza di quell’opera di 
inquadramento delle prove 
cominciata la notte della 
strage». Ferrari aveva anche 
osservato che il processo 
deve costituire una «pietra 
miliare», un «punto di riferi- 
mento» per far luce sulla 
strategia della tensione, sul- 
le stragi e aveva ipotizzato 
l'esistenza di un'unica cen- 
trale eversiva. 

Nel corso delle udienze suc- 
cessive, il Pm aveva preso,in 
esame l’attività dei circoli 
«Ordinovisti» veneto e friula- 
no nei primi anni ‘70. Aveva 
poi chiesto la non concessio- 
ne delle attenuanti generi- 
che per Vincenzo Vinciguer- 
ra e Carlo Cicuttini, i due 
presunti autori della strage. 
Il secondo in particolare è ri- 
tenuto l’autore della telefo- 
nata anonima che richiamò a 
Peteano una pattuglia di ca- 
rabinisri.per controllare la 
fiat 500 sospetta, che si rive- 
lò poi imbottita di esplosivo. 
Il Pm si era anche detto di- 
Spiaciuto di dovere equipa- 
rare la posizione di Vinci- 
guerra — reo confesso di es- 
sere l’ideatore e l'esecutore 
della strage — a quella di Ci- 


cuttini, attualmente latitante, 


e definito «superprotetto». 
«Vinciguerra — aveva detto 
Ferrari — è in quella gabbia 
e bene o male sembra non 
‘aver avuto grandi protezioni, 
come ne ha Cicuttini; ma la 
sua assunzione di responsa- 
bilità per Peteano è quasi 
una rivendicazione e non ha 
rinnegato nulla del suo pas- 
sato, del suo credo». 

Il dottor Ferrari aveva parla- 
to anche dei presunti aiuti fi- 
nanziari richiesti dallo stes- 
so Cicuttini alla segreteria 
del Movimento sociale 
Parlando specificatamente 
della strage, Ferrari aveva 
osservato; è probabile che la 
strage fosse, nell’intenzione 


*degli autori «un attacco sfer- 


rato allo Stato» al di fuori 
della logica stragista. 


SMENTITA DA BOLOGNA 3 
Nessuna trattativa per Gelli 


«Innanzi tutto si consegni, dicono i giudici 


BOLOGNA — Non ci sono" 
trattative sotterranee in 
corso per il rientro in Italia 
di Licio Gelli in cambio del- 
la concessione degli arre- 
sti domiciliari. La smentita 
è stata fatta ieri mattina 
- nell’aula della corte d'assi- 
se di Bologna, davanti alla 
quale il capo della P2 è im- 
putato di associazione sov- 
versiva, dal Pm Libero 
Mancuso, che ha risposto a 
una richiesta di chiarimen- 
to dell'avvocato Menicacci, 
uno dei difensori di Stefano 
Delle Chiaie, e implicita- 
mente anche alle indiscre- 
zioni apparse più volte sul- 
lastampa. 
«Innanzitutto si consegni 
— ha detto il pm — verrà 
interrogato e poi si valute 
rà in base alle regole pro- 


| GENOVA 


Legava 
= I 

figlio 
GENOVA — Per uscire li- 
beramente di notte, una 
donna genovese di 30 
anni, Luciana Vazzarino, 
ha legato al letto della 
sua camera il figlio di no- 
ve anni. 
L'episodio è stato sco- 
perto poco prima dell’u- 
na della scorsa notte in 
Un alloggio di Vico Casa- 
na, nel centro storico ge- 
novese, in seguito ai la- 
menti del ragazzo che 
hanno messo in allarme 
i vicini. Il piccolo Marco 
era praticamente immo- 
bilizzato cmn braccia e 
gambe legate al letto. 


cessuali che applichiamo a 
tutti gli imputati». 

Il difensore di Gelli, l'avvo- 
cato Fabio Dean, aveva av- 
vicinato nei giorni scorsi il 
pm per informarlo della di- 
sponibilità del suo cliente a 
consegnarsi. «Questo mi 
ha detto — ha aggiunto 
Mancuso — e non ne vo- 
glio sapere dì più». 

Anche il difensore della 
corte, Mario Antonacci, ha 
detto di essere all'oscuro 
delle presunte trattative 
perle quali — ha specifica- 
to — non ha comunque 
nessun potere. 


Ma il vero protagonista 
dell’udienza-è stato il «su- 
perteste» Elio Ciolini, lati- 
tante da alcuni anni e su 
cui ieri mattina c’è stata 


ROMA 
Strage. 
annunciata 


ROMA — Una telefonata 
anonima è giunta ieri po- 
meriggio alle 16.30 alla 
redazione romana del 
«Secolo XIX», 

Un uomo che parlava un 
buon italiano ha detto 
«domani a piazzale Clo- 
dio grande strage in tri- 
bunale». 

Oggi a piazzale Clodio è 
previsto lo svolgimento 
del processo al palesti- 
nese Abu Seleya, impu- 
tato per l'attentato al 
«Cate de Paris». 

La Digos ha subito dato 
avvio a indagini in meri- 
to. 


«battaglia» tra le parti. 
«Ciolini? Ve lo diciamo noi 
dov'è!», ha esclamato in 
aula l'avvocato Pisauro, 
uno dei difensori di Delle 
Chiaie, che ha consegnato 
alla corte tutti i riferimenti 
possibili per trovare il Cio- 
lini, che ha accusato l'ex 
«primula nera» per la.stra- 
ge di Bologna. 

Ciolini sarebbe accreditato 
come giornalista della 
«Radio televisione della 
Val d'Aosta» a Losanna, in 
Svizzera, presso le nazioni 
unite (ma a Losanna non 
c'è una sede dell’Onu), di 
cui i difensori hanno fornito 
il numero di telefono. Cioli- 
ni sarebbe proprietario an- 
che di due grosse auto; 
una Volvo e una Bmw con 
targa svizzera, 


DROGA 
Astinenza, 
è dramma 


ROMA — Un tossicodi- 
pendente in crisi di asti- 
nenza ha tentato prima 
di lanciarsi dalla finestra 
della propria abitazione 
e poi si è scagliato con- 
tro la madre brandendo 
due coltelli da cucina e, 
quando la donna è riu- 
scita a fuggire con la fi- 
glia maggiore, si è ta- 
gliato le vene. 

Il giovane, Antonio Car- 
lerga, 26 anni, eroino- 
mane da otto anni, è sta- 
to soccorso dalla polizia, 
chiamata da un telefono 
pubblico dalla stessa 
madre, 


POLIZIA 
Eletto — 
il nuovo 
segretario 
del Siulp 


ROMA — Antonino Lo Sciuto 
è il nuovo segretario del 
Siulp, il sindacato unitario di 
polizia. E* stato eletto a con- 
clusione del secondo con- 
gresso nazionale del sinda- 
cato. E° stato inoltre eletto il 
nuovo consiglio generale 
dell’organizzazione; del 
quale sono stati chiamati a 
farne parte cento delegati. 

E’ stata anche istituita una 
segreteria nazionale, su pro- 
posta dello stesso Lo Sciuto, 
che risulta così costituita: 
Antonio Sannino della que- 
stura di Roma; Oronzo Cosi 
della questura di Milano; Pi- 
no Colaiacovo della questu- 
ra di Cosenza; Luciano Cali- 
giuri della questura di Poten- 
za; Roberto Sgalla del centro 
‘addestramento polizia stra- 
dale di Cesena; Pippo Mica- 
lizio della questura di Milano 
(unico, quest’ultimo; ricon- 
fermato ira i membri della 
posa nazionale uscen- 
te). 

Antonino Lo Sciuto, 42 anni, 
vice questore della Polizia di 
Stato e già capo della squa- 
dra mobile della questura di 
Bolzano, era segretario ge- 
nerale aggiunto del Siulp dal 
dicembre 1984. 

«Mi auguro che questa nuo- 
va segreteria — ha detto Lo 
Sciuto al momento dell’ele- 
zione — di cui mi considero 
coordinatore per una gestio- 
ne unitaria e collegiale del 
sindacato, sia in grado di af- 
frontare e risolvere in tempi 
brevi i grandi problemi che 
abbiamo davanti». 


re] 
ANNIVERSARIO 


Paolo Garli 

Maria Garli 

Angelo Garlì 
La famiglia Viricorda. 
Trieste, 2 luglio 1987 


Giovedì 2 luglio 1987 


Il nostro caro 


Dario Metelli 

non è più. 

Lo piangono la moglie INES, i 
figli MICHELA e MAURO, la 
mamma NORMA, il fratello e i 
‘suoceri. 

Si ringraziano il dott. BIAN- 
CHINI, i medici della Ill Divi 
sione medica e tutto il personale 
infermieristico e non per tutto 
l’aiuto ricevuto. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 1] dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 2 luglio 1987 


Partecipa al dolore zia ALMA. 
Trieste, 2 luglio 1987 


Addoloratissimi partecipano al 
lutto zia NERINA, zio PINO, i 
cugini LUCIO, LIVIO e fami- 
glie. A 
Trieste, 2 luglio 1987 


Si associano al dolore per la 
prematura perdita del caro 


Dario» 
le famiglie OFFICIA, SAM- 
BUCHI, STOCCHI, AGNEL- 


‘LI, ANGIOLINI, LO VEC- 
CHIO, SCHERIANI. 


Trieste, 2 luglio 1987 


Addolorato per la scomparsa 
prematura dell’amico e collabo- 
tatore 


._ Dario 
partecipa al lutto PIERO BUF- 
FON. 


Trieste, 2 luglio 1987 


Partecipano al lutto ROMANO 
MARTELLANI e famiglia. 


Trieste, 2 luglio 1987 


Vi sono vicini LUISA, GIOR- 
GIÒ e ANDREA. 


Trieste, 2 luglio 1987 


Partecipano al lutto ANNA 
VALENTE e famiglia. 


Trieste; 2 luglio 1987 


Partecipano al dolore: NADIA 
ed EDY NUSSDORFER: con 
MARTINO, URSULA e IVA- 
NO, ela famiglia GENNA. 


Trieste, 2 luglio 1987 


Partecipano al lutto.zia BIAN- 
CA e i cugini FRANCO e GIU- 
STO e famiglie. 


Trieste, 2 luglio 1987 


Partecipano al dolore gli amici: 
— MIRELLA e PAOLO 
— GRAZIA e GIORGIO 


Trieste, 2 luglio 1987 


La Cooperativa S.I.S:M.A.R. 
ricorda il collega 


Dario Metelli 
Trieste, 2 luglio 1987 
Ciao / 

Dario 


: GIGIO, MARINELLA e AN- 


DREA. 
Trieste, 2 luglio 1987 


Si uniscono al dolore i condo- 
mini di via Calcara 42. 


Trieste, 2 luglio 1987 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Emilio Gustin 

Lo annunciano la mamma AN- 
GELA, là moglie ANNA, la fi- 
glia SONIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore per il cimitero di 
Monrupino. 


Trieste, 2 luglio 1987 


L 


E° mancato all’affetto dei suoî 
cari 


Luigi Strain 


Ne danno-il triste annuncio la. 


‘sua EMMY, la sorella MARIA, 


il fratello MARCELLO e i pa- 
renti tutti. \ 
I funerali seguiranno domani, 
venerdì alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 luglio 1987 


ANNIVERSARIO 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di - 


Imperio Santin 


i familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. * 


Muggia, 2 luglio 1987 


A un anno dalla scomparsa di 


‘ EttaFurlan 


il marito La ricorda con immu- 
tato affetto e rimpianto. 


Trieste, 2 luglio 1987 


LU 


EB mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Zeriali 
in Suraci 


Addolorati lo annunciano il 
marito PASQUALINO, i figli 
GRAZIELLA e SERGIO, il 
genero MARIO, la nuora MI- 
LEVA, i cari nipoti PIERPAO- 
LO, MICHELA, LUCA e VA- 
NESSA, il fratello BENIAMI- 
NO con la moglie ANNAMA- 
RIA ei figli SILVIO e MONI- 
CA, i cognati GIUSEPPE e 
BRUNO SURACI con le mogli 
VILMA e MARGA); i nipoti 
GIORGIO con ANNAMA- 
RIA, MAURIZIO con BAR- 
BARA, ROBERTO, CRISTI- 
NA, PAOLA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 11.15. dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 2 luglio 1987 — 


Si associano famiglie COFFO- 
LIe VIDONIS. 


Muggia, 2 luglio 1987 


Partecipano al lutto gli amici 
ERMINIA, RENATO e ZITA, 
PIERO e EMILIA, EDI e 
INES. È 


Muggia, 2 luglio 1987 


Prende parte al lutto il persona- 
le dell'Hotel LIDO di Muggia. © 


Muggia, 2 luglio 1987 i 


Si associa al lutto famiglia, © 


STERZAI. 
Muggia, 2 luglio 1987 


Sono vicini nel dolore i consuo- 
ceri FELICE e MARIA ZE- 
RIALI. 


Muggia, 2 luglio 1987 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ti GIANPAOLO e GRAZIEL- 
LA UBALDINI e le famiglie 
MAROCCO. È 


Muggia, 2 luglio 1987 


+ 


E' mancato all’affetto dei suoi | 


cari 


‘Andrea Rodriguez 


Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie PINA, le fi- 


| glie MARIA e LICIA ei parenti | 


tutti che amorevolmente gli so- 
no stati sempre vicini. 


Si ringraziano i signori medici e « 


il personale della Medicina 
d’urgenza, per la premurosa as- 
sistenza prestata. 

I funerali seguiranno venerdì 3 
luglio alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 2 luglio 1987 


Ciao 
nonno 


— PAOLO, MICHELA, 
CHRISTIAN FOGAR x 

— FABIANA, VITO, LEO- 
NARDO RUMEZ 

Trieste, 2 luglio 1987 

STEIN Rene 


Dopo lunghe sofferenze ha ces- 
sato di vivere 


Silvia Danieli 
ved. Cok 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella, le care famiglie BAROVI- 
NA e DANIELI unitamente ai 
parenti tutti. È 

Un sentito ringraziamento al 


«medico curante dottoressa 


FULVIA BARTOLI e a quanti 
parteciperanno al dolore dei fa- 
miliari. 

1 funerali seguiranno domani 
SE ore 12 dal Cimitero di Bar- 
cola. 


- | Trieste, 2 luglio 1987 
|—@«PPes@m@-@lli Ò 


I familiari di 


Pietro Scrigna 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 2 luglio 1987 
RSS III LIA IO SITI REA N 


5 ANNIVERSARIO 
1977 1987 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di i 


Luigi Dean 
tutti i suoi cari Lo ricordano 


con immutato e infinito rim- 
pianto. È 


Aquileia, 2 luglio 1987 


Nel IV anniversario di 


Libera Deboni 
in Greatti 


La ricordano il marito OLI- 
VIERO; le figlie LOREDANA, 
EDERA. 


Trieste, 2 luglio 1987 
WIESZZ IEZZO FIERI 


Giovedì 2 luglio 1987 


ESTRADIZIONE MARCINKUS 


mmunità perlo lor 


Il Vaticano: «I Patti lateranensi lo sottraggono all'Italia» 


PARLA TRANE 


«Falsità di stampa» 


Intanto ha chiesto la sospensione dal Psi 


ROMA — L'avvocato Roc- 
co Trane, l'ex segretario 
particolare del ministro 
Signorile, coinvolto nella 
vicenda giudiziaria per le 
presunte tangenti, ha 
chiesto alla commissione 
nazionale di garanzia del 
Partitio socialista italiano 
presieduta dal sen. Giulia- 
no Vassalli di essere so- 
speso temporaneamente 
fino a che non sarà chiari. 
ta la sua vicenda proces- 
suale per potersi difende- 
re in tutte le sedi. La com- 
missione ha accolto la ri- 
chiesta. 


L'avv. Trane in un docu- 
mento; di cui la commis. 
sione di garanzia lia preso 
atto, ribadisce la sua as- 
soluta estraneità dalle ac- 
cuse mosseglì e denuncia, 
elencandole, le «notizie 
false» pubblicate dalla 
stampa nei giorni passati. 
«Le recenti vicende giudi- 
ziarie/che mi hanno inte- 
ressato — scrive l'avv, 
Trane — ela campagna di 
stampa, per tanti aspetti 
falsa e strumentale scate. 
nata nei miei confronti, mi 
inducono a ritenere mio 
dovere di militante di fare 
quanto è possibile per evi- 
tare che di ciò possa esse- 
re in qualche modo coin- 
Volto-e.danneggiato —=co- 
me da più parti si cerca di 
fare — il partito. 

«Vi chiedo perciò di voler- 
mi considerare a tutti glj 
effetti sospeso — prose. 
gue — fino a quando non 
potrò dimostrare la mia 
totale estraneità alle ac- 
cuse mossemi e quindi i 
mio diritto-dovere di ri. 
prendere a ogni livello la 
mia attività politica. A tal 
fine mi dichiaro pronto a 
fornirvi ogni notizia o in_ 
formazione in mio posses. 
so, che possa da Voi esse. 


re ritenuta necessaria per 


il giudizio definitivo. 

«Fin da adesso ribadisco 
— continua l'avvocato 
Trane —. come già fatto 
dinanzi ai ‘magistrati, la 
mia assoluta estraneità 
alle accuse mossemi e vi 
dichiaro che nei servizi 
pubblicati su alcuni quoti- 
diani e settimanali, accan- 
to ad affermazioni, allu- 
sioni € insinuazioni lesive 
della mia onorabilità, so- 
no apparse notizie del tut- 
to false e prive di ogni fon- 
damento- 

«Come quelle — prose- 
gue — che mi attribuisco- 
nozun appartamento a 
New York; l'albergo [DET 
Rosetta a Brindisi; un pa- 
lazzo in corso Garibaldi a 
Brindisi; un palazzetto del 
Seicento ; una masseria; 
una villa al rione Casale a 
Brindisi; un palazzo in via 
Duomo a Brindisi; uffici in 
via Saponea a Brindisi; 
una villa a Miami Beach in 
Florida; la proprietà della 
clinica Salus (partecipo 
alla società solo ‘con 1/9 
delle quote sociali)». 

E? inoltre falso, prosegue 
Trane: «Che sia stato vice- 
presidente della Cit; che 
abbia mai fatto parte della 
segreteria dell’on. Manci- 
ni; che al momento del 
mio arresto viaggiassi su 
un velivolo della compa- 
gnia Aliblu; che nei miei 
conti bancari fossero de- 
positate somme ammon- 
tanti a miliardi di lire; che 
nella borsa sequestratami 
al momento dell’arresto ci 
fossero un ingente quanti- 
tativo di buoni di benzina, 
e ricchi cadeaux per sva- 
riati milioni con 1 e 19; 
che lattico nel quale abito 
abbia un valore di un mi- 
liardo e Mezzo e che sia 
vincolato dalla Sovrinten- 
denza alle antichità». 


GITTA' DEL VATICANO — 
Monsignor Paul Marcinkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino 
De Strobel, non saranno con- 
segnati dal Vaticano alla giu- 
stizia italiana perché «accu- 
sati solo di atti compiuti nella 
loro veste di dirigenti e am- 
ministratori dello ior» che 
«rientra indubbiamente» tra 
gli enti centrali della chiesa 
. cattolica, sottratti, in base al- 
l'art. 11 del trattato latera- 
nense da ogni ingerenza del- 
lo Stato italiano. 

E’ questa la motivazione con 
la quale i giudici del «tribu- 
nale di prima istanza» dello 
stato Città del Vaticano han- 
no respinto la richiesta ita- 
liana di estradizione del pre- 
sidente e dei due dirigenti 
della banca vaticana, nei 
confronti dei quali i giudici di 
Milano avevano emesso in 


l’ambito dell'inchiesta sul 
fallimento dell’Ambrosiano. 
Il testo della sentenza, pro- 
nunciata il 25 aprile (cioè 
precisamente 30 giorni dopo 
che l'ambasciata d’Italia 
presso la Santa Sede aveva 
trasmesso gli atti relativi alla 
segreteria di stato vaticana) 
è stato reso noto ieri dal set- 
timanale «Il Sabato», mentre 
ancora tacciono le fonti uffi- 
ciali del vaticano. 
Esse, finora, non hanno 
nemmeno voluto confermare 
la notizia, anticipata due set- 
timane fa da «La Stampa», 
che vi era stata risposta ne- 
gativa alla richiesta di estra- 
dizione. 
Secondo il tribunale vatica- 
no in questo caso «ammette- 
re la possibilità di estradizio- 
nee significherebbe cancel- 
lare ammettere che la giuri- 
sdizione italiana possa sin- 
dacare l’attività amministra- 
tiva di un ente che l'articolo 
11 del trattato lateranense 
dichiara esente da ogni inge- 
renza»: 
E i giudici della Santa Sede 
intendono chiarire che tale 
ingerenza non riguarda «so- 
lo il governo italiano, ma 
ogni potere dello Stato italia- 
no», 

Quanto alle accuse contenu- 
te nel mandato di cattura il 
presidente del tribunale vati- 
cano di prima istanza per il 
«foro laicale» Pio Ciprotti e i 
giudici Giuseppe Spinelli e 
Renato Ottaviani osservano. 
che «il mandato di cattura è 


LA SFERZANTE LETTERA AL CARDINALE 


«Siri? Gli voglio bene; Ma...» 


Don Paolo Farinella non è pentito di quello che ha fatto, 204 ,,, 


ei è UNa barze] 
roposito della 
seppe Siri. 


«Eminenza; ! 
don Paolo a P' 
Cardinale GIU 


letta quotidiana», scrive 
Possibili dimissioni del 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


«GENOVA — «Si dimette, non 

si dimette; tutto è ormai deci- 
so; ma ho, quello ci seppelli- 
sce tutti; le dimissioni le-ha 
date o non le ha date? Lui di- 
ce ‘di sì, ma pare di no». A 
Genova, specialmente tra il 
clero, in cui quello di curia 
eccelle, da qualche settima- 
na è cominciato il «toto-car- 
dinale». Comincia così la 
Sferzante lettera aperta al 
cardinale Giuseppe Siri, che 
don Paolo Farinella, parroco 
quarantenne di Sant'Andrea 
di Calvari, ha fatto pubblica- 
re martedì scorso, in prima 
pagina, sul «Secolo XIX». 


E’ una sfida aperta alla curia 
e al lungo regno del cardina- 
le ottantunenne: «E' terribile 
ammetterlo, ma nasconderlo 
sarebbe ancor più colpevole. 
Se lei (Siri, ndr) fosse amato 
come padre nessuno ride- 
rebbe di lei; se lei fosse te- 
muto come padrone, nessu- 
no oserebbe tanto. Ma lei 
DIO è solo considerato ’’di- 
lissionario”, che è io 
di esser morto». Feo 


La lettera conclude: «Emmi- 


' nenza, in nome di Dio, com- 


pia questo ultimo gesto (le 
dimissioni, ndr) di paternità, 
con dignità e fierezza... 
Nemmeno lei è indispensa- 
bile. Con questo gesto lei da- 
rebbe anche una testimo- 
nianza di fede perché sanci- 
rebbe che le sorti della Chie- 
sa non dipendono da un uo- 
mo, anche;se cardinale, ma 
dallo Spirito Santo. Così met- 
terebbe in pratica quello che 
ha insegnato tutta la vita»: 
# Come le è venuto in men- 
e di scrivere al « 

XX»? ana 
«Per un atto d'amore verso il 
cardinale e verso la Chiesa. 


Ho scritto tutto quello che © 


avevo da dire. Ed è tutto ve- 
ro». 

Perché l’ha spedita a un quo- 
tidiano e non direttamente al 


dall’ingerenza della legislazioni 
pronunciata il 25 aprile è stato 


febbraio ordini di cattura nel- . 


interni 


La Santa Sede ha motivato iln0 all’estradizione di monsignor Marcinkus, 
di Luigi Mennini e di Pellegrino t*".. 
Stato italiano che prevede per gli «M ti ecclesiastici centrali» la sottrazione 
citaliana. Il testo della sentenza 

reso goto dal Settimanale «Il Sabato», 
mentre le fonti ufficali vaticane fa0CI0No- Citata una circolare del 1930 
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» fronti di Marcinkus, Mennini 


possono essere incriminati, 
come è avvenuto ora, per atti 
compiuti nell'esercizio delle 
loro funzioni di dirigenti». 
Secondo il promotore di giu- 
stizia, inoltre, «trattandosi di 
imputati e non di condannati, 
il tribunale, secondo l’art. 
641 n. 6 del codice di proce- 
dura penale, deve esamina- 
re se gli atti del procedimen- 
to offrano indizi sufficienti di 
reità, cosa che il tribunale 
non è in grago di fare, per- 
ché alla richiesta di estradi- 
zione non sono, come vuole 
l’art. 642 del codice di proce- 
dura penale, uniti in origina: 
leo in copia autentica, gli atti 
processuali occorrenti a sta- 
bilire gli indizi di reità, reità 
che sarebbe invece esclusa 
dagli atti depositati dalla di- 
fesa». . 

Particolare attenzione è sta- 
ta dedicata dagli estensori 
della sentenza al motivo per 
il quale lo lor e« un organo 
centrale della chiesa. 

Esso è nato dalla trasforma- 
zione della precedente am- 
ministrazione delle opere di 
religione (come testimonia 
l’art. 1 del regolamento del 
l'istituto, approvato il primo 
luglio 1944) e dunque anche 
se ha una propria personali- 
tà giuridica svolge un'attività 
in funzione della Santa Se- 
de. 

A sostegno della sua tesizil 
tribunale vaticano cita una 
circolare emessa nel 1930 
dal ministro delle finanze 
nella quale vengono consi- 
derati come enti centrali del- 
la chiesa cattolica tutti gli or- 
ganismi che hanno carattere 
di universalità. 

Secondo «Il Sabato» delle 
motivazioni addotte dai giu- 
dici vaticani «dovrà tenere 
certamente conto'la Corte di 
cassazione che nei prossimi 
giorni dovrà pronunciarsi 
sulla legittimità dei mandati 
di cattura emessi dai giudici 
istruttori milanesi nei con- 


e De Strobel.» 

La opponibilità dell'art. 11 
del trattato del Laterano ai 
mandati di cattura contro i 
dirigenti dello lor era stata 
già ipotizzata in un comuni- 
cato diffuso dalla sala stam- 
pa della Santa Sede il 27 feb- 
braio di quest'anno, per il 
quale «era da applicarsi, nel 
caso, l’art. 11 del trattato la- 
teranense 


vergognoso, per non dire vi- 
le»: allora sono in molti i pre- 
ti delia diocesi genovese a 
essere d'accordo con lei? 
«Non le so dire. lo ora mi so- 
no eclissato. Nori cerco né 
appoggi né consensi. Ripeto: 
la mia lettera è stata un mo- 
do violento per provocare». 
Don Paolo, lei ha partecipato 
‘a questi incontri fra preti? 
«Mi scusi, ma voi al giornale 
non le fate le vostre riunioni? 
E' la stessa cosa per noi pre- 
ti. Ma non mi chieda di più 
perché; fuori della lettera, 
non aggiungo nulla». 

Perché invece che al «Seco- 
lo XIX», non ha scritto al Pa- 
pa? 

«Ebbene, a questo punto, no 
comment. Sarebbe un di- 
scorso molto lungo». 

Anche don Gianni Baget- 
Bozzo da anni critica, senza 
peli sulla lingua, la chiesa 
genovese, il cardinale Siri, e 
lo stesso Papa... 

«lo non sono ammalato di 
protagonismo. E al cardinale 
voglio bene tantissimo, E' lui 
che mi ha ordinato sacerdo- 
te, è lui il mio vescovo». 
Anche lei è uno di quel 
«gruppo di preti che era sul 
punto di rassegnare le di- 
missioni con lettera al Papa, 
da ogni incarico in diocesi, 
come ultimo gesto di fedeltà 
alla Chiesa», Quando il car- 
dinale, invece di dimettersi, 
ha continuato a restare al 
suo posto, nonostante i 75 
anni suonati? 

«Preferisco risponderle, no 
comment». 

Ma allora, per lei, Siri chi è 
oggi? ' 
«Finché è a Genova, è il mio 
vescovo. lo non ho altri con- 
sigli da dargli se non quegli 
scritti nella lettera». 

Mi dica la verità: non si è 
proprio pentito della lettera? 
Neppure quando scrive: 
«Lei, Eminenza, è una bar- 
zelletta quotidiana»? 

«lo mi pento solo dei miei 
peccati». 


«NADEMPIENZA DELI OBBLIGHI CONIUGALI» 
Berte, non e una signora 
ma denuncia il marito 


Un tempo cantava aggressi- 


va «Non sono una signora». 


E sembrava far sul serio. 


Tanto che quando anni fa 


convolò a giuste seppur ina- 
spettate nozze statunitensi 
con Roberto Berger, rampol- 
lo di una famiglia di indu- 
striali lombardi, di qualche 
anno più giovane di lei, agli 
osservatori più attenti delle 
cronache musical-rosa non 
era proprio sembrato che 
con quel «si» lei volesse con- 
traddire il categorico assun- 
to di cui sopra. Anzi. 

Ora invece arriva, fra il serio 
e il faceto, la notizia che la 
cantante Loredana Berté — 
di lei naturalmente stiamo 
discorrendo... — ha.niente- 
meno denunciato il marito 
per inadempienza degli ob- 
blighi coniugali. Roba da ri- 
dere? No, roba da un anno di 
reclusione, oltre che da mul- 
ta variabile fra le 40 e le 400 
mila lire, come recita l’arti- 
colo 570 del codice penale. 

Il caso è stato affidato al pre- 
tore di Milano Annamaria 
Gatto. Dovrà stabilire se ef- 
fettivamente sussista viola- 
zione di quell'articolo 570, 
che parla di «obblighi di as- 
sistenza familiare» e puni- 
sce «chiunque, abbandonan- 
do il domicilio o serbando 
una condotta contraria al- 
l’ordine o alla morale della 
famiglia, si sottrae agli obbli- 
ghi di assistenza inerenti al- 
la patria potestà, alla tutela 
legale o alla qualità di coniu- 
ge». 

Strano pensare di poter ap- 
plicare, anche con il massi- 
mo grado di elasticità, que- 
ste formule giuridiche ai mo- 
di di vita imperanti nel mon- 


do dello spettacolo in gene- 


rale e soprattutto in perso- 


naggi anticonformisti quan- 


do non apertamente tra- 
sgressivi come Loredana 


Berté. 

«Notai Roberto su un volo 
Milano-New York — disse 
una volta la cantante cala- 
brese, raccontando del suo 
matrimonio — e Jo scambiai 
per un parrucchiere, visto 
che su quell'aereo ce n'era 
un'intera comitiva che anda- 
va negli Stati Uniti per una 
convention. Invece lui negli 
Stati Uniti ci stava andando 
mandato dai genitori, a stu- 
diare economia...». 

Segui il matrimonio, oltreo- 
ceano, è un menage che non 
sembra eccessivo definire 
alquanto libero: lui in Ameri- 
ca a ultimare i suoi studi, lei 
nella sua casa milanese o in 
giro per l’Italia a far spetta- 
coli, o dovunque la chiamas- 
se la sua vita artistica. Rara- 
mente insieme, quando i ri- 
spettivi impegni lo rendeva- 
no possibile. 

Ora questa denuncia, con la 
precisazione da parte della 
cantante di essersi comun- 
que «sposata per amore», di 
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Loredana Bertè si è spesso distinta per 
comportamenti anticonformisti, quando non 


apertamente trasgressivi. 


A scuola COn il codice 


lingue, scienze naturali 


ll ministro Franca 
Falcucci ha proposto 
anche una nuova 
articolazione dei 
programmi di storia 


«APERTA» 
Autostrada 
dei fiori 

IMPERIA — Nessun «nume- 
ro chiuso» di veicoli sull’au- 
tostrada dei fiori. L'ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà, Giorgio D'Alessandro, 
ha smentito la notizia pubbli- 
cata ieri da alcuni giornali 
secondo la quale l’autostra- 
da Savona-Ventimiglia chiu- 
derà i caselli nei momenti di 
maggiore traffico. 
«Clnsideriamo — ha detto 
D’Alessandro — l’autostrada 
dei fiori una tratta stradale 
più che sicura. 

Domenica si è registrato un 
traffico superiore alla norma 
e, acausa di alcuni tampona- 
menti, ci sono stati rallenta- 
menti ma nulla di particolar- 
mente allarmante. 
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zione civica sarà invece fina- 
lizzato a un «insegnamento 
autonomo di economia e di- 
ritto». 

Nella rielaborazione dello 
studio della storia è previsto 
il mantenimento dei pro- 
grammi attuali fino all'eleva- 
zione della durata dell’istru- 
zione obbligatoria. Nelle in- 
tenzioni del ministro il mi- 
glioramento della formazio- 
ne scientifica servirà a incre- 
mentare lo studio delle 
scienze della natura e a mi- 
gliorare l'educazione am- 
bientale. 

E' stata inoltre proposta l’in- 
troduzione della fisica in tutti 
i bienni «anche per favorire 
— afferma il ministero — 
unitamente ai nuovi pro- 
grammi di matematica, già 
approvati dal Cnpi, l’introdu- 
zione della cultura informati- 
ca in tutti gli indirizzi della 
istruzione secondaria e l'uso 
di strumenti informativi della 
didattica. 

«La revisione dei programmi 
— conclude la nota del mini- 
stero della pubblica istruzi 


SVIZZERA 

= 
Permessi 
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al camion 
GINEVRA — Il governo svi 
zero ha deciso ieri di assog- 
gettare al regime delle auto- 
rizzazioni i camion italiani di 
oltre 3,5 tonnellate, cono 
senza rimorchio, che attra- 
versano Il territorio elvetico. 
Il provvedimento che è l’ulti- 
ma conseguenza della 
«guerra dei camion» in corso 
da tempo fra Italia e Svizze- 
ra, entrerà in vigore a partire 
dal 20 agosto. 
Le autorizzazioni saranno 
necessarie per ogni ingres- 
so sul territorio elvetico. 
Le sole eccezioni previste ri- 
guardano il trasporto di ani- 
mali viventi e i convogli pro- 
venienti o destinati a una 
stazione ferroviaria. 


ne — si riferisce anche & 
quelli degli istituti professio- 
nali di Stato per assicurare 
una elevazione della base 
culturale‘e l'adeguamento 
delle discipline di indirizzo a 
più adeguati profili profes- 
sionali rispetto all'attuale eC- 
cessiva specializzazione». 


mì 

MARJUANA. Ì carabinieri di 
Francavilla Fontana (Br) 
hanno scoperto una pianta- 
gione di marijuana in «con- 
trada Darusci» nelle campa? 
gne di Oria (Br). | militari, 
hanno scoperto 67 piante di 
canapa indiana che erano 
coltivate dal proprietario del 
fondo, Antonio Miceglie, UN 
pregiudicato di 30 anni, e da 
Vincenzo Giodige, di 27, en- 
trambi di Oria. | due sono 
stati arrestati. 

= 


ATTENTATO. Un ordigno di 
media potenza è stato fatto 
esplodere l’altra notte ad AL 
tamura. L'esplosione ha di- 
strutto il portone dell'edificio 
dove era stato collocato 


MONTREUX 
Congresso 
manager 


ROMA — Per festeggiare il 
40.0 anniversario della fon- 
dazione, l'Esomar, l'Asso- 
ciazione europea per gli stu- 
di d'opinione, in occasione 
del 40.0 congresso che si 
svolgerà a Montreux dal 15 
al 17 settembre offrirà un re- 
galo a tutti i * partecipanti 
nati nel 1947. 

| manager interessati ai temi 
di marketing trattati si posso- 
no rivolgere per iscrizioni e 
informazioni a Esomar - 
Central secretariat, JJ Viot- 
tastraat 29, 1071 JP Amster- 
dam (The Netherlands); Op- 
pure a Cecilia Gobbi — Rap- 
presentante nazionale Eso- 
mar, via Tiberio 13, 00191 
Roma. 
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SINDACATI /SAGGIO 
Tutte «linguacce» 
made in Babele 


Recensione di 

Giorgio Pison 

Processo al sindacalese, ma 
riflessioni, ripensamenti, au- 
tocritiche sull'intero sistema 
di comunicazione in atto da 


_ parte del sindacato. «Nella 


misura in cui», «a monte», 
«al livello», «al limite», «por- 
tare avanti un discorso»; 
«farsi carico»: sono alcuni 
tra gli esempi più caratteri- 
stici del linguaggio adottato 
dal mondo sindacale italia- 
no, un vero e proprio gergo 
che Eugenio Ambrosi, giova- 
ne ricercatore e membro 
dell'esecutivo della Cisl di 
Trieste, ha sottoposto a una 
spietata analisi in un saggio 
intitolato appunto «Nella mi- 
sura in cui», pubblicato dalle 
Edizioni Lavoro (pagine 224, 
18 mila lire). È 

Come tutti i linguaggi nuovi 
anche il sindacalese va 
spesso incontro al rischio 
dei significati ambigui, dei 
«messaggi» incomprensibili 
per la maggior parte della 
gente. E a sostegno di que- 
sto rilievo Ambrosi riporta 
nel suo libro esaurienti inda- 
gini statistiche tendenti a di- 
mostrare che il sindacato 
parla una lingua oscura e 
settoriale, da addetti ai lavo- 
ri. 

Ma attenzione a scagliare 
prime pietre. Ci sono anche 
il politichese, il sinistrese, il 
burocratese, l'economiese, 
il radiolese e — come no? — 
il giornalese. Facciamo un 
po' tutti, dunque, un esame 
di coscienza. Ma il sindaca- 
lese è esemplare. Ne parla il 
linguista Tullio De Mauro, di 
cui viene citata l’osservazio- 
Ne che la difficoltà di parten- 
za del linguaggio sindacale 
8 insita nella complessità 
delle trattative fra le parti. 


Icomunicati 
illeggibili 

Si utilizzano testi che già in 
Partenza sono spesso il non 
facile distillato di trattative 
inierne, fra diverse centrali e 
diverse periferie. E il punto 
finale d'incontro, attestato 
dall'accordo, diventa un te- 
Sto sacro da difendere o da 
esecrare, in ogni caso un te- 
sto il cui scopo principale 
non.era dall'inizio quello di 
essere capito. Esso non era 
nato perché le cose di cui 
tratta fossero dette alla ge- 
neralità degli interessati, 
che certe volte possono es- 
sere non solo milioni ma l’in- 
tera popolazione italiana. 
Era nato per siglare un'inte- 
sa fra le parti, con dizioni 
funzionali all'accordo tra chi 
già sa, capisce, si sforza di 
vedere lontano e di predeter- 
minare o bloccare questa o 
quella interpretazione. E non 
era nato per informare. 

E’ così che il sindacalese, 
inevitabile nella scrittura di 
un accordo, si è poi trasferito 
în testi d'altro tipo diventan- 
do «impiastro che impiastric- 
cia malamente discorsi e te- 
sti sindacali e aziendali an- 
che quando sarebbe evitabi- 
le». Una regola? Eccola: il 
criterio generale di chi scri- 


I codici 


astrusi 


delnuovo 


italiano 


Certo occorre ripensare il 
linguaggio sindacale, il par- 
lare in gergo essendo uno 
degli aspetti del rischio del 
sindacato di diventare casta 
lontana dai problemi di chi 
lavora. 

Certo il ripristino di un lin- 
guaggio chiaro può essere 
uno strumento importante 
per il ricupero di un rapporto 
che lo stesso sindacato or- 
mai avverte alquanto logora- 
to. Ma la realtà è che su 100 
intervistati — come rivela il 
saggio di Ambrosi — 40 non 
sanno cosa significhi l’e- 
spressione «sit-in fra parti- 
ti», e gli altri vi danno spiega- 
zioni assai fantasiose, da 
«scontro fra due partiti» a 
«patto segreto per andare al 
governo», 


Che fatica 

orientarsi 

Per sei intervistati su 100 «in- 
dicizzazione degli assegni 
familiari» vuol dire che que- 
sti diminuisco@to con l’infla- 
zione, per 19 che vengono 


tolti ai redditi più elevati; e 44 - 


ammettono di non saperlo. E 
un «punto di contingenza» 
può essere l'aumento di sti- 
pendio a seconda delle per- 
sone a carico (60 per cento), 
la diminuzione mensile del 
costo della vita (1), l’aumen- 
to di stipendio a seconda del- 
l'anzianità (12); per il 25 per 
cento degli interpellati il si- 
gnificato è del tutto scono- 
sciuto. 

E quando si parla di «dre- 
naggio fiscale», la gente co- 
sa capisce? Per 44 persone 
su 100 «fiscal drag» vuol dire 
che se il governo ha bisogno 
di soldi aumenta le tasse, 
per 12 che le tasse aumenta- 
no solo per i lavoratori di- 
pendenti, per 35 non vuol di- 
re nulla, non lo sanno. 

Una ricerca del servizio opi- 
nioni della Rai, qui citata, ha 


stabilito che il 20 per cento 


degli intervistati credevano. 
che la Confindustria fosse il 
sindacato dei lavoratori in- 
dustriali, mentre il 48 per 
cento non sapeva di che co- 
sa si trattasse; che solo il 28 
per cento, poi, sapeva il si- 
gnificato di «alternativa» e 


SINDACATI 


Dibattito 

mu = 
a piu voci 
Dei linguaggi «per soli 
iniziati» si parlerà anche 
in un convegno. Per do- 
mani, alle 10, nella sala 
della Camera di com- 
mercio di via San Nicolò 
5, la Cisl triestina ha or- 
ganizzato un dibattito sul 


solo il 19 quello di «rimpa- 
sto». 

Mettete che il sindacalese 
sia a volte volutamente reti- 
cente (per esempio quando 
la violenza nelle fabbriche 
diventa «manifestazione di 
forme di corporativismo vio- 
lento che tralignano nell’e- 
versione»), o diplomatico 
(«Un comunicato oscuro? E' 
già molto che ci sia un comu- 
Nicato»), o politico («In sede 
contrattuale il sindacato di- 
chiarerebbe la propria di- 
Sponibilità a definire le coe- 
renze con l’obiettivo del con- 
tenimento dell’inflazione, sia 
Stimando la reciprocità dei 
risultati tra contratti e rifor- 
ma del salario, sia valutando 
formule che attenuino i ri- 
flessi degli aumenti contrat- 
tuali sull'assetto normativo 
e, quindi, sulla dinamica 
complessiva del costo del la- 
VOFO...»). | 

Mettete inoltre il sindacalese 
congressuale, spesso volu- 
tamente nebuloso e indefini- 
to, spesso inevitabilmente 
tecnico; o il sindacalese-fiu- 
me, quello dei comunicati 
prolissi e pressoché illeggi- 
bili. E sì capirà il grido d'al- 
larme: il sindacato — ecco 
l’aUtocritica — trova sempre 
più difficile mantenere un 
collegamento vivo e vitale 
con i propri quadri, con i pro- 
pri iscritti, con i lavoratori in 
generale. 

Da unlato il sindacato si con- 
sola: quello del linguaggio è 
Uno dei suoi problemi stori- 
camente insoluti. Vocaboli 
come «cane», «strada», «ta- 
volo» sono compresi dalla 
generalità di chi parla italia- 
no,-ma «anafora», «dispep- 
sia» e «caduta tangenziale 
del saggio di profitto» saran- 
no capiti solo da singoli 
gruppi specialistici. 


Dall'altro esso riflette sul 
suo intero sistema di comu- 
Nicazione: comizi, convegni, 
dibattiti, picchetti, cortei, slo- 
gan, circolari, volantini, ma- 
nifesti, computer, giornali, 
radio, televisione, mà anche 
applausi, silenzi, fischi, ab- 
bracci. Ed è su tutti questi ca- 
nali del «messaggio» sinda- 
cale che spazia il saggio di 
Eugenio Ambrosi. 


-——=l 
Strategie 
sclerotiche 


Conclusioni? Se la sclerotiz- 
zazione dell’organizzazione: 
Sindacale, delle sue strutture 
se non delle sue strategie, è 
ormai, si può leggere tutti i 
giorni, ilsuo modo di essere, 
allora bisogna cambiare il 
Proprio abito mentale. 

L'immagine del sindacato 
vincente e del sindacalista 
«cuore solido, nervi freddi, 
sorriso rassicurante» è un ri- 
cordo e lo stesso ricorso a un 
gergo incomprensibile die- 
tro il quale nascondere scon- 
fitte e incertezze è la confer- 
ma di tale difficoltà. s 
Non resta che avviare — se- 
condo l'autore — quell’esa- 
me di coscienza che possa 
portare il sindacato ad aprir- 
sI a un futuro con meno cer- 
fezze e con più dubbi, a una 
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Servizio di 
Itti Drioli 


Eccoli qua, a riflettori pun- 
tati. L'occasione, anche per 
loro che ne hanno in abbon- 
danza, è di quelle da rispet- 
tare. Oggi s’insediano le 
Camere, si dà il via alla 
nuova legislatura. Alle spal- 
le le elezioni, che li hanno 
visti indiscussi primi attori, 
davanti a sé ‘la formazione 
del governo di cui hanno as- 
sicurata la regia: De Mita e 
Craxi, Craxi e De Mita, i 
Protagonisti. 


Nuovi Cesari per alcuni, uo- 
mini:di tempra-benvenuti- 
per altri, hanno avuto.in 
sorte di stare sulla scena 
nel medesimo momento. 
Quindi, naturalmente anta- 
gonisti. Per circostanze e 
per carattere si elidono a vi- 
cenda. E siccome ambedue 
non si distinguono per modi 
accattivanti, è frequente 
che sia l’antipatia per l’uno 
a suscitare simpatie per 
l’altro. 


Craxi che seduce con le bat- 
tute folgoranti, i blitz imma- 
ginosi, le sortite sorpren- 
denti. Attrae al garofano 
scatenando emulazione: 
per quel tanto di grinta e di 
spregiudicatezza che una 
volta si credeva di dover 
dissimulare, e che adesso 
premiano quanto più le si 
esibisce. Il leader del parti- 
to che a più lungo si è alle- 
nato nell'esercizio del pote- 
re certo non manca di scal- 
trezza, non è che sia una 
mammola, come direbbe 
Fanfani, ma non ostenta la 
zampata, non scambia per 
dinamismo l’impudenza. 


In casa socialista, scrivono, 
chi studia da capo vaa 
scuola negli Usa per impa- 
rare a proporsi alle platee 
col piglio giusto. «Geriaco» 
del biancofiore anche alle 
domande più innocenti 
sembra sempre rispondere 
con tono infastidito: avaro 
di sorrisi, prolisso di discor- 
si (quanto l’altro è lapida- 
rio), con un accento che gli 
guadagna un giorno sì e 
uno no la satira di Forattini 
su «Repubblica». } 
Eppure l'ispido irpino-pia- 
ce. Strappa stima e rispetto 
anche fuori del suo «am- 
biente» (oltre dodici milioni 
d’iscritti, 34 per cento gli 
elettori). Fa presa per lasua 
intelligenza, — ecceziona- 
le, si dice — che rispecchia 
lo spessore del Meridione 
intellettuale: la difficoltà co- 
me. esercizio, la dialettica 
come strumento. 

A chi sia incuriosito da que- 
sto dottor Sottile, puntiglio- 
so e non facile, si offre una 
biografia uscita da poco, a 


Inglesi 
in Italia 


Oggi s’insediano le 
Camere. Si 
fronteggiano i due 
grandi antagonisti: 
Ciriaco e Bettino. 
Ecco un ritratto dei 
due segretari. | 


cura dell'Editrice Giornali- 
sti Riuniti di Milano (366 pa- 
gine, ventimila lire). «De 
Mita, l'uomo, il partito, la 
gente», è opera di Luigi Ca- 
stoldi, giornalista, già auto- 
re di «Marcora, storia di un 
leader», pubblicato l’anno 
scorso. 

Questo su De Mita è un.libro 
da sfrondare. Dagli eccessi 
di citazioni letterarie e da 
quelli di sipgpatia per il pro- 
tagonista. Ma Castoldi ha 
l'accortezza di farsi perdo- 
nare fin dal risvolto. di co- 
pertina. Dichiara di avere in 
comune con il soggetto 
«una lunga amicizia e l’idea 
democristiana». Il suo, pre- 
metto con franchezza, vuol 
essere un omaggio al capo 
corrente, l'elogio del disce- 
polo. 


Carte in tavola, dunque. E 
allora si segue volentieri 


* questo libro scritto con 


grande scioltezza, perché 
disegna un profilo di De Mi- 
ta e offre insieme uno spac- 
cato del suo partito. E di en- 
trambi si scopre che sono 
tutt'altro che bloccati sulla 
rena. 


In lenta, ma irresistibile 
ascesa il giovane di Nusco: 
gli da vitalità partire sem- 
pre da posizioni poco co- 
mode: al suo paese, dal 
passato garibaldino e so- 
cialista, dove a quindici an- 
ni è presidente dei giovani 
dell'Azione cattolica. A Mi- 
lano, prima borsista e poi 
assistente alla Cattolica, 
dove sceglie la corrente di 
sinistra, quella Base — 
ispirata da Mattei e guidata 
da Marcora — che dovrà 
aspettare trent'anni per 
avere un suo'rappresentan: 
te (proprio lui, De Mita) a 
capo del partito. 


Anni Cinquanta, una Dc 
pendente a destra, verso 
monarchici (anche missini, 
con Tambroni). Tutela ec- 
clesiale molto stretta, mo- 
deratismo come regola. La 
corrente di Base (ma anche 
la sinistra dossettiana con 
Fanfani e La Pira) predica 
una maggiore apertura, un 
recupero di tensione per 
una società più giusta, una 
democrazia più ampia. Pa- 


PREMI LETTERARI 


Addio 


LI LI n n 
Strega. Non mi piaci più 
Dopo la «rinuncia» di Magris, la violenta protesta di Luigi Malerba: intervista 


Servizio di 
Fausto Pezzato 


ve per farsi capire dagli altri 
è ‘quello di guardare ciò che 
si è scritto con gli occhi di chi 
leggerà. 

Ma non è così semplice. E se 
certi discorsi, difficili sintatti- 
camente e carichi di tecnici- 
smi, servissero per nascon- 
dere la realtà? O per condi- 
zionare chi ascolta? O più 
semplicemente per rendere 
«importante» chi parla? E se 
si verificasse anche la quali- 
tà dell’italiano conosciuto 
dalla gente, avendo presenti 
i dati statistici secondo i qua- 
li l'italiano è una realtà abi- 
tuale e costante per nganche 
la metà della popolazione? 
E' da mettere in conto infatti 
anche il neo-analfabetismo, 
complice la scuola: molti 
promossi sono tali solo in 
senso burocratico, incapaci 
in realtà di leggere e capire 
un articolo di cronaca sui 


È 7 lazzi. 
giornali. 


«Sindacato tra bit e spot. 
Qualità e quantità del- 
l'informazione per il 
mondo del lavoro». 

A presiedere l’incontro 
sara Dario Tersar, se- 
gretario generale della 
Cisl di Trieste, Alla tavo- 
la rotonda parteciperan- 
no otto relatori: Roberto 
Weber, responsabile 
dell'Istituto di ricerche di 
mercato Swg di Trieste; 
Luca Borgomeo, segre- 
tario confederale della 
Cisl; Mario Bertin, diret- 
tore della casa editrice 
«Edizioni Lavoro» di Ro- 
ma; Eugenio Ambrosi, 
autore del libro «Nelia 
misura in cui»; i giornali- 
sti Fulvio Molinari e 
Gualberto Niccolini; Lu- 
ciano Kakovic, respon- 
sabile del trimestrale 
«Cisl Trieste»; Silvia Pa- 


rivalutazione dei valori che 
da sempre rappresenta, alla 
creazione di nuove solida- 
rietà e alla ricerca di nuove, 
aggregazioni per i deboli 
della nuova società. 

Ein questo senso il linguag- 
gio avrà davvero, insieme 
con i suoi canali di trasmis- 
sione, un ruolo decisivo. 


n 
GIUNTI. Sotto l'etichetta «Un 
libro per la tua estate» la ca- 
sa editrice Giunti propone 
Una serie di libri: da «Il prin- 
Cipe felice e aliri racconti» di 
Oscar Wilde a «Primo incon- 
tro con le esplorazioni» di 
Roberto Bosi e «40 animali 
da salvare» di Isabella Pra- 
tesi. Inoltre, i classici per l'a- 
dolescenza: la Alcott, Verne, 
tevenson. Altre collane 
Spaziano su libri che parlano 
della natura e su guide turi- 
stiche. 


ARTE 


Alla maniera di Salonicco 


VENEZIA — E’ aperta fino al 12 luglio, alla 
Procuratie Vecchie di piazza San Marco, una 
mostra di opere pittoriche di Vittorio Citterich 
e Tzeny Leondiadou Zamzis, intitolata «Itine- 
rari d'Oriente». La rassegna è patrocinata 
dall'ambasciata di Grecia in Italia, dall’as- 
sessorato alla cultura di Venezia, dall'Istituto 
ellenico di studi bizantini e post-bizantini di 
Venezia, con l'organizzazione del Circolo 
nautico Generali. 

Protagonisti della mostra, due autori legati al 
mondo ellenico: sono entrambi, infatti, nativi 
di Salonicco, e ciò sembra riconfermare 
l'ammirazione veneziana nei confronti di 
questa piftura, dai tempi — si potrebbe dire 
— della «decima regio» fino ai giorni nostri. 
La pittura di Citterich è quella di un intellet- 
tuale che riesce a fondere secondo la propria 
sensibilità immagini accumulate durante i 
suoi viaggi; dall'esperienza fiorentina del 


primo dopoguerra, sino al soggiorno in Unio- 
ne Sovietica, dal ‘67 al ’70, quale corrispon- 
dente Rai da Mosca. E’ proprio quest'ultima 
esperienza a segnare i temi principali che 
ispirano la sua produzione; cupole che ri- 
chiamano esplicitamente le costruzioni della 
Piazza Rossa sono lo sfondo per processioni 
che simboleggiano un popolo umile ma di- 
gnitoso, che trae la propria forza da una fra- 
terna religiosità, rappresentata dall’imman- - 
cabile icona posta in primo piano. 
Quanto a Zamzis, si è formato all’Ecole des 
arts appliqués di Parigi e dal ‘77 si dedica 
alla pittura nella propria bottega artigianale 
di Salonicco, intitolata «Il colore», dipingen- 
do foglie, fiori, tralci di vite su cuscini, abiti, 
pannelli, secondo un gusto tipicamente 
orientaleggiante, mediato dalla sobria es- 
senzialità appresa alla scuola parigina. 
[m.gal.] 


RECANATI — «L'eterno 
ritorno - L'influenza ita- 
liana sull'arte inglese 
dell'800» è il titolo della 
Mostra che sarà aperta a 
Recanati, nell'aula ma- 
gna del Civico Palazzo, il 
14 luglio prossimo, nel- 
l'ambito delle manifesta- 
zioni per il 150.0 anni- 
versario della morte di 
Giacomo Leopardi. 
L'iniziativa, posta sotto il 
patrocinio del British 
Council, presenta 34 
opere (prevalentemente 
di autori Preraffaelliti) 
tratte da collezioni priva- 
te; 23 di esse non sono 
mai state esposte in Ita- 
lia, e 16 non sono mai 
state presentate al pub- 
blico in assoluto. 

Di Rossetti saranno 
esposte nove opere (tra 
cui il ritratto di Jane Bur- 
den, di cui sopra è ripro- 
dotto un particolare). Tra 
le tele in mostra anche 
un ritratto del patriota e 
pittore Nino Costa, ese- 
guito da Frederic Deigh- 
ton; Costa fu l’insegnan- 
te di molti artisti inglesi 
scesi in Italia, che da lui 
trassero ispirazione per 
raffigurare un nuovo tipo 
di paesaggio inglese. La 
rassegna resterà aperta 
fino al 30 settembre. 


L'estate delle grandi lotterie 
letterarie comincia con lo‘ 
Strega. Questa edizione, pe- 
rò, la seconda dopo la morte 
di Maria Bellonci che l'aveva 
fondato nel 1947 assieme a 
Guido Alberti, ha l’aria di un 
rito funebre. Qualche setti-, 
mana fa soltanto lo statuto 
aveva impedito a Claudio 
Magris di ritirare il suo «Da- 
nubio» (Garzanti), ma lo 
scrittore triestino, già in cor- 
sa per il Premio Feltrinelli 
(25 milioni di lire) sì era rivol- 
to ai suoi «fans» per convin- 
cerli a non votarlo. 


L'editore Garzanti ingoiava 
il rospo e concentrava gli 
sforzi su Luigi Malerba. E 
Malerba accedeva alla «cin- 
quina» dei finalisti con «Il 
pianeta azzurro». Poi scop- 
pia la «bomba»: anche Ma- 
lerba si ritira. Anzi, fa di peg- 
gio: scrive ai giornali una let- 
tera violentissima. 


«Entrando nel gioco dello 
Sirega — vi si legge — sape- 
vo di sedermi a un tavolo 
ballerino, ma non immagina- 
vo che la nuova gestione do- 
po ia scomparsa della Vec- 
chia Signora, che conserva- 
va qualche residua elegan- 
za, non lasciasse nessun 
margine all'imprevisto, all’i- 
ronia e alla letteratura. Mi 
sono trovato invece in mezzo 
a un maneggio postelegrafo- 
nico e a un tramestio di ani- 
me morte che non mi stùpi- 
sce nemmeno tanto, ma mi 
annoia. î 

«La presenza di alcuni nomi 
illustri fra i votanti è soltanto 
un alibi e non so nemmeno 
chi siano i miei antagonisti, 
che vanno e vengono come 
in una vecchia pochade . Ho 
un cuore che nontrema e 
una salute di ferro, ma il mio 
stomaco non regge a questo 
tramestio». (Per la cronaca, 
a parte Magris e Malerba, i 
concorrenti al premio sono 


. PROTAGONISTI / DE MITA 


Z4ampate mai ostentate... 


... Ma il leader dc ne scaglia da lungo tempo: anzi, da oltre 30 anni 


role d’ordine: l’accesso dei 
socialisti al governo e il ri- 
fiuto dell'anticomunismo vi- 
scerale. 

E° il '53.quando nasce la 
corrente: ci vorranno nove 
anni per veder realizzato il 
centro sinistra, altri quattro 
prima che alla Camera l’o- 
norevole De Mita ponga, col 
beneplacito di Moro, la 
«questione» comunista. «Ci 
sono grandi problemi istitu- 
zionali da risolvere: non si 
può fingere che non esista 
una forza enorme come il 
partito comunista». Reste- 


rà, per lustri, il «paraninfo- 


dei comunisti». 


E' deputato dal ’63, diventa 
segretario nazionale 
nell’82. Ha 54 anni: da tren- 
ta si pone nel partito fra 
quanti chiedono «trasfor- 
mazione, movimento ri- 
spetto alle tentazioni dell'i- 
nerzia». Ci son volute le ba- 
toste dei referendum, quel- 
le elttorali del ‘75, la trage- 
dia di Moro, per mandare 
avanti un segretario all’in- 
segna del «rinnovamento». 


Ha superato tre congressi e 
continua a battere su que- 
sto tasto, il che significa che 
attuarlo non è facile. Ma in- 
tanto ha ridato orgoglio e 
fiato al suo partito e col pu- 
gno di ferro lo ha difeso dal- 
l'«assedio socialista». Sem- 
bra un paradosso, per De 
Mita: proprio lui che si è 
battuto per portare i sociali- 
sti al governo, adesso è 
quello che li deve arginare. 


Ma non è l’unica incon- 
gruenza cui partecipa. Il 
Pci, che da sempre ha rifiu- 
tato di demonizzare, ma cui 
ha sempre chiesto più soli- 
de prove di democraticità 
— tra le quali, all’interno, 
un più libero fluire diopinio- 
ni —, si presenta oggi come 
un monolito pieno di crepe. 
Si articola in dissensi, espli- 
citi contrasti, abbozzi di cor- 
renti: mentre De Mita per 
portare aria nuova al suo 
partito lavora per arrivare 
adabolirle. 


Ma è la contraddizione che 
porta la dialettica. E questa 
è comunque garanzia. Nel-, 
la Dc il confronto è un pro-. 
cesso familiare, connatura- 
to. Scalfaro, non certo della 
sinistra di De Mita, al segre- 
tario che anche all'ultimo 
congresso batteva sul chio- 
do del «rinnovamento», dal- 
la tribuna pubblicamente ha 
ricordato: Caro Ciriaco, il 
partito cambierà il giorno in 
cui tu e io rinunceremo a 
privilegiare gli amici. Pro- 
vocazioni aperte, salutari. 
Confortanti. Danno, nella 
storia del Paese, affidamen- 
to di democrazia. 


Una guardinga occhiata di Ciriaco De Mita, che rispe 


—— rapiti 


o. 
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A 


cchia il suo modo di fare; 


cocciuto, ma cauto. A quindici anni era presidente dell’Azione cattolica del suo 
paese, poi a Milano fu assistente alla Cattolica. Ha tentato di portare i socialisti 


al governo, e ora li deve «arginare», 


Dice lo scrittore: «Mi sono trovato 


in un maneggio, in una lottizzazione 


che trovo indecente». Osserva Camon: 


«La lettera è veritiera. Tuttavia... » 


on 


Stanislao Nievo con «Le iso- 
le del paradiso», Renato Mi- 
nore con «Leopardi» e Nan- 
tas Salvalaggio con «Fuga 
da Venezia». 


Parole di inaudita pesantez- 


za, scaraventate senza 
preavviso sui traffici più o, 
meno confessabili della «so- 
cietà letteraria». Al telefono, 
Luigi Malerba (i cui primi 
successi come scrittore, «La 
scoperta dell'alfabeto» e «Il 


’serpente», risalgono al ’63 e 


al ’66) esclama non meno 
esplicito: «Se non si dicono 
certe cose, i giochi continua- 
no. Bisogna dirle, e dirle in 
pubblico. Ai punto in cui è ar- 
rivato, olo Strega cambia o 
tanto vale metterlo in ammi- 
nistrazione controllata. Op- 
pure. lo si abolisce. Ma non 


‘vorrei essere frainteso. Non 


mi sto affatto scagliando 
contro i premi letterari in ge- 
nere, perché rispondono alle 
necessità del mercato libra- 
rio. Anche i libri hanno biso- 
gno di pubblico». 


Forse lo Strega non stimola- 
va più l’interesse della pla- 
tea? O c'è dell’altro? Maler- 
ba si schiarisce la voce. Poi, 
con tono pacato: «Vede, non 
si chiede il rigore assoluto. 


Ma non si può nemmeno ac- 
cettare che la letteratura di-_ 
venti palesemente oggetto di 


. spartizioni e lottizzazioni co- 


me succede nel mondo poli- 
tico, che la corruzione vi re- 
gni familiare. Corruzione 
tanto più indecente in quanto 


piccole sono le poste in gio-: | 


co», 
L'autore del «Pianeta azzur- 
ro» muove aspri rimproveri a 
una signora che si darebbe 
troppo da fare tra le «anime 
morte» dei votanti. La chia- 
ma, con allusione trasparen- 
te, «vedova Bellonci». Gi 
confida un episodio esem- 
plare che preferiamo, su ri- 
chiesta del confidente, non 
trascrivere. 


«Un disastro — confessa un 
portavoce della Garzanti, 
pugnalata due volte —. Non 
siamo certo, fra gli editori 
italiani, un esempio di smo- 
data passione per i premi. 
Come non lo sono la Einaudi 
e la Feltrinelli. Però aveva- 
mo due autori in gara, e la 
cosa non fa morire di gioia». 


Se lo stomaco di Luigi Maler-, 


ba non ha retto al «trame* 
stio» e se egli lo ha dichiara- 
to con tutta l’insofferenza di 
cui è capace, evidentemente 
c'è del marcio in Danimarca. 
Da anni si sussurra che i pre- 
mi letterari avrebbero supe- 
rato in disivoltura i commer- 
ci del pallone. Eppure queste 
«sagre» sono ormai più nu- 
merose dei festival della 
canzone. Come si spiega? 


Ne parliamo con Ferdinando . 


Camon. Intanto: è giustifica- 
to il «voltastomaco» di Ma- 
lerba? 

«La sua lettera è lecitissima, 
veritiera, ma scritta nel mo- 
mento sbagliato — dice lo 
scrittore pacovano —. Pur- 


troppo, suona ome lo sfogo 
del fanalino di coda, dell’ulti- 
mo della cinquina. Dice cose 
giuste, eppure finisce per 
appare autolesionista, per- 
ché vi sì coglie l'ira del per- 
dente. Malerba non avrebbe 
potuto vincere lo Strega... In- 
vece era proprio lui quello 
che doveva vincere. Quindi 
la sua reazione è senza dub- 
bio comprensibile, almeno 
sul piano emotivo». 


Soltanto sul «piano emoti- 
vo»? «Voglio dire che i premi 
letterani non sono giudizi 
critici, sono dei meccanismi 
promozionali. Se per caso 
contengono anche delle 
idee, le idee girano...». Di 
idee, sembra, ne girano po- 
che. Sui premi pesa una cat- 
tiva fama, corrono strane vo- 
ci. 

Teoricamente, dovrebbero 
selezionare la produzione 
migliore, segnalare le penne 
che meritano qualcosa di più 
della solita lettura di routine. 
Non.pare anche a lei, Ca- 
mon? «Se selezione c'è, è 


una selezione alla rovescia. 
Pensiamo ai bestseller, libri 
che nascono:dalla promozio- 
ne della stampa, libri di puro 
consumo, volgari, dannosi, 
perché peggiorano il lettore 
dandogli il gusto del cattivo 
gusto». 

E gli editori? E i critici? Nonè 
forse vero che «questi» pre- 
mi letterari sono l’immagine 
speculare della produzione 
editoriale? Camon non è 


d'accordo: «Più che immagi- 
ne speculare, li definirei 
bracciò secolare dell’edito- 
ria; servono a spingere i libri 
e, di conseguenza, a far gal- 
leggiare i bilanci. Infatti ci 
sono alcuni editori seri che 
soffrono l'incapacità di pro- 
curarsi buone entrature pro- 
prio nel mondo dei premi. E, 
in un'epoca in cui la furbizia 
è virtù, questa è una grossa 
lacuna. | critici? Beh, il di: 
scorso sarebbe lungo». 

Forse no: la critica, quando 
non è allineata, sembra ras: 
segnata. «Diciamo la verità: 
qual è il giornale che se deve 
fare un'intervista sceglie 
Malerba invece di Fruttero e 
Lucentini? Niente di scanda- 
loso. Intendo semplicemente 
dire che c’è un'capovolgi- 
mento di valori. O meglio, il 
vero valore critico si chiama 
successo. Se il libro ha suc- 
cesso, vuol dire che il libro 
vale... Per tornare a Maler- 
ba, sarebbe stato meglio se 
una lettera così, giusta, ripe- 


to, l'avesse scritta dopo aver , 


vinto un premio». 


Una iriste esiate per lo Stre- 
ga. Maria Bellonci se ne'è 
andata appena in tempo per 
non assistere all’inelegante 
tramonto della sua «Creatu- 
ra».che più aveva amato. Del. 
resto, Premiolandia è Un for- 
micaio brulicante in cui a fa. 
tica si salvano due O tre inse- 
gne (il Campiello; il Viareg- 


gio), e poche altre arrancano. 


senza infamia e senza lode. 
Sono circa 1.500 | premi let- 
terari che ogni anno asse- 
gnano le loro borse, in un via 
vai di giurie fra la Valle d'Ao- 
sta e la Sicilia. Il paese del- 
l'Occidente che legge meno 
libri è anche quello che ha ri- 
dotto il libro a puro Oggetto di 
consumo, fingendo di met- 
terlo sugli altari della cultu- 
ra. A.pensarci bene, non è il 
gesto di Malerba che suscita 
meraviglia, ma la constata- 
zione che finora il suo sto- 
maco'sia stato l'unico a ri- 
bellarsi. Li 
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PROTAGONISTI / CRAXI 


Fortissimamen 


Cultura e Spettacoli 


te volle... 


...E fortissimamente continua: padre (0 padrone?) del Psi in risalita 


Servizio di 


Missio 

Lo chiamavano, con ironia, 
«Il De Gaulle della Bovisa», 
Perché già negli anni dell’e- 


. Sordio milanese il suo deci- 


Slonismo lo portava a pe- 
Res i calli a destra e a sini- 
27ra. Per anni, e ancor oggi, 
orattini lo ha ritratto in ca- 
Micia nera e con la mascel- 
la Volitiva, perché la sua 
grinta non va giù all'area 
Fadical. Berlinguer, invece, 
Che temeva la sua spregiu- 
dicatezza, lo aveva definito 
iaentemeno che «un perico- 
© Per Ja democrazia». E 
avversario di oggi, Ciriaco 
e Mita, non è più tenero 
nei giudizi quando lo accu- 
Sa di non stare ai patti, di 
essere insomma un maglia- 
Iella politica. 
PPure Bettino Craxi (per- 
Coe è di lui che stiamo par- 
Ndo), è riuscito con tutti 
Questi difetti — veri 0 pre- 
SUnti che siano — ad arriva- 
5 ove nessun altro leader 
Ocialista si sarebbe mai 
Sognato: quasi quattro anni 
alla guida del governo. 
Ma il vero miracolo di Craxi 
© datato 1987. Per anni gli 
analisti politici avevano 


» Sentenziato che il partito 


Socialista, finché Craxi fos- 
Se rimasto segretario (0 pa- 
va Padrone, fate un po' 
°i) del garofano, non 
AVrebbe guadagnato voti. Il 
Perché era presto detto: ai 
Socialisti «doc» (gli orfani di 
enni e Lombardi) questo 
Mezzo Mussolini non va 
giù. 
È quegli elettori che ap- 
Prezzano il suo decisioni- 
do quelli che aspettano 
{n De Gaulle italiano che 
So piazza pulita di que- 
0 sistema politico tutto 
schermaglie, crisi, «politi- 
Chese.. e pochi fatti, quelli 
INsomma che avrebbero 
Potuto riconoscersi in Cra- 
Xi, non avrebbero mai vota- 
to a sinistra. Dicotomia in- 
Sanabile, troppa differenza 
fra il leader e l'immagine 
del suo partito. Questo il re- 
Sponso dei medici. 
Invece il responso delle ur- 
ne è stato ben diverso, co- 
me'abbiamo.visto: non sarà 
Stato Un trionfo; ma' un bel 
SUCccesso indubbiamente sì. 


Forse perché i decisionisti ‘ 


Si sono turati il naso e han- 
no votato garofano? Oppure 
perché c'è più socialismo in 
Craxi di quanto i suoi de- 


trattori non sospettino? l'fat-‘ 


tilo diranno. 

Certa è una cosa, che ci vo- 
leva Craxi per rompere fi- 
halmente quel cordone om- 
belicale che dai tempi del 
Fronte popolare univa il Psj 
al Pci. E mentre il primo di... 
magriva, il secondo ingras- 


Troppa grinta, scarso 
senso democratico, 
dicono avversari e 
detrattori. Ma è 
riuscito più di altri. 
Chi è, dunque? Ecco 
la storia. 


—_—__—_________ 


sava. Adesso, ognuno per 
la sua strada: in Craxi, ha 
detto di lui uno che lo cono- 
sce bene, «c'è un po’ di Ca- 
sanova, molto di Garibaldi, 
ma niente di Marx». 
Eppure, il Bettino nazionale 
aveva cominciato a sgam- 
bettare politicamente pro- 
prio con Fronte popolare, 
affiggendo i manifesti per la 
campagna elettorale del 
padre Vittorio (tutt'oggi vivo 
‘e vegeto), mitico avvocato 
socialista che aveva lascia- 
to.Ja Sicilia per non iscriver- 
si al fascio ed era sbarcato 
a Milano. 
Il padre fu trombato: e pro- 
babilmente in quella prima- 
vera del ‘48 il giovane Betti- 
no (è del '84) subì lo shock 
che spiega il perché della 
sua scelta di fondo: basta 
col Pci, andiamo da soli al- 
l'attacco della roccaforte 
bianca. 
Roccaforte che conosceva 
bene, dall'interno, perché 
er evitargli la camicia di 
Balilla il padre lo aveva 
messo in seminario. Lui, 
decisionista anche da ra- 
gazzino, avrebbe voluto su- 
bito far carriera, insomma 
farsi prete. Invece il saggio 
adre lo trattenne. 
‘Lasciati i muri del semina- 
rio, il Bettino mai indeciso 
si butta subito col Psi. E sic- 
come nella federazione mi- 
lanese pesta — come sem-w 
pre — troppi calli, finisce 
subito per punizione a fare 
il dirigente a Sesto San'Gio- ‘ 
vanni, la «Stalingrado d'Ita- 
lia», insomma in mezzo ai 
comunisti. Che lui non ri- 
sparmia, diventando: subito 
la bestia nera dell'Unità. E 
anche di molti compagni di 
partito, perché si schiera 
nella corrente di minoranza 
di Nenni, gli autonomisti 
snobbati dai lombardiani e 
schiacciati dai seguaci di 
De Martino. H 
E di Nenni diventa il segre- 
tario particolare, mentre 
rinsalda le sue posizioni al- 
l’ombra della Madonnina: 
insomma, un piede.a Roma 
e l’altro a Milano. Sgobba 
duro, sempre nell'ombra. 


‘ Tanto nell'ombra che un bel 


giorno viene eletto segreta- 
rio del partito nello storico 
congresso del '76 al Midas 


(un albergaccio enorme al- 
la periferia di Roma). 


«Ma sì, eleggiamolo, tanto: 


non conta niente», disse al- 
lora uno di quelli che si illu- 
devano di manovrarlo (era 
l’attuale presidente della 
Rai, Manca, d'accordo con 
Signorile per liquidare De 


Martino, ma.non abbastan-- 


za forte per sostituirlo subi- 
to). 

I due però fecero male i 
conti, perché sarà tutto quel 
che volete, ma Craxi una 
cosa certamente non è, né 
sarà mai: un fantoccio, ap- 
punto, manovrato da altri. E 
i fatti, dal Midas in poi, lo 
hanno dimostrato. 

Il Craxi che nel ‘76 si siede 
in via Del Corso trova un 
partito lacerato dalle cor- 
renti, ridotto al minimo dei 
voti (siamo. ben al di sotto 
del 10 per cento). 

Ma lui, piano piano, con 
pragmatismo lombardo e 
astuzia sicula, comincia a 
cambiare le cose. Sul fronte 
interno, sbarazzandosi de- 
gli avversari storici (mette 
in pensione Lombardi, De 
Martino, Mancini) e subor- 
dinando i «colonnelli» che 
lo avevano eletto (i Manca; i 
Signorile'e così via). 
Maquillage anche sul piano 
ideologico, come dimostra 
l'evoluzione'del simbolo: 
prima la falce e martello la- 
sciano'il primo posto al ga- 
rofano, relegati in basso. 
Poi scompaiono del tutto. 
Come dire: Marx non abita 
più qui, a via Del Corso si 
elabora un socialismo mo- 
derno, che col Capitale sa 
convivere. 

E anche il Psi cambia col 
mutare del simbolo. Sem- 
pre più: partito di assessori 
— dicono i maligni — e 
sempre meno di ideologi 
della sinistra. Le perdite, su 
questo fronte, non sono in- 
dolori; lo hanno abbando- 
nato in molti (come Bassa- 
nini, Giolitti, Strehler, per 
fare qualche nome). 

Lui non se ne preoccupa: 
«Frustrati della politica», 
così li bolla. E non ci torna 
più sopra. Ma intanto, chi 
sale nel Psi è sempre «cra- 
xiano»: le correnti, almeno 
ih superficie, sono scom- 
parse, il'partito è unito. Così 
unito che al congresso di 
Verona, cinque anni fa, lo 
conferma segretario per ac- 
clamazione, tant'è che Bob- 
bio lo rampogna: questa — 
dice — non è prassi demo- 
cratica. 

E infatti quest'anno; a Rimi- 
ni, il congresso lo riconfer- 
ma ancora, ma votando. Le 
lezioni, quelle buone, le ca- 
pisce anche lui, a differenza 
di quell’altro socialista di 
Predappio al quale in tanti 
si ostinano a paragonarlo. 


n 
«Mag9!o»: gran finale barocco 
FIRENZE A barocco, al 50:o Maggio musicale fiorentino: a 
Chiusura di giardin azione è andata in scena ieri, nel piazzale della 
j Meridiana discià ino di Boboli, la prima di «The fairy queen» di Henry 
Urcell, Pecchi la lesca concertata e diretta dal maestro Roger 
‘orrington È legia di Luca Ronconi. La messinscena si è avvalsa di 


attori; cantanti Solisti (fra 


i quali Jill Gomez e Lesley Garrett) e ballerini 


‘olica: core 
prot: per oli que di Kay Lawrence. Nella foto, un momento delle 
“RE a Be Follevai lo lo spettacolo sembrava ancora in forse per alcune 
Ccezioni» € dalla Soprintendenza artistica fiorentina. 
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de msaraani 
Giorgio Placereani 


come si riconosce un catij 
SL | modi sono RANA 
(uno, semplice; è di quarda_ 
re se in alto sUl frontespizio 
c'e scritto Erica Jong) ma 

uello che vi SUSGEriamo è 
fra più rivelatori: si bagj aj- 
l'abbondanza di PiUCcheper. 
fetti nei capitoli iniziali. 
per la verità, dopo che una 
classe politica nefasta ha 
espulso il latino dall'istruzio- 
ne di base, non bisognereb. 

e dire piuccheperfetto ma 
trapassato prossimo: Berg 
noi troviamo QUesto 
eccessivamente Jettatorio, 


ché, dunque, l’abbo di 
Foo piuccheperfetti? Da 
unromanzo è COME Un treno: 
j fatti, che nella similitudine 
gono i vagoni, VANNO aggre. 

ati l'uno all altro, in manie- 
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Una suggestiva panoramica dell’Arena di Verona, che promette 
programmazione intensa e articolata, con prosa, balletto e liric@ 
tra gli altri, Maria Chiara, Piero Cappuccilli, Oriella Dorella. 


vedrà il debutto registico e 
come costumista di Renata 
Scotto; la cinquantatreenne 
cantante ligure, non paga 
delle inedite incombenze, af- 
fronterà anche, come prota- 
gonista, una-delle dieci reci- 
te dell’opera pucciniana, so- 
stituendo un'altra veterana, 
Mietta Sighele, in coppia con 
Veriano Luchetti, cui darà il 
cambio Mario Malagnini. 


tonno 


Grande cast 
per «Traviata» 


Ma veniamo all’opera inau- 
gurale, messa in scena da 
Gianfranco De Bosio con 
l'allestimento di Nicola Ru- 
bertelli e i costumi di Zaira 
De Vincentiis. «Traviata» 
non è certo opera areniana, 
ma è certo che le feste del 
primo e del terzo atto stimo- 
leranno invenzioni e lumina= 
rie ‘tali da riempire i grandi 


spazi sulle gradinate. L'inte- 
resse è calamitato soprattut- 
to dal cast vocale, perche 
l'Ente veronese, rompendo 
in parte le «sconvenienze» 
dello «star-system», propor- 
rà nel ruolo di Violetta due 
interpreti non ancora famo- 
se: la rumena:Nelly Miri- 
cioiu; cantante completa an- 
che nelle agilità e nel tempe- 
raemnto, collaudato da una 
bella «Lucia» modenese. La 
rimpiazzerà, difendendo i 
colori italiani, ma in una sola 
recita, un giovane talento 
uscito dal concorso Battistini 
di Rieti: Daniela Longhi, bra- 
va e — pare — sufficiente- 
mente avvenente. 

Violetta avrà al suo fianco un 
Alfredo squisitamente are- 
niano, un tenore guascone di 
chiara fama (l’estate scorso 
ha infiammato la folla bis- 
sando puntualmente ogni se- 
ra «la pira» del «Trovatore»): 
Franco Bonisolli, il quale as 


una 
Inpalcoscenicg 
; 


. a presumibilm, 

sorti” recite in origine le an- 

chel” sg Carreras, vit isa 

te fa onte infortunio a di 
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Zuffi — uno q 
la scenografia 
jstica all'aperto 
cost fano le sue impr, 
atte?” reco di Siracus I 
tea fennesima edizio__ Si 
affi "i, le cui quattorgj Ne di 

‘gono da tempo es, pr, 
Dad, con lo stesso AS: 
sin ese impegnato come Sta 

; È 
Alfgcprima». PFOtagONIgtA 


L'orgia dei verbi 
uccide il lettore 


Una banale 


«detection» 


sfornata 
da Wallace 


da un’auto pirata in piena 
Berlino. 

«Se c'è» una mano delittuo- 
sa dietro a questo (chi l'a- 
vrebbe detto!), rimanga in 
guardia, perché a completa- 
re l’opera del professore ar- 
riva la giovane figlia, già sua 
collaboratrice. A lei si ag- 
giungono nell'opera di «de- 
tection» — che ben presto si 
rivela passabilmente perico- 
losa— tre strani personaggi. 
Il primo è una bella donna, 
agente del Mossad israelia- 
no, legittimamente interes- 
sata alla possibilità che Hit- 
lér ed Eva Braun siano so- 
pravvissuti. Il secondo è il 
conservatore del museo di 
Leningrado, il quale fa colle- 
zione di quadri e acquerelli 
dipinti da Adolf Hitler (com'è 
noto, Hitler era pittore, estre- 
mamente mediocre. Osser- 
viamo però che anche nella 
più liberale era Gorbaciov, 
un tale hobby appare, per un 
sovietico, alquanto inconsul- 
to). Costui è entrato in pos- 
sesso per vie traverse di uno 
strano quadro, attribuibile a 
Hitler (non è firmato), ma di 
dimensioni inconsuete, e si è 
recato a Berlino per ulteriori 
ricerche. 

Il terzo personaggio è un ar- 
chitetto americano che sta 
scrivendo un libro sull’archi- 
tettura nazista. Dopo che un 
caso estremamente servi- 
zievole ha fatto incontrare i 
quattro, il giovane america- 
no e miss Ashcroft diventano 
‘amanti (la pagina è alquanto 
esplicita, ma questa non vuol 
essere una critica: solo, con- 
trasta col ritmo un po' sfilac- 
ciato e pacioso del resto del 
romanzo). Emily Ashcroft è 
una donna fortunata, in 
quanto le capacità amatorie 
dell’architetto fin dalla pri- 
missima volta sono più in- 
credibili della sopravvivenza 
di Hitler. 

Prende concretezza il dub- 
bio che al posto di Hitler ed 
Eva Braun fossero stati ucci- 
si e bruciati due sosia (nel 
frattempo il lettore ha visto 
Eva Braun aggirarsi viva e 
vegeta per Berlino, quindi lo 
sa benissimo). Siccome Hit- 
ler — si scopre — aveva un 
ponte dentario d'oro partico- 
larissimo, e portava addosso 


, sotto la luna. 


Renata Sotto alla regia 


sarà Maria Chiara; né si ve- 
de chi per il momento possa 
contendere a questa sensibi- 
lissima e «discreta» cantante 
il primato di migliore Aida 
dei nostri tempi. Ci prove- 
ranno, in qualche replica, 
Seta del Grande e l’'argenti- 
na Martha Colalillo. Nicola 
Martinucci si alternerà con 
Gianfranco Cecchele e con il 
solito Bonisolli quale Rada- 
mes. Piero Cappuccilli 
(Amonasro) cederà per qual- 
che sera il ruolo a Silvano 
Garroli. E Bonaldo Giaiotti 
(Ramfis) sarà rimpiazzato 
dal nostro Francesco Ellero 
D’Artegna nelle ultime due 
repliche. 

I 


La Fiorenza 
intramontabile 


E’ facile, però, prevedere 
che l'entusiasmo popolare 
avra alla «prima» un altro 
obiettivo privilegiato: l’intra- 
montabile Fiorenza Cossot- 
to, la quale ritorna all'Arena 
nel sontuoso ammanto di 
uno dei suoi personaggi me- 
morabili, e suo cavallo di 
battaglia: Amneris. 

Infine una curiosità: nella 
parte squisitamente vocali- 
stica della sacerdotessa, do- 
po Maria Romano ed Elena 
Angeli, si ascolterà nelle ulti- 
me repliche la voce di Fran- 
cesca Garbi, la «minuscola» 
cantante che al «Verdi» di 
Trieste ha sfoderato un intre- 
pido talento, sostituendo la 
Bakocevic nell'ultima recita 
della «Lady Macbeth» di 
Sciostakovic. 

Chi non dovesse trovare po- 
sto sulle storiche gradinate, 
si consoli alla fine del Mese 
su quelle non meno vetuste 
del Teatro Romano, dove il 
Balletto della Staatsoper di 
Vienna presenterà alcuni 
suoi «fiori all'occhiello»: tre 
balletti su‘ musiche degli 
Strauss (Richard e Johann) 
oltre all’interpretazione co- 
reutica della «Grande Fuga» 
di Beethoven. 


un cammeo con l’immagine 
di Federico il Grande (ogget- 
ti questi non trovati dai russi 
nel 1945), il nostro «team» in- 
vestigativo decide di scava- 
re nel terreno del bunker nel- 
la speranza di non trovarli. 
Infatti, se il ponte e il.cam- 
meo ci sono, Hitler è morto, 
ma se non si trovano, signifi- 
ca che è riuscito a fuggire. 
Questo recensore non è par- 
ticolarmente ferrato nel 
campo della logica formale; 
tuttavia non può impedirsi di 
trovare il concetto un po’ ar- 
rischiato, vagamente simile 
al famoso paradosso degli 
elefanti in città («Gli elefanti 
sono bravissimi a mimetiz- 
zarsi in città — Ma nonce ne 
sono! — Vedi come sono 
bravi?»). 

Altrettanto illogica ci sembra 
una seconda spia della s0- 
pravvivenza di Hitler. il di- 
pinto anonimo in possess® 
del sovietico rappresenta Un 
edificio costruito sotto il na- 
zismo, ma ton dei particolari 
architettonici aggiuntivi nel 
1952. Noi al posto suo 
avremmo concluso che il 
quadro in realtà non è di Hit- 
ler, mai quattro ne traggono 
la conferma.che il Fuehrer 
era ancora vivo nel 1952 (i 
quattro devono essere più 
intelligenti di noi, perché 
hanno ragione). Tutto l’inte- 
resse di questo romanzo (dal 
finale pirotecnico e, ancora; 
illogico quanto le pagine 
precedenti) sta nell'ipotesi 
della sopravvivenza di Hit- 
ler; infatti si resta un po' de- 
lusi perché vi compare solo 
Eva Braun. 

Fra i personaggi reali del no- 
stro tempo, la demoniaca fi- 
gura del signore del Terzo 
Reich è certamente quella 
che più si carica di connota- 
zioni romanzesche e pauro- 
se, candidandosi così a «vil- 
lain» letterario di grande ef- 
fetto (anche Stalin andrebbe 
bene, ma gli manca quell’a- 
lone esoterico e pseudo-mi- 
stico lumeggiato da Pauwels 
e Bergier nel «Mattino dei 
maghi»). Ci troveremmo im- 
barazzati a censire quanti 
Hitler-dopo-Hitler letterari, 
fumettistici, cinematografici 
ci siano passati sotto gli oc- 
chi, da «| ragazzi venuti dal 
Brasile» di Levin a «La reli- 
quia» di Herbert (in cui com- 
pare, diventato uno zombi, 
un morto vivente, il temuto 
capo delle SS Heinrich 
Himmler), 

Si voglia introdurre o meno 
lamagia nera, èuntema ma- 
cabro ma affascinante. Nella 
folla di coloro che l'hanno 
sfruttato, Irving Wallace non 
sarà certo l’ultimo, né è — ci 
duole aggiungere — il più 
abile e originale. 


ROCK 
Eurythmics 
da sballo 


TORINO — Agli Euryth- 
mics basta un solo pas- 
saggio per lasciare il se- 
gno. Quest'estate Annie 
Lennox e Dave Stewart 
hanno dato appunta- 
mento ai loro fans italia- 
ni allo stadio comunale 
di Torino. L'altra sera chi 
c'era (e si calcola che il 
pubblico era formato da 
oltre ventimila persone) 
non dimenticherà tanto 
presto un concerto come 
questo. 


Gli:Eurythmics si sono 
scelti dei partner da 
sballo. A salire per primi 
sul palcoscenico sono 
stati gli In Tua Nua, irlan- 
desi, coccolati da Bono. 
degli U2, lodati e apprez- 
zati per il loro ultimo al- 
bum «Vaudeville».-!! 
gruppo guidato dalla 
cantante Leslie Dowell 
ha suonato per una ven- 
tina di minuti. Poi è t00- 
cato ai Big Audio Dyna- 
mite sparare negli am- 
plificatori la loro musica. 


Gli UB 40, terzi in ordine 
di apparizione, hanno 
portato un tocco di reg- 
gae music al Comunale 
di Torino. Reduci da una 
fortunata tournée nell'U- 
nione Sovietica questi 
epigoni di Bob Marley 
hanno proposto oltre 
un’ora di musica fresca, 
ballabile, allegra e natu- 
ralmente ipnotica. 


Alle 22 in punto dal pub- 
blico si è levato un boa- 
to. Annie Lennox, bion- 
dissima e magnetica: co- 
me sempre, è salita alla 
ribalta con la solita grin= 
ta. E con quella voce 
splendida che si ritrova 
ha intonata subito le hits 
«più famose degli Euryth- 
mics. Da «1984 Sex CrIr 
me», tratta dall'album 
che ha fatto da colonna 
sonora al film ispirato a 
«1984» di George Orwell 
fino ai pezzi più recenti 
del miliardario album 
«Revenge». 


Ente Autonomo del Porto di Trieste” 
AVVISO DI GARA 


‘In ottemperanza alle prescrizioni dell'articolo 7 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, così come sostituito:dall’articolo 7 della 
legge 8 ottobre 1984, n. 687, si avverte che questo Ente intende 
esperire urgentemente con la procedura di cui all'articolo 1— 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14, una licitazione pri- 
vata per l'appalto dei lavori di installazione della nuova rete 
cavi a 6 KV tratto dalla Cabina 14 Molo II, alla cabina 1 Idrosca- 
lo, e di n. 8cabine prefabbricate in cemento armato vibrato nel 
Punto Franco Vecchio del Porto di Trieste, di cui al progetto 
E.A.P.T. n. 976. ; 

L'importo presunto a base d'appalto al netto di |.V.A. ammonta 
a Lire 966.921.150 (diconsi lire novecentosessantaseimilioni- 
novecentoventunomilacentocinquanta). 

E' richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori alla 
categoria 16.a — lettera g) oppure lettera h) per la classe d'im- 
porto non inferiore a Lire 1.500 milioni. 

La richiesta di invito alla gara di licitazione privata, da rediger- 
si incarta legale da Lire 3.000, dovrà pervenire a mezzo di rac- 
comandata all'ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE — 
Direzione Generale— Ufficio Contratti - Punto Franco Vecchio 
1— 34135 Trieste, entro e. non oltre il giorno 13 luglio 1987. 
Sul retro della busta contenente la domanda dovrà essere ap- 
posta la seguente scrittura: È 

«Domanda di invito alla gara per lavori relativi all’installazio- 
ne della nuova rete cavi a 6 KV tratto dalla cabina 14 Molo Il al- 
la cabina 1 Idroscalo e di n. 8 cabine prefabbricate in CAV nel Xi 
Punto Franco Vecchio del Porto di Trieste. Progetto E.A.P.T.n. 
976». 

Si avverte che comunque la richiesta di invito non vincola in al- 
cun modo l'Amministrazione appaltante. 


Trieste, 2 luglio 1987 


Il Direttore Generale 
(dott. Luigi Rovelli) 


Nominato il vertice 
alla Industrie resine speciali 


Servio Marcora e Rolando Cultrera sono stati nominati rispetti- 
Vamente Presidente e Amministratore Delegato della Irs-Indu- 
strie resine speciali. La Società è stata costituita il:24 marzo tra 
la Cisalpina investimenti e Alta (gruppo Enichem), e ha sede 
legafe in Ferrandina (Mt). La Irs ha come attività primaria la 
progettazione, la realizzazione e l’esercizio di stabilimenti in- 
dustriali per la produzione e/o commercializzazione in Italia e 
all'estero di resine speciali e prodotti chimici in genere. L’ini- 
Ziativa è caratterizzata da un'alta indipendenza tra l'irs e le 
aziende Enichem: alcune di esse infatti forniranno gran parte 
della materia prima lavorata dalla nuova azienda mentre altre 
utilizzeranno alcuni dei prodotti dell’Irs. La società prevede 
che, a regime, avrà un organico di circa cento dipendenti che 
verranno assunti tra i cassaintegrati Enichem. . 


I baci Perugina 
primi alla Casa Bianca 
«This chocolate is great». 
«Questo cioccolatino è grande»: ecco il commento entusiasta 
espresso da Roiand Mesnier, pasticcere-capo della Casa Bian- 
ca e famoso intenditore di cioccolato, dopo aver assaggiato, 
perla prima volta, un Bacio Perugina. s 
Tuîto ciò è accaduto, in diretta, durante una trasmissione mes- 
sa inonda da Canale 4, l'emittente n.1 di Washington. 
Roland Mesnier, bendato, è stato, infatti, invitato ad assaggiare 
Cinque diversi cioccolatini di produzione sia americana che 
europea, esprimendo, quindi, una graduatoria. 
«Cioccolato eccellente, consistenza ottima, ripieno squisito — 
ha commentato il pasticcere-capo della Casa Bianca, assag- 
giando, per la prima volta, un Bacio Perugina — questo è sicu- 
ramente il cioccolatino migliore». 

, Anche negli Stati Uniti, quindi, i Baci Perugina si riconfermano 
uno dei prodotti più validi del «made in italy». 


Giannino Parravicini 


S.p.A., sede in Milano, - Trib. di Milano n. 57501 Reg. Soc. 


Il bilancio 1986 della Ras, approvato dall’As- 
semblea degli azionisti il 25 giugno, si è chiuso 
con un risultato lordo di 106,9 miliardi di lire 
ed un utile netto di 41 miliardi (+ 48,9%). 


L'Assemblea ha approvato la distribuzione di 
un dividendo unitario di 280 lire per le azioni 
ordinarie e di 300 lire per le nuove azioni di 
risparmio emesse nel 1986. Il dividendo sarà 
pagabile a partire dal prossimo 16 luglio. 


In sede straordinaria l'Assemblea ha infine ap- 
provato una proposta di aumento del capitale 
sociale a 155 miliardi di lire così articolata: da 
110 a 132 miliardi in forma gratuita, con asse- 
gnazione di un’azione ordinaria per ogni cin- 
que ordinarie possedute e di un’azione di ri- 
sparmio per ogni cinque di risparmio già posse- 
dute, tutte con godimento regolare; da 132 a 
154 miliardi mediante emissione di azioni di 
risparmio al portatore (del valore unitario di 
mille lire e con godimento regolare) da offrire 
in opzione agli azionisti in ragione di un’azio- 
ne di risparmio ogni cinque, ordinarie o di ri- 
sparmio, possedute prima dell’assegnazione 
gratuita, al prezzo di 10.350 lire ciascuna, di 
cui 9.350 a titold di sovrapprezzo, conguaglio 
dividendo e spese; da 154 a 155 miliardi con 
emissione di azioni di rispartnio, allo stesso 
prezzo, da offrire ai dipendenti delle società 
italiane del Gruppo Ras. 


La delibera assembleare concernente l’aumen- 
to del capitale è soggetta ad omologazione da 
parte del Tribunale di Milano ed alle autoriz- 
zazioni di legge; la sua esecuzione sarà prece- 
duta dalla pubblicazione di apposito prospetto 
informativo. 


Economia 


ROMA — L'Italia è un paese 
ricco e povero allo stesso 
tempo: quarto, prima della 
Francia e della Gran Breta- 
gna nella graduatoria ’86 dei 
7 Paesi più industrializzati 
per quanto riguarda il pro- 
dotto interno lordo (Pil) inva- 


. lori assoluti, scivola invece 


in coda, al penultimo posto 
davanti solo all'Inghilterra, 
quando si considera il reddi- 
to pro capite. 

In ogni caso, l'andamento di 
fondo rimane positivo: è l'o- 
pinione di Giannino Parravi- 
cini, presidente del Banco di 
Sicilia, espressa alla pre- 
sentazione dell’ultimo nu- 
mero del bimestrale di infor- 
mazioni economiche dell’i- 
stituto bancario. 

«L'Italia appare oggi meno 
estero-dipendente e meno 
politico-dipendente», ha af- 
fermato l'ex presidente del- 
l’Abi: perché l'economia del 
Paese va avanti «nonostante 
l'andamento deludente degli 
altri Paesi industrializzati» e 
perché «il sistema economi- 
co è cresciuto in questi ultimi 
mesi a dispetto dell’incertez- 
za del quadro politico». . 
Nel primo semestre dell’87 
la crescita «dovrebbe aver 
superato sia pure di poco il 3 
per cento per effetto soprat- 
tutto della domanda per.con- 
sumi e per investimenti fis- 
Sh. 

Nel corso dell’anno il'Pil rea- 
le dovrebbe aumentare del 
3,2 per cento (le ultime stime 
Ocse davano invece il 3 per 
cento); il tasso di inflazione 


.dovrebbe assestarsi sul 4,4 


per cento, mentre il disavan- 
zo statale «potrebbe essere 
contenuto entro i limiti pro- 
grammati dei 100 mila mi- 
liardi. 

Secondo il Banco di Sicilia, 
ciò potrebbe rendersi possi- 
bile grazie al previsto au- 
mento delle entrate:tributa- 
rie. 

Certo, l'allargamento del de- 
ficit della bilancia commer- 
ciale non ha nulla di positivo: 
ma, spiegano all’istituto, «il 
disavanzo è stato recuperato 
dagli introiti delle partite vi- 
sibili, in particolare modo 
quelle connesse al settore 
turistico che vanta:un netto 
miglioramento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno». 

Guardando ancora al passa- 


L'ITALIA SECONDO PARRAVICINI 


Un ricco Paese di poveri 


Alto il Prodotto interno lordo, basso il reddito pro capite 


to, nel primo trimestre 
dell’87 in quanto a valore ag- 
giunto il Banco di Sicilia ha 
calcolato un aumento del 6,3 
per cento per il settore agri- 
colo rispetto ai tre mesi del- 
l’anno precedente; un più 2,2 
per cento per il comparto in- 
dustriale. d 

Ancora in flessione (-0,6 per 
cento) le costruzioni. 

Il futuro: ha annunciato per il 
breve periodo tassi stabili 
con tendenza al rialzo, a par- 
tire dai rendimenti dei titoli 
pubblici. Quanto ai tassi ban- 
cari, ha parlato di una certa 
rigidità». 

«E’ indispensabile'l’attenzio- 
ne per contenere la doman- 
da di credito», ha aggiunto, e 
non ha nascosto le sue 
preoccupazioni per una. ri- 
presa delle tensioni inflazio- 
nistiche che potrebbero an- 
nullare «molti dei risultati ot- 
tenuti in questi ultimi anni». 
Colpa dell’aumento del prez- 
zo del petrolio? Non tanto, o. 
non solo, a sentire il presi- 
dente dell'Istituto, che piutto- 
sto punta il dito contro le po- 
litiche sindacali, «fuorilinea» 
e indifferenti ai problemi del- 
la situazione economica. 
«Anche se ritengo fonda- 
mentalmente giuste tutte le 
rivendicazioni dei lavoratori, 
dai ferrovieri a quelli della 
scuola», ha precisato Parra- 
Vicini, «si sbagliano i tempie 
i modi delle proteste». 

E poi, da non dimenticare il 
peso della battuta d’arresto 
dell’azione politico-econo- 
mica che graverà sulla con- 
giuntura italiana. 

In questo senso bisognerà 
attendere il discorso pro- 
grammatico del nuovo go- 
verno e la legge finanziaria. 
Inevitabilmente l’attenzione 
scivola all’88: «Dovrebbe es- 
sere un anno di ulteriore ri- 
lancio, per aggredire la di- 
soccupazione e ridurre le di- 
stanze nel reddito pro capite 
con gli altri Paesi». 

Un impegno che, a giudicare 
l'ottimismo delle famiglie ita- 
liane (inchiesta campionaria 
di giugno dell’Isco) dovrebbe 
essere assolto: se è legger- 
mente scesa la. percentuale 
(dal 28 al 26 per cento) di chi 
prevede ulteriori.:migliora- 
menti aumentano coloro (dal 
39 al 42 per cento) che giura- 
no sulla stabilità per i prossi- 
mi dodici mesi. 


RIUNIONE 


ADRIATICA 
DI SICURTA’ 


- Autorizzata all'esercizio delle assicurazioni a norma del D.M. 26.11.1984 


PRINCIPALI DATI DEL BILANCIO RAS 1986 
E LORO CONFRONTO CON QUELLI DEL 1985 


(in miliardi di lire) 


1985 1986 


Premi ed accessori 


1.493,2 1.747,3 


Reddito degli investimenti 


290,8 345,4 


Sinistri, Scadenze, Rendite e Riscatti 


778,7 903,3 


Riserve tecniche dei Rami Danni 


1.428,8 1.617,5 


Riserve tecniche del. Ramo Vita 


1.135,3 1.485,6 


Capitali assicurati nel Ramo Vita 


8.463,4 10.310,5 


Capitale sociale 


87,5 110,0 


Riserve patrimoniali 


551,9 649,2 


21,5 41,0 


Utile d’esercizio 


INCASSO PREMI DEL 


RAS IN ITALIA E ALL'ESTERO 


miliardi di lire 


GRUPPO , IL sFATTURATO» 
DEL GRUPPO RAS 
Introito premi nell’anno 1986 
(in miliardi di lire) 


RAS 
(lavaro italiano ed estero) ....... 


Altre Compagnie del Gruppo 
Rasindtala n 


Compagnie del Gruppo Ras 


all’estero 


Totale premi. 3.911,5 


Capitali assicurati dal Gruppo 
nel Ramo Vita L. 19.848 miliardi 


o comunque le usa male. 


Giappone e Inghilterra). 


l'affidabilità. 


ponesi. 


NELLA REGIONE 


A questa conclusione è 
giunto un sondaggio com- 
missionato dall'Ice (Istituto 
del commercio estero) alla 
Doxa. L'indagine è stata 
fatta intervistando 2.129 
importatori di prodotti ita- 
liani dei sei principali Pae- 
si nostri clienti (Francia, 
Germania, Spagna, Usa, 


E' stato così stabilito che a 
spingere a comprare il ma- 
de in Italy sono diversi fat- 
tori. In.prima linea la quali- 
tà, vengono poi i prezzi, le 
condizioni di pagamento e 


Sul versante negativo ciò 
che frena gli acquirenti so- 
no i tempi di consegna con- 
siderati da quasi tutti lun- 
ghi e addirittura tacciati co- 
me insopportabili dai giap- 


Altro esempio importante è 


INDAGINE ICE SULL’EXPORT i 
L'Italia giudicata: bravi, ma lenti 
Troppa disorganizzazione, dicono all’estero sul made in Italy 
Rao 
pi di consegna. Il made in 
Italy continua ad avere 
molte frecce a sua disposi- . 


zione, ma purtroppo una 
buona parte non le utilizza, 


che quasi tutti gli importa- 
tori esteri prevedono, nei 
prossimi sei mesi se non 
proprio una contrazione 
dei loro acquisti, un au- 
mento molto contenuto. 
Una previsione in perfetta 
sintonia con il reale anda- 
mento mostrato da qualche 
tempo dalle nostre espor- 
tazioni. 

| prodotti per i quali la qua- 
lità risulta essere fonda- 
mentale, al punto che l’eti- 
chetta italiana diventa qua- 
si uno status symbol, sono 
le calzature, l’abbiglia- 
mento e i gioielli. Mentre il 
rapporto prezzo-conve- 
nienza risulta determinan- 
te'per le macchine agrico- 
le, gli elettrodomestici e i 
mobili. i 
Divertente è la constata- 
zione che gli unici a dichia- 
rare di non subire il fascino 
del made in ltaly sono i 
francesi. | «cugini», del re- 
sto, non rinuncerebbero 
per niente al mondo alla 
soddisfazione di snobbar- 
ci. Tutti gli altri, invece, so- 
no letteralmente entusiasti 
della qualità dei nostri pro- 


dotti. 
L'indagine della Doxa ha 
avuto anche il merito di 
mettere in luce quali sono 
gli ostacoli maggiori che si 
frappongono allo sviluppo 
del nostro export. Oltre alla 
questione dei tempi di con- 
segna a ostacolare.le no- 
stre merci in genere la di- 
sorganizzazione. 
L'offerta troppo frazionata; 
la quasi completa inesi- 
stenza di reti di vendita al- 
l'estero, i mezzi troppo lì- 
mitati per la ricerca, la di- 
sinformazione sulla strut- 
tura dei mercati esteri, la 
quasi totale mancanza di 
pubblicità sulle caratteri- 
stiche principali dei pro- 
dotti, sono le più pesanti 
palle al piede. 
In base a tutti questi ele- 
menti, e considerando il 
probabile andamento del- 
l'economia internazionale 
la sorte del nostro export, 
almeno fino a tutto il pros- 
simo anno, dipenderà es- 
senzialmente da ciò che 
Verrà «piazzato» sui mer- 
cati dei Paesi ricchi. 
[nu.na.] 


Aziende, quadrimestre buon 


Le cifre mostrano spunti di dinamicità 


TRIESTE — Ai migliora- 
menti realizzati dal settore 
industriale nel Friuli-Vene- 
zia Giulia nel primo trime- 


stre dell’anno, in aprile è 


seguita — in concomitanza 


con un, sia pur contenuto, 


appesantimento della do- 
manda interna — una lieve: 
flessione (anche nei con- 
fronti del corrispondente 
mese dell’86) sia del livello 
degli ordini, sia dell’attività 


produttiva. 
Malgrado ciò, nel. primo 


quadrimestre di quest’an-. 


no, considerato nel suo 
complesso, tanto la do- 
manda quanto l’attività 
produttiva delle aziende 
industriali della regione 
hanno denotato —secon- 
do quanto è emerso dai ri- 


sultati delle indagini con- 


giunturali svolte dall'Isco, 
per conto dell'Osservato- 
rio del mercato regionale 
del lavoro — spunti di ap- 
prezzabile dinamicità. 


La percentuale delle 
aziende che hanno lamen- 


tato «bassi» livelli della do- 
manda è, infatti, scesa dal 
37,8 al 28,2 per cento del 


, totale, mentre l'incidenza 


di quelle che hanno potuto 
contare su livelli degli ordi- 
ni «alti» o «normali» è sali- 
to.dal 62,2 al 71,8 per cen- 
to. 


A determinare il positivo 
andamento ha concorso ja 
componente estera della 
domanda, e a questo pro- 
posito il presidente della 
Federazione regionale de- 
gli industriali ha ammonito 
a non lasciarsi prendere 
da un facile entusiasmo, 
particolarmente per quan- 
to attiene alla situazione 
della piccola e media indu- 
stria, «che non ha potuto 
beneficiare né del calo del 
dollaro, né della flessione 
del costo del petrolio». 


Il migliorato clima del mer= 
cato non ha, comunque, 
mancato di riflettersi posi-. 
tivamente, nel'primo qua- 
drimestre di quest'anno, 
sull’andamento dell'attivi- 


tà produttiva delle indu- 
strie della regione; attività 
che é risultata «alta» o 
«normale» nel 78,2 per 
cento delle aziende intervi- 
state (contro il 66,5 per 
cento del corrispondente 
periodo dello scorso anno) 
e «bassa» nel.21,8 per cen- 
to (rispetto al 33,5 per cen- 
to del primo quadrimestre 
‘86). 
L'analisi dei dati a livello 
settoriale rivela, peraltro, 
la presenza di un ventaglio 
di'situazioni alquanto di- 
versificato. L'andamento 
dell'attività industriale è 
stato, infatti, caratterizzato 
da diffusi miglioramenti 
nei settori del'legno e del 
mobilio (nel quale tale atti- 
vità si è stabilizzata su li- 
velli «alti» o «normali» nel 
9» per cento delle azien- 
de), della meccanica (coniil 
78,2 per cento delle azien- 
de su livelli produttivi «alti» 
o «normali») e della «carta, 
cartotecnica, grafica ed 
editoriale». 

[ Giovanni Palladini] 
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ACCIAIO 
Pittini 
al vertice 


-. 


MILANO — Andrea Pitti- 
ni è stato nominato:pre- 
sidente dell’Isa (Indu- 

, strie Siderurgiche Asso- 
ciate). La designazione 
è avvenuta ieri a Milano 
nel corso della riunione 
del consiglio direttivo 


dell’associazione che, a 
favore del nome di Pitti- 
ni, si è espresso all’una- 
nimità. 

«Nell’intesa dell’accetta- 
zione di Andrea Pittini — 
informa una nota— il 
consiglio ha assicurato 
allo stesso, fin d'ora, la 
massima collaborazione 
per la realizzazione del 
programma associativo 
e la ricomposizione inte- 
grale del consiglio diret- 
tivo eletto dall’assem- 
blea del 3 giugno scor- 
SO». 

La nomina di Pittini av- 
viene dopo mesi di con- 
fronto—scontro all’inter- 
no dell'Isa su quelle che 
dovrebbero essere le fu- 
ture strategie dell'indu- 
Stria siderurgica privata 
italiana: da una parte 
erano schierati i sosteni- 
tori del cosiddetto «pia- 
no Stabbiumi» — fra i 
quali Pittini — che pre- 
vede un drastico taglio 
delle capacità produttive 
delle aziende con una 
conseguente sostanzia- 
- le riduzione dell’impor- 
tazione di rottame; dal- 
l'altra, con il presidente 
uscente Dario Leali in te- 
sta, coloro che rivendi- 
cavano maggiori con- 
trolli sulla quantità dei 
prodotti importati. 


BORSA 


Ristretto, ma quotidiano 


Servizio di 


E partito, piuttosto in sordina, dop 


Maurizio Fedi 


MILANO — Finalmente, dopo anni di promesse e rinvii, il 
mercato ristretto si è adeguato ai tempi. Da ieri, infatti, le 
contrattazioni hanno cadenza giornaliera, si sono rese più 
agevoli per le società le modalità d’ingresso, ed è stata anti- 
cipata alle nove del mattino la chiusura dei Singoli titoli. 

La breve durata della prima riunione (25 minuti) e il calo 
subito dall'indice generale (-0,57%) imputabili secondo il 
presidente del Comitato ristretto Leonida Gaudenzi «all’ine- 
vitabile fase di rodaggio, fermo restando che l'importante era 
partire», non irenano la novità più importante di questa esta- 
te così povera di eventi economici. 


STORIA. L'ultimo regolamento valido per il mercato ristretto ‘ 


sino alla fine del'mese scorso si rifaceva alla legge 49 del' 23 
febbraio 1977 con il titolo: «Norme per la negoziazione dei 
titoli non ammessi alla quotazione nelle Borse valori». La 
differenza sostanziale con la Borsa comunemente intesa 
consisteva ieri come allora nei requisiti di ammissione delle 
singole società e, più în particolare, nell’ammontare del pa- 
trimonio netto. Tuttavia, come dimostra lo stesso esodo di 
titoli verso la Borsa valori (3 nel solo 1986), col trascorrere 
del tempo questo limite (un miliardo) non favorì l'ingresso di 
nuove matricole che preferivano direttamente accedere in 
piazza Affari senza inutili soste di acclimatizzazione. 

Uno degli insegnamenti dell'ultimo decennio è stato proprio 
di far vedere come questa funzione non avesse più senso, se 
la rigidità degli scambi e la cadenza settimanale di tutti i 
mercati ristretti (oltre a Milano sono funzionanti quelli di Ro- 


no. 


‘ ma, Napoli, Torino, Genova, Firenze) depauperavano il listi- 


SCHIMBERNI E GARDINI . 


MILANO — «C'è qualcuno 
che ha lasciato aperto un ru- 
binetto» è il commento che 
da qualche giorno circola in 
piazza degli Affari tra alcuni 
agenti di cambio. Alludono 
alla continua e regolare ven- 
dita di pacchetti di azioni 
Montedison, che da tempo 
fanno discendere la quota- 
zione del titolo con la regola- 
rità di un ciclista passista di 
vecchia scuola. 

In realtà il gioiello della co- 
rona di Raul Gardini, la Mon- 
tedison, risulta alquando ap- 
pannato in.Borsa: dai com- 
pensi di giugno, infatti, si è 
registrato un calo del 6,7 per 


cento. Finora tutto sarebbe 
passato inosservato perché 


. in piazza degli Affari il clima 


di scambi stagnanti continua 
inarrestabile a smorzare en- 
tusiasmi e contribuisce aidif- 
fondere un certo pessimi- 
smo sulle possibilità di ripre- 
sa a breve. 

«Ma è proprio in questi mo- 


è menti di fiacca — spiega un 


vecchio commissionario che 
in Borsa è entrato qualche 
decennio fa ancora con i cal- 
zoni corti — che di norma si 
tendono trappole e agguati». 
Secondo alcune voci che cir- 
colano tra le corbeilles di pa- 
lazzo Mezzanotte, a vendere 


o anni di promesse e rinvii 


Ben diversa la situazione che si presenta oggi. Pur escluden- 


do il ritorno dei festosi primi anni ’80, quando il mercato ri- | 


stretto visse (per un processo di autoalimentazione) il suo 
momento magico in termini di rialzo, gli odierni requisiti del- 
l'ultimo bilancio in utile (rispetto ai precedenti due ultimi 
esercizi) di semplificazione senza gravose spese per le so- 


cietà, ammissibili con il mantenimento del limite di un miliar- s 


do di patrimonio, lo rendono ora accessibile.e funzionale. 
PROBLEMI. La principale strozzatura del mercato ristretto 
deriva dalla folta presenza delle banche popolari (12 su un 
totale di 37 titoli iscritti a listino) la cui forma giuridica è di 
società cooperative a responsabilità limitata. «Siamo com- 
patti nell'andare avanti su questa strada — dichiara senza 
esitazione Piero Schlesinger, presidente della Banca popo- 
lare di Milano, riferendosi all’unanime parere fornito dalle 
Banche popolari della Consob, affinché promuova un'azione 
legislativa di snellimento dei vincoli ancora esistenti sulla 
non trasferibilità delle azioni per girata e sul limite massimo 
di possesso per ciascun azionista (30 mila titoli). 

Da parte dei diretti interessati sono invece alle studio delle 


modifiche statutarie per l'abolizione della clausola di gradi- 


mento, cioè il terzo limite che impedisce un normale accesso 
degli investitori a questi particolari istituti di credito che, 
quanto a solidità patrimoniale e redditività, non hanno niente 
da invidiare ai «fratelli» della Borsa. 

Schlesinger dice di essere inoltre favorevole alle ‘contratta- 
zioni quotidiane, pur difendendo la struttura di fondo delle 
cooperative che, per definizione, prevedono la frantumazio- 
ne del capitale sociale. Altri problemi investono, ‘di rimando, 
l’esiguo numero di valori industriali attualmente quotati (3, 
oltre alle obbligazioni Secco di prossima estinzioni). 


con calcolata regolarità sa- 
rebbero alcuni operatori vi- 
cini.a Mario Schimberni. 
Sarebbe quindi tutto un gio- 
co di facciata l’armonia tanto 
conclamata tra il‘gruppo di 
Ravenna e il top manager di 
Foro Buonaparte? Secondo 
le voci si tratterebbe di una 
nuova alzata di ingegno (e di 
cresta) di Schimberni, insof- 
ferente di essere dovuto tor- 
nare nei ranghi dopo aver 
vagheggiato a lungo il pro- 
getto della public company 
per la Montedison. Ù 
In altre parole, all'insaputa 
dei vertici del gruppo Ferruz- 
zi, qualcuno (forse vicino a 


Voci di guerra alla Montedison 


Schimberni) farebbe pres- 
sione sul prezzo del titolo 


‘Per mettere in difficoltà Gar- 


dini, In parole povere, l'im- 
Pegno finanziario che il 
gruppo ravennate ha assun- 


‘ to'per controllare il 40 e rotti 


per cento di foro Buonaparte. 
(circa 2.000 miliardi) ha 
asciugato le casse e la fidu- 
cia del sistema creditizio in- 
tervento in sostegno. 
Sintomatico è in proposito il 
risultato dell'aumento di ca- 
Pitale Silos Genova Chiusosi 
martedì scorso. Dei 556,2 mi- 
liardi richiesti, pare che me- 
no della metà siano stati sot- 
toscritti. 


dre 


I 


| 


dre 
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| ASSICURAZIONI 


Ramo vita, un anno 


I premi raccolti nel 1986 hanno superato i 3000 miliardi 


Un incremento del 35,9 per cento rispetto al 1985 


ROMA — Il 1986 è stato un 
altro anno «boom» per le as- 
sicurazioni vita: le compa- 
gnie di assicurazioni ope- 


In difficoltà 


ranti in Italia hanno infatti Save: 
raccolto l'anno scorso premi le compagnie 
sulla vita per oltre 3.043 mi- 

liardi di lire, con un incre- 9 

mento del 35,9 per cento ri. per laumento 


spetto al 1985, anno nel qua- 


dollari (circa 13 mila miliardi 


delle assicurazioni interna- 
zionali per 9.348 milioni di 


di lire). Questi dati sui danni 
causati dagli incendi nel 
mondo sono stati forniti dal- 
l’Ania (Associazione nazio- 
nale fra le imprese assicura- 
trici), 


Insediata 


«COMM 


le l'incremento della raccol- 
ta era stato del 34,9 per cen- 
to. 

Per quanto riguarda invece i 
rami danni, le. compagnie di 
assicurazioni hanno raccolto 
premi per 15.967 miliardi, 
con un'incremento del 13,6 
per cento, lievemente infe- 
riore a quello registrato nel 
1985 (15,4 per cento). | dati 
sono stati resi noti ieri dall'|- 
svap, l’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni private. 
Per quanto riguarda in parti- 
colare il settore vita, l'Isvap 
sottolinea come i premi rac- 
colti rappresentino ormai lo 
0,39 per cento del prodotto 
interno lordo italiano contro 
lo 0,32 per cento del 1985 e lo‘ 
0,26 per cento del 1984. 

Il numero di polizze emesse 
nel settore delle assicurazio- 
ni di capitali è cresciuto del 
15,2 per cento (il 9,4 per cen- 
to nel 1985) mentre le som- 
me assicurate sono aumen- 
tate del 49,9: per cento (29,9 
per cento nel 1985). 

Le assicurazioni di rendite 
sono cresciute, in numero, 


degli incendi 


del 61,6 per cento contro il 
59,5 per cento dell’anno pre- 
cedente. 
Complessivamente le assi- 
curazioni ordinarie sono au- 
mentate del 41,4 per cento e 
uelle collettive sono cre- 
sciute del.22 per cento. 
Le elaborazioni dell’Isvap 
sulle assicurazioni nei rami 
danni indicano invece che il 
settore rappresenta l'1,78 
er cento del prodotto inter- 
no lordo a prezzi di mercato 
(171,74 per cento nel 1985 e 
|'1,69 per cento nel 1984). 
| principali rami di attività so- 
no l’Rc-auto (47,7 per cento 
del totale), gli infortuni e le 
malattie (12,3 per cento con- 
tro |111,9 per cento dell’anno 
precedente), .il settore auto 
esclusa la responsabilità ci- 
vile (10,4 per cento), l’incen- 
dio (9,8 per cento). 
435 grandi incendi negli ulti- 
mi 16 anni nel mondo, 7.419 
vittime, risarcimenti da parte 


UTILE O.K. 


Acqua 
Marcia 


ROMA — Un utile netto 
di 5 miliardi, con un forte 
incremento rispetto ai 
1.269 milioni del 1985, un 
dividendo di 40 lire alle 
azioni ordinarie e di 55 
lire a quelle di rispar- 
mio, un positivo anda- 
mento per tutte le socie- 
tà del gruppo: sono que- 
sti i risultati che il consi- 
glio di amministrazione 
dell'Acqua Marcia, pre- 
sieduto da Vincenzo Ro- 
magnoli, presenterà og- 
gi all'assemblea che do- 
vrà procedere anche al 
rinnovo degli organi so- 
ciali. 

Come si legge nella rela- 
zione di bilancio, il risul- 
tato ‘86 è particolarmen- 
te incoraggiante anche 
«considerando «il realiz- 
zo dei plusvalori» deri- 
vanti dall’operazione 
che ha portato al. control- 
lo della Igim e della Ba- 
stogi. i 
Romagnoli riferirà agli 
azionisti anche sull’au- 
mento di capitale. 


FONDIARIA 
Con Banco 
di Sicilia 

ROMA — La Fondiaria, 
compagnia di assicura- 
‘zione controllata dalla 
Montedison, ha deciso di 
entrare nella compagine 
azionaria della Mer- 
‘chant Bank del Banco di 
Sicilia con una quota del 
10 per cento. 

La Fondiaria si aggiunge 
così alla Sifa del gruppo 
Iri e alla Fineurop Gaic di 
Camillo De Benedetti. 
Quanto prima dovrebbe 
inoltre essere formaliz- 
zato anche l'ingresso 
nella merchant bank di 
una grande banca este- 
irav'ingleserorrancese, 
della quale non si cono- 
sce ancora il nome. 

La nuova merchant 
bank, il cui controllo 
(51%) è in mano al Ban- 
co di Sicilia, diverrà ope- 
rativa a partire dall'1 
gennaio 1988. La Sifa, 
del gruppo Iri, detiene 
una quota del 10% del 
capitale, mentre la Fi. 
neurop Gaic (prima del- 
l'ingresso di Fondiaria) 
aveva in portafoglio il 
39% delle azioN!. 


S 


na le sue fotocopiatrici oggi distribuite e assistit? °°; 
raanizzazione Minolta Italia, una nuova Società 9P' 
Presente su tutto il territorio nazionale. Sottopon&!® 
© Vostre esigenze di lavoro al concessionario Minoli 
Voi più vicino o direttamente alla Minolta Italia s. 


In Italia — secondo l'asso- 
ciazione — nel 1986 sono 
stati 160 mila gli interventi 


dei vigili del fuoco, it 10% in i ine, i i 
più rispetto al 1985, mentre di ORIO anali La UNASiaziono sugli 
nel Paese sono diminuiti i Aci im "apporti SE Dibagzla ri ekcndta 
furti (da 1.400.815 nel 1982a: | tra baftoni Prese gi la terza nota in cui sono 
1.186.296 nell’85). assicurazie e l'inc Sia lafiozt coi 
Aumentate, invece, le rapine N [095 rresentateli 0 so- vena CIO RARO 00) 
che nel 1985 hanno raggiun- ono stati ‘che che e tre no- a ativi ai nuovi prodotti 
to quota 44.932 (nel 1982 era- te Jecil PteriaOSUUne MIMOVaZione, 

ho 35.383). rano |, prossime di stu- Nel merito delle singole 
La sicurezza nel trasporto dio de rima SS "lUnio. | questioni, comunque, si 
valori (banche, gioiellerie), ni, îa fissata pesta è entrerà quasi sicuramen- 
infine, ha fatto registrare già sta! "il'6jy- tesolo nella prossima riu- 
2248 sinistri con risarcimenti glio: imarelazione, g nione durante la quale | 


‘assicurativi pari a 13,5 mi- 
liardi. 
In Italia — ha spiegato il se- 


gretario generale delle se- ne sù 
zioni incendi e furto dell’A- slaz 
nia, Francesco Timo — il che 


27,10% degli incendi è costi- 
tuito da atti intenzionali; è 
necessario per questo che la 


prevenzione continui a gio- pline sitari, invece, è 
care un ruolo importante nel comi ito del second, Tata 
riequilibrio dell'andamento l'oggi È 


tecnico del settore. A questo. - 
proposito, infatti, è stata an- 
nuntiata l'imminente costitu- 
zione di un'associazione per 
la prevenzione degli incendi. 


umen 
Ggllisvap ( 


ASSICURAZIONI 
| «SAG9GD in riunione 


] 


poma—S! È SVOIta jar; 
ima riunione dell 
missione Pj a 


;119 maggio scorso if 


i r 
fino a 099Î hanng ne 
jplinato ! TAPportj{ 

he e assicurazioni 
anoramica delle gica; 
Lap? vigore nej Bot 


Janzi i di 
‘ razione) e daljin di 
‘assicura All'Anj 


Economia 


da record 


a <PEa È 
Commissione Piga 


mento finale. 


MODIFICA DELLO STATUTO 


Il San Paolo si «apre» ai 


(Associazione nazionale 
UR tra le imprese assicuratri- 
di studio jgp Anllzncci)L 
Dai «saggi», infine, i pro- 
fessori chiamati a stende- 


La pi galla Banca dado membri della commissio- 


rato UNA rico; x 
ha optro stato dello izio- 


jone e delle Sgi. 


alia, ne saranno chiamati a 
esporre riflessioni, note e 
.proposte per articolare 
operativamente i docu- 
di- menti presentati. 
Entro la fine di luglio, in- 
fatti, con ogni probabilità, 
- visto anche il ritmo soste- 
si nuto degli incontri che 
proseguiranno serrati per 
tutto il mese, la «commis- 
Ì sione Piga» sarà pronta 
delle compa nigst per presentare al ministro 
per l'industria un docu- 


FRIULIA LIS 


Leasing aruba 


Il ruolo della Regio... 
Le cifre dell’aumentodi capitale 


Dario Rinaldi 


L'istituto resterà pubblico 7 scatta l'ipotesi di uno scambio azionario 


TORINO — «Una tappa stori- | perazioNe 
ca, non solo per il San Paolo, confer 
ma per l’intero mercato fi- 
nanziario italiano»: con que- 
ste parole il presidente del- 
l'Istituto bancario San Paolo ne © 
di Torino, Gianni Zandano, 
ha commentato l’approva- 
zione da parte della Banca 
d'Italia e del ministero del 


tale di 


ia, Marle Maggi, 


o nelle Modal, 
nell'amP! o, ia Tazio. 
e è stat 2zata. O DUI DI O 

‘one di quote dj 2; 
Femme o i a di capitale di risparmio, 


fatto ci ‘pnedi quote di ‘0; 


lori 


tate 


Verranno emesse sia quote 


99a- 


Celi î, ° x ge . ° 
Ie fmi istituti di cregfja sia quote di partecipazione 
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Il capitale sociale della 
«Friulia-Lis», in seguito al- 
l'aumento in corso, toccherà 
pertanto i 18 miliardi. La 
«Friulia-Lis» si colloca così 
in posizione di evidenza fra 
le compagnie operanti nel 
settore della locazione finan- 
ziaria, sia per quanto riguar- 
da il leasing immobiliare sia 
quello mobiliare. 
Nel corso dell’ultimo eserci- 
zio sociale gli interventi del- 
la società hanno segnato un 
incremento di oltre il 16 per 
cento rispetto all'esercizio 
precedente, mentre i ricavi 
per canone di locazione fi- * 
nanziaria hanno registrato 
* un aumento. di quasi il 50 per 
cento. 
L'aumento di capitale è stato 
reso necessario, come i pre- 
cedenti, dalle crescenti ri- 
chieste d'intervento da parte 
di piccole e medie imprese 
che cercano di imboccare la 
strada dell’ammodernamen- 
to tecnologico. Nell'attuale 
situazione economica infatti, 
il leasing mobiliare, di mac- 
chinari e impianti, consente 
alle aziende di ammoderna- 
re e razionalizzare i loro pro- 
cessi produttivi per far fronte 
alla sfida tecnologica e man- 
tenere condizioni di competi- 
tività. 
La Friulia-Lis effettua a con- 
dizioni agevolate operazioni 
di leasing immobiliare e mo- 
biliare. 


FERRARA — Con un uti- 
le netto di quattro miliar- 
di e 80 milioni si è chiuso 
l'esercizio 1986.della 
Navale assicurazioni 
Spa, società del gruppo 
Generali di Trieste. Il bi- 
lancio della Navale assi- 
curazioni è stato esami- 
nato dall'assemblea de- 
gli azionisti, che si è riu- 
nita sotto la presidenza 
di Giorgio Zanardi (nella 
foto). 
| premi raccolti lo scorso 
anno dalla compagnia 
assicuratrice ammonta- 
no a 36 miliardi, contro i 
29 miliardi del 1985, con 
un incremento del 24 per 
cento. 
Il capitale sociale e le ri- 
serve patrimoniali am- 
montano a 16 miliardi 
103 milioni, contro i 12 
miliardi e 557 milioni del 
precedente esercizio. Il 
margine di solvibilità 
della Navale assicura- 
zioni è pari a 16 miliardi 
e 104 milioni, e risulta 
coperto, rispetto alla 
normativa in vigore, al 
531 per cento. 
L'assemblea degli azio- 
nisti ha approvato la di- 
stribuzione in dividendi 
di mezzo miliardo, pari 
al cinque per cento del 
capitale (aumentato gra- 
tuitamente lo scorso 
esercizio da sei a dieci 
miliardi). 
Inoltre, l'assemblea de- 
gli azionisti ha ratificato 
la nomina, già avvenuta 
per cooptazione, di due 
consiglieri: Fabio Cer- 
chiai e Vittorio Giuliani 
Ricci. 


scrive la possibilità di esten- 
dere la partecipazione al 
consiglio, oltre ai rappresen- 
tanti delle nuove categorie di 
soci, anche a esponenti noti 
e professionalmente inecce- 
pibili e di statura internazio- 
nale.della finanza e dell’eco- 
nomia. q 
La privatizzazione potrebbe 
anche facilitare — è stato 
spiegato — le strategie di al- 
leanze in campo internazio- 
nale della banca torinese, 
anche se per il momento i 
suoi massimi esponenti non 
hanno voluto anticipare al- 
cun nominativo, smentendo 
tra l'altro, le voci dei giorni 
scorsi sull'ingresso della 
Hambros, la banca inglese di 
cui il San Paolo detiene una 
quota del 6,4%. 

«No» anche a un'ipotesi di 
scambio azionario con le 
Generali. Per quanto riguar- 
da, infine, i tempi dell'opera- 
zione, viene praticamente 
dato ormai per scontato che 
entro la fine dell'anno partirà 
la prima emissione di titoli 
da mettere sul mercato. 
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USA/URSS: VERSO L'ACCORDO 


pzione zero globale? 


Ipotesi di eliminazione di tutti i missili a medio © Corto raggio 


WASHINGTON — II «New 
Iole Time» sostiene che gli 
ati Uniti e l'Urss si potreb- 
nea accordare per l’elimi- 
iaione completa di tutti i 
tssili a medio e corto rag- 
HS Sulla base di una propo- 
sa iRimale sovietica che è 
‘a accolta favorevolmente 
dagli Usa. 
ll Giornale cita «alte fonti» 
SÈ €ricane non identificate, 
È; condo le quali gli Usa 
Presenti ufficialmente la pro- 
Posta in questione al tavolo 


dei negoziati sul disarmo a 
Ginevra, 


La proposta è stata effettuata 
«diverse settimane fa», scri- 
Ve il «New York Times», dal 
generale sovietico Nikolai 
Chervoy, membro della de- 
FSSagione sovietica a Gine- 
, a Maynard Glitman, ne- 
9oziatore americano per i 
tSSIlI a medio raggio. 
staniStenza della proposta è 
Te È Confermata dal senato- 
ePubblicano Richard Lu- 
pri il quale ha affermato che 
nevooziatori americani a Gi 
Soi da lui avvicinati nel 
in Ei un recente viaggio 
icpropa, si sono detti «otti- 
ARTE: in merito. 
Slornale di New York mette 
Roi in rilievo che con la nuo- 


foposta sovietica, Mo-_ 


a linuncia alla precedente 
hiesta di mantenere cento 


‘NNO aspettando che l’Urss » 


missili a medio raggio, con 
testate nucleari, in Asia. 
D'altro canto, gli Stati Uniti 
dovrebbero rinunciare a tra- 
sformare i loro missili istal- 
lati a terra in Europa in mis- 
sili che possono essere istal- 
lati a bordo di navi, e a tra- 
sformare i missili a medio 
raggio in missili a corto rag- 
gio, che. potrebbero essere 
consegnati alla Germania. 

E° da notare che, secondo il 


generale, il Cremlino ha dato 
versioni contrastanti in meri- 
to a uno dei punti che tuttora 
sono oggetto di dibattito: 
quello dei missili «Pershing 
1A» tedesco-occidentali, con 
testate nucleari controllate 
dagli Stati Uniti. 

| capi di stato maggiore delle 
forze armate americane sa- 
rebbero favorevoli alla nuo- 
Va proposta sovietica, scrive 
anche il «New York Times», 


WASHINGTON — Sta cre- 
scendo sempre più la per- 
centuale degli europei 
convinti che Mikhail Gor- 
bacev sia un «Uomo di pa- 
ce» e si sfoltiscono invece 
le schiere di quanti pensa- 
no la stessa cosa di Ronald 
Reagan: gli Stati Uniti non 
nascondono quindi la pro- 

ria preoccupazione, di cui 
si è fatto interprete il vice- 


ne Ridgway, ammettendo 
— questa settimana di 
fronte a una commissione 
parlamentare — che «c’è 
chiaramente qualcosa che 
non va nella maniera in cui 
esponiamo la nostra politi- 


segretario di stato, Rozan- ‘ 


USA/URSS: IMMAGINE 
Europei incantati da GorbaC©Y 


Allarmante il successo della propaganda sovietica 
a 


ca». 

L’Usia (United States Infor- 
mation Agency), l'ente che 
si preoccupa di diffondere 
nel mondo il punto di vista 
americano, ha condotto di 
recente un sondaggio sul- 
l'immagine del capo della 
Casa Bianca nel vecchio 
continente. Ebbene, è ri- 
sultato che soltanto il 13 
per cento definisce Rea- 
gan una persona meritevo- 
le di fiducia, la quale viene 
invece accordata dal 63 
per cento degli intervistati 
al leader del Cremlino. In 
Germania sale addirittura 
at 72 per cento la percen- 
tuale di quanti attribuisco- 
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nibili è cri capo dello gel 
to ame EMEZIERALIO 3 
song uinvece Sete COnvin; 
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ione Pro 
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sta de e Zero 


limitandosi a commentare — 
senza in pratica smentire — 
che in merito al disarmo «so- 
no sempre in corso discus- 
sioni informali e conversa- 
zioni, ma non c'è stato alcun 
accordo in linea di principio 
o specifico, o in nessun altro 
termine». 

Il portavoce si è anche riferi- 
to alle voci, rimbalzate da 
Mosca, di un possibile incon- 
tro tra il segretario di stato 
George Shultz e il ministro 
degli esteri sovietico Eduard 
Schevardnadze entro il me- 


‘ sedi luglio. 


«Non è stata fissata alcuna 
data — ha detto — penso 
che non sia un segreto che ci 
aspettiamo questo incontro 
nel corso di luglio, ma non 
abbiamo ancora fissato la 
data». 

Intervistato dalla rete televi- 
siva «Nbc» il senatore Ri- 
chard Lugar ha definito inco- 


| raggianti le notizie relative 


alla possibilità di un accordo 
Usa-Urss. L’esponente re- 
pubblicano ha messo in ri- 
salto, però, che non sarà fa- 
cile sciogliere nodi come la 
definizione di un protocollo 
per la distruzione dei missili 
e la verifica di tale operazio- 
ne, oltre che i tempi di essa. 
Da rilevare intanto che l'ex 
presidente Jimmy Carter è 
stato ricevuto ieri al Cremli- 
no, 


ri 
1 Fopo otto anni qj 


le ammessi in sa 


Balletto russ0 
NEW YORK — Un falso allarm®P 
con tre quarti d’ora di ritardo 
Bolscioi tornata negli Stati UN 
«metal detector» prima di 055° 
internazionale «Kach» (nella 
libertà di emigrare per gli eb! 
ballerini», con riferimento al 


to) P 
so di Unione SOVigjj 


divieto di espatrio ica. Su un cartello si legge: «Urss: esporta ebrei, non solo 


[ma a NEW Yor 


contestato 


er una bomba 


® accuratissimi controlli di polizia hanno fatto cominciare 
dello spettacolo della compagnia di ballo sovietica del 
i assenza. | 3.800 spettatori sono stati tutti perquisiti con 
rotestava cap mentre un gruppo di dimostranti del movimento 

tro l’esibizione dei ballerini sovietici, rivendicando 


SECONDO I CRISTIANI LIBANESI 


Anche Terry Waite trasferito in Iran 
Nascosto dentro una bara 


Dal corrispondente 
Uigi Forni 
«LONDRA — Rinchiuso in una 
ara, il pastore anglicano 
efry Waite, prigioniero de- 
gli estremisti islamici, sareb- 
© Stato trasportato segreta- 
ente dal Libano all'Iran e si 
{[Overebbe attualmente de- 
eNuto nella città sacra di 
{OM cattedra spirituale del. 
AYatollah Khomeini. 
‘Ueste sensazionali tiVela- 
ou sono state diffuse ieri 
si la stampa londinese sulla 
niSS di indiscrezioni prove- 
bienti dai seguaci di Jum- 
Sti leader della milizia cri- 
Stlana libanese, che Si era 
co anato a proteggere l'in. 
mic nità di Waite durante ja 
ne ione da lui intrapresa 
cit Yennaio scorso per solle. 
‘are la liberazione di alcuni 
Ostaggi. 
ll Quotidiano «Daily Express, 
ai dica la sua prima pagina 
dramma dell’emissario 
dell'arcivescovo di Canter- 
AR Sono trascorsi ormaj 
di 2 Giorni dalla SCOMParsa 
È Waite, che risiedeva in un 
albergo di Beirut. | fanatici 
She lo hanno catturato vor. 
lebbero parattare il suo rija. 


CIO con forniture di armi e . 


con sovvenzioni pecuniarie 
Per la causa khomeinista, 

e informazioni raccolte 
Sono fondate, altri due ostag. 
È americani — Terry Ander. 

ON e Thomas Sutherland — 
Sarebbero stati «trasferiti, 
Clandestinamente dal Libano 
all'Iran, ‘Anch'essi avrebbe. 
so [Cmpiuto il viaggio chiugj 

©lle bare dei caduti nelja 
Querriglia libanese, che aj 
&Versano i confini senz 


es 
li STE sottoposte a contro]. | 


Di Portavoce dell'arcivesco. 
"a di Canterbury si è rifiutato 
Commentare la notizia 
Mentre il fratello di Waite 
David. di quarant'anni, hg 
Osservato mestamente. 
<Che egli si trovi in Libanog 
in Iran, la situazione non 
Cambia fino a quando non gj; 
Verrà restituita la libertà 


JUMblatt sj è limitato a esprj. 
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ag Do britannico sia disposi 
Sd agire per affrettare il rija, 
R del pastore anglicano 
ten Parte di coloro che lo de. 
s419°No, La situazione è rg. 
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Eni aggravamento del] 
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3 | volontari ritiri del Per 
FARO diplomatico hanno rj. 
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lesentanz® aCOreditata 
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» ha detto un ESPONE 
della (ESE anglicana, Ne 
‘el frattempo un'organi». 
SO ° finora sconosciuta È 
to) È icato ieri il rapimENtO 
amavano del giornalista 
defin.itano Charles Glas 
'Nengolo «una Spia». °: 


WASHINGTON — Il colon- 
nello dei Marines Oliver 
North — l’uomo chiave del- 
lo scandalo «Irangate» — 
ha testimoniato ieri pome- 
riggio (notte in Italia) a 
porte chiuse davanti alle 
commissioni del Congres- 
so che indagano sulla ven- 
dita segreta di armi ameri- 
cane all'Iran e sul conse- 
guente dirottamento di fon- 
di per i «contras» nicara- 
guensi. 
North verrà interrogato 
pubblicamente la prossima 
settimana dagli avvocati e 
dai membri delle due com- 
missioni, del Senato e del- 
la Camera, per quattro 
giorni a partire:da martedì 
rossimo. 
Il colonnello ha ottenuto lu- 
nedi, nel corso di un breve 
incontro con gli inquirenti, 
la concessione dell’immu- 
nità per quanto dirà sotto 
iuramento (sulla base 
dell'emendamento della 
costituzione americana 
che consente di evitare 
l’autoincriminazione). Egli 
ha consegnato ieri sette 
raccoglitori di note e ap- 
punti personali, che ha do- 
vuto:cedere sotto la minac- 
cia di incriminazione in ca- 
so di rifiuto. 
Nelle scorse settimane gli 
avvocati del colonnello e 
quelli delle commissioni 
hanno dato vita a una du- 
rissima battaglia legale 
che, secondo molti esperti, 
si è conclusa con qualche 
punto di vantaggio per 
North. 
In base agli accordi rag- 
giunti dalle due parti, infat- 
ti, si ritiene che il colonnel- 
. lo sarà in grado di limitare 
la portata della propria te- 
stimonianza. 
' Ha avuto, inoltre, il diritto 
di togliere dalle sue note 
iersonali quanto i suoi le- 
gali hanno giudicato esse- 
re materiale personale e 
irrilevante ai fini dell“in- 
chiesta. 
In merito, l’ex segretaria di 
North, Fawn Hall, ha di- 


re senza incidenti. 


TEMPESTIVA BONIFICA ît 
Mine nelle acque del KuW? 


Sondaggio negli Usa favorevole al pattugliam® 


WASHINGTON — Uno speciale «team» 
americano, inviato nei giorni scorsi per 
ispezionare il canale davanti al principale 
porto petrolifero del Kuwait, ha rinvenuto 
dieci mine di fabbricazione nordcoreana 
certamente piazzate dagli iraniani. i 
Le mine erano state ancorate al fondo con 
appositi cavi ed erano quindi state poste 
nel canale che conduce al porto di AI-Ah- 
madi. Le dieci mine sono state fatte brilla- 


La presenza delle mine nella zona è stata 
definita nei giorni ‘scorsi da fonti del Penta- 
gono come un ostacolo «minore» all'opera 
di protezione delle navi, che può essere 
superato mediante l’impiego di dragami- 
ne — sia americani sia di alcuni Paesi che 
si affacciano sul Golfo — ed elicotteri. 

L'a scoperta è certamente destinata a rin- 


. DEPOSIZIONE A PORTE CHIUSE iti s 
North consegna altri documeNUi 


Il colonnello protetto da parziale immunità 


Oliver North 


chiarato, nelle scorse setti- 
mane, di aver aiutato il co- 
lonnello a distruggere una 
grande quantità di docu- 
menti, una volta venuto al- 
la luce lo scandalo. 

L'altra sera, North ha an- 
che risposto a una breve 
domanda — afferma il 
«Washington Post» — po- 
Stagli dal capo del collegio 
degli avvocati del Senato, 
Arthur Liman: ha ricono- 
Sciuto di esser stato al cor- 
rente .delliappoggio dato 
da personale governativo 
al «contras» nicaraguensi 
dopo il primo gennaio del 
1984, quando, cioè, il Con- 
gresso aveva vietato ogni 
aiuto di questo tipo da par- 
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CHUN ACCETTA LE «RIFORME» 


Corea: molte Parole pochi fatti 


Bisogna vedere se queste promesse basi 


vità l'opposizione { 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


SEUL — Il presidente Chun, 
con un discorso televisivo, 
ha accettato tutti gli otto pun- 
ti di liberalizzazione del Pae- 
se, elaborati dal presidente 
del Partito della Giustizia, 
Roh Tae Woo, 54 anni. Era 
assurdo soltanto pensare il 
contrario. Nel Partito della 
Giustizia, il raggruppamento 
dei generali, militano infatti 


pensare, nel giorno in cui il 
cerchio si chiude, a un'atten- 
ta regia che in questi giorni 
ha orchestrato i fatti sì da ri- 
dare fiato al partito di mag- 
gioranza che era precipitato 
in coma profondo? 

Ghun ha parlato ancora una 
volta col cuore in mano, ha 
elogiato la democrazia, ha 
ribadito che sia lui che Roh 
pur continuando a ritenere 
che l'elezione del presiden- 
te, da parte della Camera dei 
deputati, sia la formula mi- 
gliore, si rimettono al desi- 
derio del popolo che ha di- 


. mostrato di volere elezioni 


dirette. Dei veri padri della 
patria. 

Della «piattaforma» del Par- 
tito della Giustizia non è an- 
cora stato attuato nemmeno, 
un punto, non sono stati rida- 
ti i diritti politici a Kim Dae 
Jung per esempio. Non biso- 
gna aver fretta, solo per la 
prossima settimana è previ- 
sta la liberazione dei prigio- 
nieri politici sui quali già è 


L a < sorta.una controversia: sono 
sia Chu che Roh. Come hon « 


mille.o tremila? A sostenere 
la prima cifra è il governo 
che ha aggiunto poi che non 
saranno liberati quegli stu- 
denti che negli scontri canta- 
vano slogan comunisti, in- 
neggianti a un «governo del- 
le masse». Questa notizia, 
apparsa sul giornale gover- 
nativo «The Korea Times», 
indica più di ogni analisi le 
difficoltà. che aspettano il 


Paese. - 3 
ll governo non ha fretta, l'op- 


posizione sì. Più passano i 
giorni, infatti, più Chun ha 
tempo per riorganizzarsi. 
Non si respira un'aria di no- 
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BANDITA DAL MERCATO USA | 


La Toshiba «punita» 


Aveva venduto tecnologie a Mosca 


WASHINGTON — Con un voto a larga maggioranza il n 
Senato degli Stati Uniti ha de 
‘anni il proprio mercato alla Toshiba e alla Konbsberg 
Vaapenfabrik. La decisione è stata adottata come puni- 
zione nei confronti delle due industrie, o È 

Secondo il Senato Usa, la compagnia giapponese e l’in- 
dustria di armi a partecipazione statale della Norvegia 
con la loro azione hanno messo a repentaglio la sicu- 
rezza dell’intero blocco occidentale. Le due compagnie 
avrebbero guadagnato 17 milioni di dollari vendendo ai 
sovietici, tra il 1983 e il 1984, delle apparecchiature che 
rendono notevolmente più silenziosi i motori dei sotto- 


marini. 


Il segretario alla difesa Usa, Caspar Weinberger, in visi- 
ta ufficiale a Tokio dal 27 al 29 giugno, ha dichiarato con 
allarme che i sommergibili sovietici equipaggiati con il 
materiale elettronico della Toshiba costituiscono una 
nuova minaccia agli «Stati Uniti, al Giappone e al resto 


del mondo libero». 


Dopo il voto del Senato americano si sono dimessi ieri i 
due massimi dirigenti del colosso dell’elettronica giap- 
ponese Toshiba, il presidente esecutivo Shoichi Saba e 


ciso di chiudere per cinque 


il presidente Sugiichiro Watari. 


«Bagarre» 

tra avvocati: 
alprocesso 

di Lione 

LIONE — Un violento alterco 
fra gli avvocati difensori e 
accusatori ha indotto ieri se- 
ra il presidente del tribunale 
a sospendere l’udienza 
odierna del processo a cari- 
co di Klaus Barbie. 
L’incidente è cominciato 


quando l'avvocato algerino 
Nabil Buaita, collaboratore 


di Jacques Verges, capo del | 


collegio della difesa, ha par- 
lato, nella sua arringa, dei 
«boia di Israele per il popolo 
palestinese». 
E’ scattata a Questo punto la 
«reazione degli avvocati del- 
l'accusa, diversi dei quali so- 
no ebrei, e la discussione è 
degenerata al punto che il 
presidente del tribunale ha 
deciso la sospensione del- 
l’udienza. 
Nell’introdurre le arringhe 
della difesa nel processo a 
carico di Barbie, accusato 
dei crimini di guerra perpre- 
tati durante l'occupazione 
nazista di Lione durante la 
seconda guerra mondiale, 
l'avvocato Verges ha soste- 
nuto che «i crimini contro l’u- 
manità non devono essere 
perseguiti solo quando a es- 
serne vittime sono europei». 
Barbie e i suoi avvocati di- 
fensori, ha assicurato Ver- 
ges, rendono omaggio alla 
lotta della Resistenza fran- 
cese contro gli occupanti na- 
zisti, rispettano le sofferenzé 
degli ebrei e degli zingari. 
Si inchinano inoltre alla me- 
moria dei «martiri di Izieu» (i 
44 bambini che Barbie è ac- 
cusato di avere fatto depor- 
tare in un Campo di stermi- 
‘ nio, dal quale nessuno è più 
tornato). 
Tuttavia, ha proseguito l’av- 
vocato, nel corso del proces- 
so nessuno ha speso una pa- 
rola per ricordare i crimini 
contro le popolazioni dell’A- 
frica nera e gli algerini, per- 
petrati dalle truppe tedesche 
durante la seconda guerra 
mondiale e dai soldati fran- 
cesi durante la guerra di Al- 
geria. 


ACCOLTO IN PO 


Anche Beate Klarsfel® a documenti sul passato del 


Su 


Ù do 


AMMAN — La cacciatrice di na4” 
contestazione della visita roma! 
comparsa nella capitale giorda!! 


austriaco. 


COSTA RICA 
Vulcano 
esplode 


SAN JOSE” DI COSTA RI- 
CA — Il vulcano attivo 
Arenal è esploso ieri 
l’altro con un boato che 
ha fatto tremare la terra 
in una vasta regione co- 
staricana. 

Un bollettino della guar- 
dia di assistenza rurale 
segnala che l'esplosione 
potrebbe avere aperto 
un nuovo cratere nel gi- 
gantesco vulcano di 
1.693 metri. n 
Dopo cinque secoli di 
«inattività, l’Arenal esplo- 
se nel 1968 provocando 
un'enorme spaccatura 
sulla parete Nordest del 
cono, 
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SAKAROV 
Reattori 
interrati 


PARIGI — Sì allo svilup- 
po dell’energia nuclea- 
re, ma in condizioni di 
assoluta sicurezza. Par- 
tendo da questa convin- 


zione di base, il fisico» 


dissidente sovietico An- 
drej Sakarov lancia l’i- 
dea di trasferire i reattori 
nucleari sottoterra, a 
una profondità che ga- 
rantisca la sicurezza an- 
che in caso di incidenti 
gravi. 

«Bisogna creare una 
legge internazionale — 


ha detto il premio Nobel 


della pace in un incontro 
a Mosca con alcuni 
scienziati francesi 


Presidente 


AMMAN — Kurt Waldheim 
ha iniziato ieri in Giordania 
la seconda visita all’estero 
da quando un anno fa è di- 
ventato Presidente dell’Au- 
stria. La prima era stata la 
settimana scorsa in Vaticano 
e aveva provocato accese 
polemiche. 

Nel regno hascemita invece 
l’ex segretario generale del- 
l'Onu non ha trovato nessun 
contestatore ad attenderlo: 
all’aeroporto gli hanno dato 
il benvenuto in pompa ma- 
gna Re Hussein, la regina 
Noor e il primo ministro Zaid 
Rifai. 

Waldheim — che è accompa- 
gnato dalla moglie Elisabeth 
e dal vicecancelliere e mini- 
stro degli esteri, Alois Mock 


— è partito per Amman 8 - 


bordo di un aereo delle linee 
aeree austriache. Nella capi- 
tale giordana ha incontrato 
già ieri pomeriggio Re Hus- 
sein, il quale gli aveva rivolto 
un invito ufficiale nel marzo 
scorso. Nel corso della sua 
visita, Waldheim si recherà 
in alcune città storiche del 
paese e compirà una crocie- 
ra nel golfo di Aqaba assie- 
me a Re Hussein: 

Si ha intanto notizia che Bea- 
te Klarsfeld, la francese che 
ha dedicato la vita, alla ricer- 
ca dei criminali nazisti, è 
giunta nella capitale giorda- 
na con l'intenzione di conse- 
gnare a rappresentanti del 
governo «materiale di prova 
sulla partecipazione di Wald- 
heim a crimini di guerra». | 
giornali giordani, dal canto 
loro, continuano a sostene- 
re, in occasione della visita 
di Waldheim, che non esiste 
alcuna prova concreta sulla 
colpevolezza 


Beate Klasfeld ha preannun- 
ciato questa sua iniziativa ie- 
ri ad Amman, aggiungendo: 
«Waldheim è un criminale di 
guerra. Era un ufficiale dei 
servizi segreti, ha eliminato 
molti partigiani ed è respon- 
sabile della deportazione di 
donne e bambini...». 


Ji 


SUPERBINGO ITALIA 


Cascata 
aurea 


Questa settimana la fortuna con la F maiuscola, quella che 
vale 30 milioni in gettoni d'oro, è arrivata in provincia di Pi- 
stoia. A vincere il primo premio del SuperBingo Italia n. 4 è 
stato infatti Massimiliano Petrini di Molinacci di Uzzano. La 
telefonata della fortuna l’ha raggiunto ieri pomeriggio men- 
tre si trovava al lavoro nella gelateria che possiede a Borgo 
Bugiano. 

«Non so veramente cosa dire, tranne che questa notizia mi 
rende molto felice» è stato il primo commento che è riuscito a 
esprimere a caldo il signor Massimiliano comprensibilmente 
emozionato e sorpreso. Poi, passato il disorientamento ini- 
ziale, si è lasciato andare a qualche confidenza. Sposato, con 
due bambine, Sabina di 15 anni e Selene di 6, il nostro super- 
fortunato vincitore vive a Molinacci con i genitori della mo- 
glie Simonetta. 

A giocare quotidianamente al SuperBingo è lui e lo fa fin 
dalla prima edizione del concorso. Fino a questo momento 
però non era mai riuscito a strappare nemmeno un premio 
alla fortuna, che la scorsa settimana ha invece voluto pre- 
miare la sua fedeltà al giornale facendogli fare centro pro- 
prio con la cartellina piccola. 

«Che cosa me ne farò adesso dei 30 milioni? Ma naturalmen- 
te ingrandirò la mia gelateria» risponde senza ombra di dub- 
bio il signor Massimiliano. Chissà, forse da questa estate i 
clienti del locale potranno assaggiare un nuovo gusto: «il 
gelato al SuperBingo». Ed è il minimo che il signor Petrini 


' possa fare per ringraziare il nostro coniglietto! 


SuperBingo Italia - Ordine premi gioco n.4 
L.30.000.000 in gettoni d'oro Petrini Massimiliano - Mulinacci 
di U. (Pt) 5 
L. 10.000.000 in gettoni d'oro a Prisco Raffaele - Viareggio 
(Lu) < 
L. 5.000.000 in gettoni d’oro a Kogoi Enclanisek Sonia - Gori- 
zia; Cerni Chetty - Bologna; Elmi Silvio - Bologna. 

L. 1.000.000 in gettoni d'oro a Sisti Colomba - Spoleto (Pg); 
Trombetti Fernanda - Bologna; Bardini Rita - Forte dei Marmi 
(Lu); Maurizi Virgilio - Arezzo; Chiusoli Alberto - Borgo Pani- 
gale (Bo); Frosini Giampaolo - Prato (Fi); Panerati Anchise - 
Colle Val D'Elsa (Si); Bonori Tiziano - Novellara (Re); Galeotti 
Giorgia - Carrara (Massa Carrara); Zecchi Antonio - Gualdo 


(Fe); Cipollini Novella - Casalecchio di Reno (Bo). 


ipremi 


Orario: 


Telefono: 


Estrazione finale 
Il termine per ritirare 


scade il 10 luglio prossimo 


CENTRALE SUPERBIN 


mattina 9-13 
pomeriggio 15.30-18.30 


040 - 302075/302407 


D.M. 4/43223. 


i 


.. 


Piove oro! Azzeccatissima l’indicazione che vi dà oggi la nostra Michela mostrando 
le pagine di TI e la scheda del SuperBingo Italia. Infatti pubblichiamo l’elenco dei 
nuovi milionari del concorso per il gioco numero quattro. 


SUPERBINGO ITALIA 


Come si può diventare milionari 


Seguite bene le regole per avere diritto ai gettoni d’oro 


Questa edizione del concorso si chiama 
SuperBingo Italia. Perché partecipano tre 
quotidiani: oltre al Piccolo, anche il Resto 
del Carlino e la Nazione. 

Ogni giorno i numeri che compariranno 
sulla pagina del SuperBingo saranno gli 
stessi per tutti e tre i giornali. 

Ogni venerdì, invece, i tre quotidiani 
avranno allegata in omaggio la cartellina 
settimanale. 

E' stata distribuita inoltre una scheda ge- 
nerale, valida per tutte e 16 le settimane 
del SuperBingo Italia sia tramite le tre te- 
State sia in edicola con «Tl» e «Magazine 
Italia». 

| lettori, quindi, potranno-giocare indiffe- 
rentemente con uno dei tre giornali. ll van- 
taggio è che se sarete in vacanza in un’a- 
rea dove non si trova il Piccolo ma è facil- 
mente reperibile o Il resto del Carlino o la 


Nazione, potrete ugualmente seguire il co- 
niglietto. 

Naturalmente il modo di fare SuperBingo 
non cambia. a a 
Ma dovrete chiamare assolutamente entro 
le ore 13 del mercoledì successivo a ogni 
settimana di concorso, 

Per avere diritto al premio dovrete anche 
esibire le copie del giornale per la setti- 
mana vincente (quindi da domenica a sa- 
bato). 

A questo scopo è sufficiente conservare la 
pagina con la testata e il prezzo di vendita 
e quelle con i numeri del SuperBingo. 
Ogni settimana il montepremi è di cento 
milioni in gettoni d'oro. Come guadagnar- 
si gli scintillanti mucchietti di monetine au- 
ree? Niente di più facile: comprate ogni 
giorno il-Piccolo e controllate i numeri 
pubblicati su questa stessa pagina. 


OROSCOPO DI OGGI 


Vi aspettano elogi e riconoscimenti per il vo- 
stro operato. Non mancate di mostrarvi sorri- 
denti e non fate la parte della persona affati- 
cata. Fareste un'impressione negativa. 


ARIETE 
pes; 


Non mentite a nessuno, e in primo luogo non 
imbrogliate voi stessi. E’ il miglior modo per 
cacciarsi nei guai senza neanche la consola- 
zione di poter dare la colpa a qualcun altro. 


TORO 
hà ti 


E’ una buona giornata per prendere decisioni 
riguardanti il vostro denaro. Guardatevi intor- 
no e scoprite cosa vi offre il mercato finanzia- 
rio. Avete già un'assicurazione-pensione? 


GEMELLI 


1 


Un vostro sospirato progetto andrà finalmen- 
te in porto, con soddisfazione vostra e dei vo- 
stri amici. Festeggiate, e non passate assolu- 
tamente incasa la vostra serata. 


Sarete interessati agli stimoli che provengo- 
no dall'esterno del vostro ambiente. Sarete 
spinti dalla curiosità a visitare luoghi scono- 
sciuti; traete insegnamenti dalla vostra gita. 


LEONE 


(Cid 


Oggi dovrete tutto a una persona che vi vuole 
bene, anche se non ve ne accorgerete. Con- 
ducete la vostra solita vita, le stelle lavore- 
ranno per voi. Avrete una mattinata veloce. 


Buone notizie nelcampo del lavoro, addirittu- 
rave ne verrà offerto uno nuovo. Sappiate va- 
lutare gli inconvenienti e i vantaggi della nuo- 
va situazione prima di accettare. Auguri. 


BILANCIA 


SE 


Il mese è appena iniziato, avete già messo a [corsione 
posto tutte le pratiche riguardanti il mese pas- se 
sato? Oggi è la giornata noiosamente adatta DI) Lo 
per farlo. Coraggio, e non ci penserete più. 


Oggi sarà una giornata nel segno degli affetti. 
Se non avete ancora un partner oggi è giorna- 
ta favorevole agli incontri. Sicuramente trove- 
rete perlomeno un nuovo amico. 


‘SAGITTARIO! 


ke 


Risolverete un problema di non lieve impor- 
tanza che vi aiuterà a prospettarvi con più si- 
curezza il vostro futuro. Non siate pigri e la 


CAPRICORNO 


pei 


giornata vi procurerà soddisfazioni. 


‘ACQUARIO 


Passerete un giorno piacevole con genitori e 
figli. In serata però ognuno andrà per la sua 
strada, non crucciatevi per questo. Piuttosto 


Tentate la fortuna al lotto. Non vi siete mai 
addentrati nei misteri della Smorfia napoleta- 
na? E° assai divertente, e per molti una vera 
religione. Oggi è la giornata per conoscerla. 


PESCI 


riunite gli amici per una partita a carte. 


NIRO 
E e > 


liste nozze 


DE MIDO 


| Trieste 


Giovedì 2 luglio 1987 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Lo usa i 
barbiere - 6 Radiografia - 12 
Isaac, celebre violinista - 13 
Rovina, perdizione - 14 Con- 
giunzione telegrafica - 15 Se- 
gni lasciati - 17 Uno dei tre 
moschettieri - 19 Modena - 
20 Seguono una dottrina che 
ammette un solo Dio - 22 La 
Lescaut pucciniana - 24 Gua- 
rite - 25 Il nome del poeta 
Moretti - 26 Punto cardinale - 
28 Gaetano juventino - 30 Ca- 
rol, regista inglese - 31 Inten- 
to - 33 Lavandino mobile - 35 
Sovrano - 36 Alcuni sono 
mancini - 37 La squadra che 
ha vinto l’ultimo scudetto - 38 
Nota - 39 Operazioni di poli- 
zia - 41 Digiuno prolungato - 
43 Il continente nero - 44 Atto 
notarile. 

VERTIGALE: 1 Iniziali del 
grande Raffaello - 2 Si recita 
anche quello di dolore - 3 Il 
titolo di Brunetto Latini - 4 
Pesce di mare - 5 Un dono 
dei Re Magi - 6 Si dà per into- 


‘nare -7 Altipiano asiatico - 8 


Signore di Trastevere - 9 
L'intreccio del racconto - 10 


È di S. OSMO 


Trieste, via Tarabochia 5 


Piccolo rettile - 11 Poco at- 
tento - 13 Miscela di olio e di 
colori - 14 Esenzione - 16 
Precede il «si gira» - 18 Delfi- 
ni fluviali - 19 Soffia... a scuo- 
la - 21 Cura medica - 23 Fra 
lo stinco e la pastoia, nella 
zampa del cavallo - 24 Reci- 
piente del'‘chimico - 25 Nor-. 
man, scrittore statunitense - 
27 Seguono le navi - 29 Cele- 
bre collegio inglese - 32 
Edith, indimenticabile can- 
tante - 34 Lo fa l’uccello - 37 
Difettucci - 88 Vesti france- 
scane - 40 Terni - 42 Princi- 
pio d'igiene. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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Indovinello 


IL TESTAMENTO DELLO ZIO 


Non so se mente, 


ma, se non sbaglio coi presentimenti, 
aprendo un giorno quegli incartamenti 
qualcosa gusterò,probabi!mente. 


- Indovinello 


Ciociarina 


REGLAME D'UNA NUOVA CAMICIA 
«La tasti, se l'infili» hanno insistito: } 
«s'intona, lo san tutti a menadito»....* 
Così che pure a me l'hanno affibbiata, 
anche se nei bottoni è esagerata. 


Il Duca di Mantova 


Soluzione del rebus di ieri: 
CA setter; | denti = casette ridenti. 


CAVALLO MAGAZINE 


Vedere il mondo con altri occhi 


Gustare il fascino di spiagge e boschi grazie a una sin 


Una volta, e non molto tempo 
fa, era il migliore amico del- 
l’uomo, poi vennero le auto- 
mobili. 

E lui, il cavallo, divenuto 
«inutile», venne relegato in 
un angolo. 


Ora, grazie anche alla risco- 
perta della natura, dell’eco- 
logia, sta ritornando «di mo- 
da». 


In effetti non c'è mezzo mi- 
gliore per gustare il fascino 
di boschi, valli, spiagge e 
pianure. 


Il cavallo è simpatico, è un 
essere vivo che sa guardarti 
negli occhi e può portare in 
luoghi spesso inaccessibili 
alle più sofisticate (e costo- 
se) moto da trial. 


Se da un lato, dunque, in Ita- 
lia si sta recuperando una 
cultura equestre, dall'altro, 
però, non sempre le strutture 
esistenti sono in grado di 
soddisfare le richieste di chi 
vuole imparare seriamente o 
sfogare (per chi a cavallo già 
ci sa andare) la propria pas- 
sione. , 

Una risposta a queste richie- 
ste la offre un giovane men- 
sile, in edicola da soli otto 
mesi ma che già riscuote un 
grande successo: «Cavallo 
Magazine». 

La rivista, in collaborazione 
con la compagnia aerea Ali- 
sarda, l'agenzia di viaggi 
New Flymar di Milano e il 
Centro Vacanze Ala Birdi di 
Arborea, propone delle setti- 
mane che potremmo definire 
una «full immersion» nel 
mondo del cavallo. 

li centro di Ala Birdi si trova 
nel golfo di Oristano in una 
splendida pineta a ridosso di 
Stagni considerati di interes- 
se naturalistico internazio- 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla ba 


nale e quindi rigorosamente 
protetti. 

Da Ala Birdi è possibile pas- 
seggiare a cavallo per un to- 
tale di circa 150 chilometri, a 
stretto contatto con la natu- 
ra. 

Ma ciò che più importa è che 
durante queste settimane i 
partecipanti avranno a di- 
sposizione un cavallo tutto 
per loro. 

Lo dovranno accudire (e ci 
sarà chi insegnerà a farlo), 
insellare, strigliare, pren- 
dersene cura come se fosse 
il proprio. 

Durante queste settimane 
sono inoltre previste lezioni 
di veterinaria e di mascalcia, 
affinché ogni cavaliere impa- 
ri a riconoscere lo stato di 
salute del cavallo, a prende- 
re magari i primi provvedi- 
menti in attesa dell’arrivo 
del veterinario, e a cambiare 
un ferro in caso di necessità. 
Le settimane proposte da 
«Cavallo Magazine» sono 
destinate a chi vuole impara- 
re ma anche a chi vuole ap- 
profondire la conoscenza del 
cavallo con un metodo già 
sperimentato in diversi altri 
sport, primo fra tutti la vela. 


Ad Ala Birdi, comunque, non 
si vive di solo cavallo; il cen- 
tro è un villaggio turistico ve- 
ro e proprio, con una grande 
piscina, campo da tennis e la 
possibilità di praticare tutte 
quelle attività che sono già 
da tempo entrate a far parte 
della vacanza al mare: wind- 
surf, sci nautico, vela, ecc. 


La parte del «leone» la fa pe- 
rò, ovviamente, il cavallo. Ad 
Ala Birdi c'è un grande ma- 
neggio coperto, un campo 
ostacoli, un maneggio sco- 
perto, un rettangolo per il 
dressage e box con quaranta 
cavalli. 

Chi volesse provare una va- 
canza diversa non deve far 
altro che telefonare alla re- 
dazione della rivista a Mila- 
no: tel. 02-8243759/02- 
8245258. 


[ Mario Palumbo] 


golare vacanza equestre 


GLI SCACCHI 


Torneo senza confini 


Anche jugoslavi e austriaci alla settima edizione della sfida goriziana 


Domenica 21 giugno, si e 
conclusa a Gorizia la VII edi- 
zione del Torneo internazio 
nale «Interleghe dell’amici- 
zia scacchistica». Alla mani- 
festazione, hanno aderito 
numerose rappresentative 
italiane, jugoslave e austria- 
che. 

Il torneo, un semilampo a 
squadre, si è disputato in 
due giornate sulla distanza 
di 10.turni effettivi. La prima 
parte della gara si è svolta a 
S. Lucia di Tolmino e la se- 
conda, quella conclusiva, co- 
me abbiamo già riferito, a 
Gorizia. 

Il trofeo è stato aggiudicato 
quest'anno alla squadra di 
Tolmino classificatasi prima 
con punti 44,5. AI secondo 
posto la formazione della 
Società scacchistica triesti- 
na con punti 39; alterzo Nova 
Gorica con punti 38,5; al 
quarto una rappresentativa 
austriaca, l'Asko Finkestein, 
con punti 35 e al quinto.posto 
il «Polet» di Opicina con pun- 
ti 29,5. . 

Due squadre triestine fra le 
prime cinque non è certo ri- 
sultato disprezzabile, specie 
quando, scorrendo tutta la 
classifica, si veda confinato 
all'ultimo posto, e non certo 
ingloriosamente, un colletti- 
vo, quello austriaco di Kla- 
genfurt che, in fatto di tradi- 
zioni scacchistiche, vanta ti- 
toli e precedenti, che nelle 
previsioni della vigilia non 
autorizzavano a ipotizzare in 
alcun modo un simile piaz- 
zamento. 

Ciascuna delle squadre par- 
tecipanti al torneo era forma- 
ta da sei giocatori. In queste 
gare l'ordine delle scacchie- 
re è stabilito dal direttore 
tecnico e selezionatore, in 
base alla forza dei giocatori 
convocati. La ptima scac- 
chiera è presidiata dal gio- 
catore che ha più titoli o da 
quello che, al momento della 
prova, manifesta una condi- 
zione particolarmente felice; 
la seconda da un giocatore 


SS 


di forza pari o di poco inferio- 
re a quella del compagno 
che lo precede e così a se- 
guire fino all'ultima, dove, ci- 
mentandosi con squadre mi- 
nori, ci si può imbattere in 
un'autentica «schiappa», 
mentre affrontando quelle 
blasonate si rischia di tro- 
varsi faccia a faccia con un 
avversario che in altre for- 
mazioni potrebbe ben figura- 
re nelle primissime scac- 
chiere. 


Tornei come quello di cui ci 
stiamo occupando, prevedo- 
no che i premi siano asse- 
gnati non soltanto alle squa- 
dre meglio classificatesi, ma 
anche a quei giocatori che 
sulle prime scacchiere ab- 
biano ottenuto i risultati più 
lusinghieri. 

Alla nostra città, che haman- 
cato il gradino più alto del 
podio, è venuto un compen- 
so appagante, un successo 
forse insperato, da Lostuzzi 
della Società scacchistica 
triestina, che con punti 6,5 su 
10 (la concorrenza doveva 
essere davvero terrificante) 
si è assicurato il premio qua- 
le migliore prima scacchie- 
ra; da Pertotti del Polet di 
Opicina, che con un favoloso 
9 su 10 si è strameritato il 
premio conferito alla secon- 


da scacchiera, e da Battisti, 


della Sst che, con8su 10sìè 
gadagnato largamente il pri» 
mato sulla terza. 


C'è da segnalare ancora che 
la Società scacchistica trie- 


stina ha perduto l'opportuni-. 


tà di conquistare la vittoria 
assoluta durante la prima 


giornata, quando si è pre- . 
sentata al confronto con le . 
_ temibili avversarie in una 


formazione piuttosto rima- 
neggiata; ma si badi che ab- 
biamo detto l'opportunità e 
non già la certezza, perché il 
Tolmino si è fatto valere co- 
me complesso di ottimo li- 
vello tecnico e ha dato prova 
di grande determinazione e 
continuità. È 

Il torneo è stato diretto dal 


sig. Luciano Boschi, gradito 
anche alle squadre straniere 
per la sua provata professio- 
nalità, in virtù della quale gli 
sono stati attribuiti sul cam- 
po.la nomina e il ruolo di ar- 
bitro internazionale. 


La combinazione e i proble- 
mi. In. tema di abbandoni, la 
partita Serpilli-Vaganian, 
proposta nel numero scorso, 
dovrebbe indurre tutti i gio- 
catori a riflettere bene prima 
di decidersi alla resa: anche 
in una situazione apparente- 
mente disperata, c'è spesso 
un'ultima risorsa, un colpo 
tattico imprevedibile e inso- 
spettato, in grado di capovol- 
gere le sorti dell'incontro, Il 
più delle volte, come nel no- 
Stro caso, l'occasione è for- 
nita da una riposta «mossa 
intermedia». Il Bianco avreb- 
be vinto facilmente con Cd3! 
perché, dopo la paventata 
spinta in A2 del Nero, si sa- 
rebbe tolto d'impaccio con 
l'«intermedia» Tel scacco, 
che avrebbe costretto, e que- 
sta volta a ragione, il Nero 
all'abbandono. 


Plachutta 


ue 


Matto in tre mosse 


Oggi proponiamo ai lettori il 
tema «Plachutta» dal nome: 
dell'autore del problema che 
appare nel diagramma. 
Sembra opportuno spendere 
qualche parola sul tema, an- 
che a rischio di facilitare 
l'impegno dei solutori, per 


mettere'in evidenza e far 
convenientemente apprez- 
zare la splendida attuazione 
di un'idea così complessa, e 
all’epoca originale, median- 
te due varianti, in cui pun- 
tualmente si ravvisano i ri- 
chiami di un'eco perfetta. 


| contenuti del tema riguar- 
dano lo sfruttamento di 
un'interferenza nel punto in 
cui si incrocia l’azione di due 
pezzi avversari e delle con- 
seguenti inevitabili deviazio- 
ni che consentono il matto. 

Notiziario. Come avviene .a 
ogni estate nella prima deca- 
de di luglio, anche quest'an- 
no avrà luogo a Caorle il Tor- 
neo internazionale di cate- 


gorie individuali. La manife- 


stazione s’inizierà il giorno 4 
e sarà suddivisa nelle cate- 
gorie magistrali e in quelle 
nazionali di promozione. 


Il torneo, che nelle passate 
edizioni si è tradotto in uno 
straordinario successo turi- 
stico-commerciale, sarà 
inaugurato il giorno prima da 
una «simultanea», tenuta da 
un protagonista dello scac- 
chismo internazionale. 

[ Dario Pirona] 


I] 5 
GIOCHI. Esistono già nume- 
rosi circoli di appassionati 
che disputano partite esclu- 
sivamente con «Civiliza- 
tion», un intrattenimento che 
appassiona tutti, unendo gli 
aspetti positivi del gioco di 
guerra e di società. Prodotto 
dalla «Avalon Hill» ditta 
americana del Maryland, è 
un gioco di abilità e strategia 
con regole complesse ma af- 
fascinanti, che può coinvol- 
gere dalle due alle sette per- 
sone per volta. L'obiettivo 
per vincere è raggiungere un 
determinato grado di civiliz= 
zazione per il popolo fanta- 
stico per cui si combatte. 
Un'idea davvero appassio- 
nante, ma non facilissima da 
realizzare... 


